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I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E
DI DEL

P rin c ipa to C it e r io r e  »8 i 5.

Napoli li z. Gennajo i 8 i 5.

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E

R e d e l l e  d u e  S i c i l i e .

C^Onsilibrando . che Cantica moneta di rame coniata nel Regno 
è aneli.; quella die circola in Sicilia , per causa de5 rapporti co
muni , che esistevano altra volta fra li due Stati , e che in ragio
ne del valore arbitrario , a cui molti pezzi di questa moneta sono 
stati portati sotto i precedenti regni , il governo Siciliano ha ri
dotto le monete di 5 grani a l\ grani , e quelle di l\ grani a due 
grani e m zzo ..

Considerando che  una simile disposizione è capace di far ri
tornare al Regno la "moneta ribassata , che circola in Sicilia , e 
*he ciò recherebbe un  eccessivo pregiudizio agl*interessi de’ no
stri sudditi ..

Volendo prevenire ed impedir questo male ,
Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue ;

i i  ig.
A R T .  i. -, ' ' . .. y ' -.1. ^

U  introduzione di ogni sorta di moneta di rame nel Regno è 
proibita .

In conseguenza è proibito ad ogni Armatore , Padrone di basti
menti , Negoziante , Viaggiatore , e qualunque altro individuo dì 
far pervenire nelle nostre frontiere , o ne’ nostri porti , sotto que  
lùtlque pretesto , e qualsivoglia mezzo , alcuna somina in rame 
sotto le pene qui sotto determinate , cioè .

L 1 somma al di sotto di cinque ducati saranno confiscate , e 
gl’ individui che, avran tentato d' introdurle , pagheranno un ani* 
menda ilei triplo della somma sorpresa .

A i  Le
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Le sommé di cinque a dieci ducati porteranno , oltre la co»J 
fisca , un5 ammenda del decuplo della somma sorpresa .

Le somme al di sopra di dieci ducati porteranno , oltre la 
confisca e P ammenda del decuplo , il sequestro e la perdita de' 
.bastimenti ,. barche , vetture e degli altri mezzi , clic avian servi
to al trasporto delle monete .

Le, somme sorprese e confiscate saranno immediatamente tra-' 
sportale alla zecca per esservi fuse

A R T. f i /

1 *A contare della pubblicazione del presente decreto gli antichi 
pezzi di 5 grani e quelli di 4 grani , che in virtù della le<™e 
de’ 18. Agosto 18 i /} sono stati ridotti a 5 grani , non avranno più 
corso , e non saranno più ricevuti nelle casse, dello Stalo , che 
pel j valore seguente cioè :

* .1 pezzi <h 5 grani per 4 g ran ì, ed j pèzzi d i .5 grani , che
origjnariamentg eraa da l\ grani , per due grani c  m ezzo  .

■* : \ ,
■ .. . A R T .  i>.

i : ' . * .
. _ A11& ricezione del presente decreto gl Intendenti , ed j sotto- 

Jnténdefiti , m ette ra n n o  in  opoi'n tu t t i  i m e z z i  p er  dargli la  p iù  
gran pubblicità , e durante lo spazio di otto giorni , a contare 
dalla pubblicazione del medesimo in ciascun capo-luogo di Di
stretto , tutti i possessori di monete di cinque grani e di quattro 
grani , ridotte a tre grani , "saranno ammessi a presentarle al Ri
cevitore del Distretto , che. ne darà loro una ricognizione conforme 
a l modello , che sarà determinato dal Ministro delle Finanze

Tutti coloro , i quali avranno ricevuto simili ricognizioni 
avranno dritto nello spazio di tre mesi al rimborso di rame al 
nuovo corso , di una somma perfettamente eguale a quella , che 
avranno depositata , di maniera die essi non proveranno alcuna 
perdita .

Dopo lo spazio di otto giorni non sarà più ricevuto alcun 
deposito di questa natura .

Niun deposito nelle mani de’ Ricevitori di Distretto potrà es
sere di. tre ducati ,
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A R T. 4.

Il nostro Mi rii firn delle Finanze è incaricalo della esecuzione 
del pVcKtnte decreto .

Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE. 

Pa parte del Re 

I l  M inistro. Segretarió 'di--Stato Firmato P sC ra te lli .

Per copia conforme ,

I l  -Ministro dette Finanze C o s t e  di M o sb o u f.g . 

Pdbblicniò in Napoli li 5. Gennajo 13 15.

Divisione 1. Salerno 6. Gennajo 1814.
Blìl’Ò 1. . r ,

N. 8[33. V  INTÈNDENTE DELLA PROVINCIA.

Ai Sììu faci \  e Cassieri .

SlGSORI

T j A legge del 16. Ottobre l 3 io. proclama il principio , clic Jo 
spese impreviste debbon farsi con disposizione dell’ Intendente . Io 
lio voluto richiamar Ja legge in esecuzione , e perciò nella discus
sione de’ Bngetti deir anno prossimo ho soppresso le somme , cljie 
si trovavano per tal titolo assegnate a5 Sindaci .

Questo sistema chiamato in vigore per P  osservanza della 
legge non deve esser mal accolto da’ Sinduci . Esso favorisce la 
esattezza , che debbo attendersi dalla loro amministrazione , e sot
topone gli esiti imprevisti ad una regolare chiarezza .

A considerar la natura di tali spese risulta eh’ esse emanano 
quasi tutte dall’ Intendente . Quindi le disposizioni , che pel loro 
adempimento esigono un esito , saranno accompagnate dalla ri
spettiva autorizzazione , che farà la norma del Cassiere , Occor
rendo altri esiti eventuali , sarà al Sindaco di proporli, ed io

tro
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trovandoli in regola , li approverò. E per semplificare tanto la cor
rispondenza , che la contabilità queste disposizioni potranno esser 
fatte periodicamente ogni mese , o in ciascun bimestre , sa lvo  
1’ urgenza .

I Cassieri non si ricuseranno a soddisfare della cassa i boni sommi
nistrazioni alle tru p p e , sia in sussistenze, sia in trasporti, pur
ghe ricevano documenti in regola , che quindi il Sindaco mi ri
metterà secondo le istruzioni lasciando un controbollo nelle mani del 
Cassiere per appoggio della sua contabilità .

Potendo esservi qualche spesa di una momentanea urgenza , io 
ho messo ne’ bugetti per questa veduta, soltanto delle picòole som
me , sulle quali potranno ardinanzare siffatti pagamenti . Il siste
mi di contabilità vieta a* Cassieri di passare a5 Stridaci il totale di 
ciò , eh’ è messo a loro disposizione . Essi debbon solo accettai 
i mandati su quel fondo fin alla somma fissata .

Sono con stima .
G. MARTUCCf ,

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E  

R e d e l l e  d d k  S i c i l i e ,

Isto il rapporto del nostro Ministro delle finanze ;
Avendo risoluto di regolare la percezione delle contribuzioni 

«irette in. un modo che riunisca le maggiori facilitazioni possibili 
in favore de’ contribuenti ; e volendo , fino a che non si saranno 
combinate colla dovuta maturità le disposizioni dirette ad uno sco
po cosi importante y procurare a’ contribuenti i vantaggi che deb 
bono risultare dalla diminuzione del numero delle scadenze de’ pa
gamenti , e per conseguenza delle occasioni in cui i meno faeoltos 
possono essere esposti a soffrire spese di coazione ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue ;

A R T . u
• ' \  1  c<*

Ls contribuzioni dir2tte, invoco di continuarsi a pagare men 
sualmente a dodicesimi per la fondiaria , ed a trimestri anticipai

per
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|>ev le patenti , saranno e»uabaente pagate in sei  rate da due i n 
due mesi , ed a scadere la prima a* 15 febbrajo , la seconda a' t 5 
di aprile , e cosi di seguito .

A R T . 4.

Gli avvertimenti che nel principio dell’ anno si spediscono 
gratis ad ogni contribuente , dovranno enunciar 1* epoca di tutte 
le scadenze . Mediante questa disposizione rimangono abolite le 
intimazioni colle spese ad esse corrispondenti ; basi andò gli avver
timenti per far conoscere a’ contribuenti che non avendo pagjito il 
loro debito a' i5  del mese fissato per la scadenza , saranno nel di 
seguente considerati come morosi , e potranno essere soggetti alle 
coazioni determinate dalle leggi.

A R T .  3.
jjt A

11 nostro Ministro delle finanze è incaricato della esecuzion? 
del presente decreto .

Napoli , il dì 6 di Gennajo i 8 i 5.

Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE .

Da parte del Re

I l  Ministro Segretario di Stato  , finn. P ig n a te lli .
T,T/ A T  A ”  • ' 'ilAs’él ’• „ ] „r  » 1 *, J ' * '• * 4

Pubblicato in Napoli nel dì 11 di gennajo i 8 i 5.
T I.l, , T

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E

R n d e l l e .  ,d i  e  S i c i l i e .

”\ / PIsto il rapporto del nostro Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A R T .  i.

.  I  certificati dJ «wstenza che dalla pubblicazione del presente
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ficciv'e saranno rilasciati da’ notaj ccrtificatori , giusta le regale de
gj] api coi t 6 e 7 del decreto de’ io di dicembre 1810 , a’ peusio  
nisti dèlio Stato di qualunque classe ed agli altri titOlarj • di uii 
annuo vitalizio o eli un trattamento di riforma , non saranno sor
g a ti a3 diritti di bollo nè .al registro .

A R  T. a. ■■;.» '
li'; * •

I certificati d’ esistenza destinati ad essere matricolati sul re
gistro de’ notaj ccrtificatori , e elio i pensionisti dello Stato , a 
qualunque classe appartengano , debbono produrre per ottenere la
l iro iscrizione ed il primo pagamento , come anche que*da' ri
lasciarsi a* titolar] di un ; nnito vitalizio o di un trattamento (li ri
io r ma , sasanno tutti senza* eccezione assoggettati a 'd u e  diritti di 
cui nell’ art. precedente .

A R T .  3.t "'r  ». * t f  . T

Tutte le disposizioni contrarie al disposto di sopra sóuo ri
chiamate .

A R T .  4.

II nostro Ministro delle finanze è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto .

Napoli , il di 5 di Gennajo i 8 i 5.

Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE .

Da parte del Re 
I l  Ministro Segretario di Stato  , firra. Pugnateli,! .

Pubblicato ia Napoli nel dì n  di Gennajo i $ i5.

;    .. ■ ;.... ■■  „ r .
* %

SELLA STAMPERIA DELL* INTENDENZA DI SALERNO .
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i n t e n d e n z a

DI

P r i n c i p a t o  C i t e r i o r e

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E *

R e d e l l e  d u e  S i c i l i e .

Isto il nostro decreto de’ a a dello scorso dicembre , con cui , 
u decorrere dal di primo di gennajo andante , il bollo graduale 
è stato fissato a grana dieci per ogni dugènto ducati , restando 
couservaifi sinQ a nuove disposizioni le impronte de* bolli attuali ;

Visto A rapporto del nostro Ministro delle finanza ;
A J jb ia m o  decretato  e d ecretia m o  q u a n to  s ie g u e  :

A R T .  i.

I  primi bolli graduali che saranno formati , seguiranno le 
somme da dugento in dugento ducati , come lo avea stabilito 
P art. io  della legge del dì 9 di maggio 1807.

A R T .  2.

Intanto la carta attualmente «sistentg sarà adopraU • '  pagata % 
«erma del quadro seguente.

S I  O R N  A L  E

»  E L t ;  . ,  :

i 3 i5.

IO Hi*



1

S O M M E  P E R  L E  Q U A L I

L a  c a n a  p o t e v a  a d o p r a r s i  

g i u s t i  il i t e r ,  d c j  di «et .1 8 1 1 .

i O M M E  P E R  L E  Q U A L I

l a  c a r t a  p o t r à  s e r v i r e  

in i v v e n i r e

P R E Z Z O

a n t i c o

P R  E Z Z O  

n u o v o

j F i n o  a  L i r e  .  1 0 0 0 F i n o  a  B a c a t i . • 2 0 » L .  „  C 1 0 D .  „  G . 1 0  !

| D a  l o o o  a  .  « 1 0 0 0 D a  2 0 0  a  .  .  ■ . 4 5 0 1 »> 99 2 »

D a  a e o o  a  .  •  3 0 0 0 D a  4 >o a .  . .  . .  i o o 1 5 99 3 0  !

D a  3 0 0 0  a  . .  4 0  i o D a  6 0 0  a  .  . . . 8 ^ 0 2 » 99 4 0

D a  4 0 0 0  a  .  .  s o j o D a  8 0 0  a  . . t o p o 2 5 99 5 *

D a  5 0 0 3  a  . . . 6 0 0 0 D a  i c o 3  a . . 1 1 0 0 ? » 99 6 0

D a  6 0 0 0  a  .  .  . 7 0 0 0 D a  1 1 0 0  a .  . .  1 4 0 0 ? 5 99 7 0

D a  7 : 0 0  a  . .  .  8 0 0 0 D a  1 4 0 0  a .  . .  1 6 0 0 4 91 99 * 0

D a  8 0 0 0  a .  .  .  j j o o q D a  1 6 o o  a . . .  1 8 0 3 4 5 99 9  o j

I D a  p c 0 0  a  . .  1 0 0 0 0 D a  i 8 » o  a  .  . *  2 0 0 0 5 V v« 0

■J U a  i o o q o  a ^  .  1 1 0 0 0 D a  2 Q 3 0  a  .  . .  1 2 0 0 * SO I t o !

i D a  1 1 0 0 0  a .  1 d o s o D a  i 2 o o  a . . .  2 4 0 0 6 99 t
* ì  ■

5 D a  1 2 0 0 0  a .  .  1 3 0 0 0 D a  2 4 ^ 0  a • . .  2 6 0 0 6 5 0 X

1 D a  1 3 0 0 0  a .  .  1 4 0 0 0 D a  2 6 0 0  a  . .  1 8 0 0 7 1» £ 4 0

1 D a  1 4 0 0 0  a . .  1 5 0 0 0 D a  2 8 0 0  a ■ t .  3 0 0 0 . 7 5 t s

1 D a  1 5 0 0 0  a  .  1 6 0 0 0 D a  3 0 0 0  a  .  1 • ? 2 0 0 8 )> t 6 ì

; D a  i ó o o o  a .  .  < 7 0 0 0 D a  $ 2 0 0 . a  .  . • > 4 ™ 8 5 I 7 , 0

| D a  1 7 0 0 0  a .  .  1 8 0 0 0 D a  3 4 0 0  a . . , J Ó O O 9 1) t 8 0

j D a  1 8 0 0 0  a .  .  i p s o o D a  3 6 0 0  a . . .  j ? o o 9 S ) I 9 0

1 D a  i p o ^ o  a .  . i c o o o I D a  3 8 0 0  a  .  . « 4 0 0 0 1 0 99 1 9»

. •' A R T .  3>
^ -.t. V *-j . i [ ' . ' *

Il nostro Ministro delle finanze è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto .

Napoli il dì 6. di Gennaio 1815.

Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE .

C. ' - • : ’ . ' - ; • Ha parte dei-Re •
I l  JSJihisli o S cg ftU u iv  (li Sialo , 

Firmato PigkA tvlli .

F ibb ie  aro in- Napoli nel di u  di gennajo i3 i 5.
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I S T R U Z I O N E

D fi t

M I N I S T R O  D E L L E  F I N A N Z E

Relativa al pagamento iu contanti della contribuzione imposto 
ai Reali Demanj dall’ anno i 8 i 5. in avanti.

Emanata per V esecuzione del R eai Dcùrelo del di J 
20. Ottobre 181A* t

A r t .  1.

Ne’ primi i 5. giorni di gennajo di ciascun anno i Direttori 
delle Contribuzioni Difette , e de* Demanj , e I’ Ispettore delle Fo
reste , di concerto formeranno per Comuni degli Stati conformi al 
modello nuui. ». di tutt* i beni , che il Demanio Reale possiede 
nella Provincia rispettiva . a

Si faranno tanti Stati quanti sono le Comuni , in cui esisto
no beni Demaniali , i quali saranno riportati nello stato rispettivo 
distinguendosi in quattro articoli successivi. 1. I beni diversi dai 15oscLi 
appartenenti allo Stato, a. I beni del Monte Frumentario . o. I bo
schi dipendenti dall’ Amministrazione delle Foreste , e che appar
tengono allo Stato . /}. I boschi del Monte Frumentario .

Tutti gli Stati di Comuni saran legati in Un quadrato * che 
alla fine avrà una ricapitolazione generale esprimente le somme, 
totali per 1’ intiera Provincia .

La cura principale della redazione di questo stato incmnbe 
al Direttore delle Contribuzioni Dirette . Quello dei Demanj , e 
1’ Ispettore delle Foreste dovranno adoprarsi per dare i lumi neceS" 
sarj onde far bene riconoscere gli articoli * che in realtà apparten
gono alla loro Amministrazioue .

Il Direttore delle Contribuzioni Dirette li compierà mercè una 
copia letterale degli articoli di matrice di ruolo , o di catasto prov
visorio relativo al Rea! Demanio , aggiungendovi la somma di 
contribuzione imposta per questi articoli. Saranno gli stati certifica 
ti veri dai due Direttori , e dallJ Ispettore , e saranno passati ori
ginalmente a quello de5 Domani , Un duplicato originale sarà dal

B a 1 Di

$

















i  n  2
Direttore del& CentrtVizkmi*Dirette rimesso al Ministro delie Fi
nanze per tutto il di 11. gennajo .

A K T .  2 .

Il Direttore de’ Demanj è nel dovere di far degli stati sud
detti delle copie corrispondenti alle diverse Ricevitorie Demaniali 
della Provincia , e di spedirli prima del 5o. gennajo ai suoi Ri

cevitori .
A r t .  5 .

In vista delle copie , i Ricevitori dei Demanj esamineranno , 
se i fondi negli stessi descritti, appartengono efiett iva mente al De
manio , se son sopraggravati di contribuzione , e se a norma del 
Reaì Decreto de’ 20. dicembre lu to , vi è luogo a reclamare per 
tali Sopraccarichi , o^mre si debbano domandar mutazioni di quote.

Formeranno immediatamente i reclami , e le domande p< r 
mutazioni , in cui trascriveranno la parie degli stali , che riguar
da gli articoli , che ne sono 1’ oggetto .

A r t . 4*

Dovendosi produrre in appoggio dei reclami , con tratti di af
filio , in vece-di copie , potranno presentarsi deile dichiarazioni , le 
quali , per gli affitti falli dall’ Amministrazione savan firmate dai 
Ricevitori, e vistate dall’ autorità innanzi alle quali gli atti si son 
soìlennizzati : per gli affitti anteriori alla istituzione dei!’ Ammini
strazione , e per quelle del Monte Frumentario anteriori alla 
vacanza , le dichiarazioni sarau sottoscritte dai Direttori dei Dema- 
rij i, dopo il confronto delle platee, l ib r i , ed altre scritture ili ogni 
specie delie corporazioni soppresse , o beneficiati vacanti.

A r t .  5.
•J *  l l..‘. . i l . lV  J l i. Il ... . .  . i  .

Pel di iF>. marzo al più tardi rimetteranno tali rodami , o 
domande al Direttore dei Demanj. Questi ne accuserà ricevo, e 
rarà obbligato di averne presso l’ Intendente , ed il Direttore delle 
(ìonlribuzfoni la verifica , e la decisione .

Qualunque danno potrà soffrire il Demanio per difetto di for
£ 8 ina ,

-
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ma' , o di presentanone in tempo debito ne’ suoi reclami andrà a 
carico, sia del Ricevitore , sia del Direttore ; clic ne sarà impu
tabile *

A r t . 6.

I Ricevitori dei" Dcmanj non faranno agli Esattori , o Percet
tori delle contribuzioni alcun pagamento di contribuzione fondia
ria , se non die m vista , ed in cambio de’ mandati , die ali’ uo
po saranno spediti in favore degli ultimi .

A u t . 7.

Ài so. di gennajo , c cosi successivamente da’ due in due me
si il Direttore de’ Demanj , sugli stati formati seconda 1’ articolo 1. 
redigerà tanti mandati conformi al modello 11. 2. quante sono, le 
Comuni nelle quali il Demànio paga contribuzione , formandone 
uno per i boschi , ed  un altro per tutti gli altri beni diflèrenti da 
questi , li certificherà conformi allo stato , e li presenterà insieme  
con questo alla firma dell’ Intendente .

Ógni mandato esprimerà la sesta parte della contribuzione pa
gabile ii di i 5. del mese fissato nel fica! Decreto de’ 6. gennajo 
rò i5. , e conterrà l'ordine diretto al Ricevitore rispettivo di paga
re a vista la suddetta somma all’ Esattore , che lo esibirà , e ne 
darà in dorso ricevuta .

A r t. 8.

II di s.5. gennajo , e cosi in appresso , il Direttore de’ Demanj 
consegnerà al Ricevitore Generale della Provincia tu tt’ i mandati 
formati secondo F articolo precedente . Il Ricevitore Generale ne* 
cinque giorni seguenti li trasmetterà per mezzo de’ Ricevitori di
strettuali agli Esattori , o Percettori. Questi ne riscuoteranno 1’ im
porto alle scadenze , e noteranno ne’ ruoli , e ne’ libri di cassa le.
somme ricevute .

‘ '  . f i '
A K* T. C).

:-<\v j W W ! i  £ \  l i  j£ r  «ou .fi i £  • » •  v

Negandosi un Ricevitori dèi Demanj di- soddisfare al momeu-* 
to VU mandato , che gli farà esibito come sopra , 1’ Esattore noa

r ° “ ^s
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»4 . :  ■
potrà usar di coazione , ma farà della sua negativa un rapporto :
Sottointendente . L’ Intendente , a cui questo rapporto sarà trasine 
so colle osservazioni del Sottointendente , darà di concerto col D 
rettore de’ Deinanj le disposizioni atte a reprimere 1* inosservan 
del Ricevitore . Credendolo necessario , proporrà al Ministro del 
Finanze , di assoggettare il Ricevitore resosi moroso senza scu 
legittima ad una multa , che non "potrà essere minore di due 
ciuque , ne maggiore di ducati venticinque . II Ministrò decider 
dopo intesa 1’ Amministrazione Generale .

A r t . io .

Le ordinanze di riduzione , che il Reai Demanio potrà ot 
nere in seguito de* suoi reclami , saranno dall* Intendente rime 
al Direttore di quella Amministrazione . Egli le invierà ai Rice 
tori , i quali porteranno nell’ introito l’ intiera loro somma , e 
vran renderne conto come di numerario .

L’ ordinanze potranno da’ Ricevitori pagarsi in estinzione , 
in acconto de* mandati loro vengono spediti pel bimestre corren 
Se la somma delle ordinanze di una Comune supera quella , c 
espressa nel mandato del bimestre corrente , il dippiii dovrà 1 
atto venire dall’ Esattore rimborsato in numerario al Ricevitore , 
condo il prescritto dagli articoli 9/j.. e io i .  del regolamento de’ 
febbrajo 1810., senza ebe si possa differire un tal pagamento , 
attendere che scada la rata del venturo bimestre .

A R T. I I .

Gl’ Incendenti , e i Direttori dei Demanj spediran sempr 
mandati secondo gli articoli 7. e 8. per la somma contenuta r
lo stato indicato dell’ articolo 1. , non dovendovisi far deduzi 
per la sopravvenienza di ordinanze .

Ne’ casi di alienazione , o di domanda prodotta , e giustifi 
dal Ricevitore per mutazioni di quote su i fondi non apparten 
ti al Demanio , dal mandato si dedurrà una somma di contribuì 
ne corrispondente al fondo in quistione , facendosi uso della f 
mola ,* che all’ uopo si trova nel modello n. %. Nell’ atto stesso ir 
terà il Direttore delle contribuzioni dirette ad avvertire 1* Esat 
re del nome del vero.contribuente , da cui dovrà riscuotere

cor.

-




eòntrihuzione ?

À k t .  n :

Il Demanio pei beni alienati nel corso dell'anno , pagherà con
mandatila contribuzione , che scade alla fine del bimestre, nel 
quale il nuovo padrone è posto in possesso , ncn che quella sca
puta anteriormente , e riscuoterà nell’ aggiusto di rate la somma » 
che si troverà di aver pagata per V acquirente : la contribuzione de* 
bimestri seguenti sarà pagata dal nuovo padrona , e sarà dedotta 
dal mandato , cui è detto nell* articolo precedente .

À R T. lS ,

Le disposizioni contenute nelle presenti istruzioni, non sono ap
plicabili ai beni , che il Demanio tiene in sequestro, in deposito o 
ad altro titolo provvisorio : la contribuzione imposta su di questi 
beni , si pagherà al pari di quella : eh* è dovuta dai particolari.

esattóri avran cura ai riscuoterla o da* proprietarj , o da- 
*li Affìttdtori al jjiitfmv «log-li , p non potranno esigerla dai
Ricevitori de’ Demanj , se non che in quanto e per quanto questi 
avranno riscossa la rendita , che ny è gravata .

JNapoli 18. Gennajo 1816.

J t Ministro delle Finanze

CONTE DI MOSBOURG.
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I N T E N D E N Z A
m.

DI
P rincipato Citeriore

»- . - , - i 7 

G I O R N A L E
D E ti

»8 i5.

( Continuazione. )

CONTRIBUZIONI
DIRETTE.

REALI DEMANJ»

N. a.
Mandato di pagamento.

PROVINCIA di

D.STKETTO di

COM UNE di

Esereizio
"xll ( ' ■ "

Intendente della Provincia di
▼isto lo stato della contribuzione fondiaria imposta su i beni del
Reai Demanio siti nella Comune di per
1* anno 18 , e formato secondo V articolo i. delle istruzioni di 
S .  E .  i l  ^ ix iis o tJ L O  lic^c p/muhzìv; kiv^i vii i  o  gennajo i & i 5 .

Visti gli artieoli de* Ruoli in detto stato riportato . che sono
i seguenti,

Numero 
degli Articoli

Somme annuali 
delle contribuzioni

Totale

%

Dedotta di totale di questi Articoli la somma di

C Sulla



i 6
Sulla proposta dal Signor Direttore della Registratura , e de5

Dcicanj delia Provincia

Provvede

La somma di ducati eguale ad un sesto degli
articoli del Ruolo su riferito , sarà dal Ricevitore della Registratu
ra , e de’ Demanj sedente in pagata all’ Esat
tore delle contribuzioni dirette della Comune di 
in cambio del presente mandato , che quietanzato dall’Esattore sud
detto sarà ammesso in discarico del conto del Ricevitore.

Fatto in il dì
i

Certificato conforme allo stato L ’ Intendente
sopracitato . , Fintici

11 Direttore della Registratura , 
e de* Demanj. Ho ricevuto la suddetta so\nma

di due.
Firma

iu esattore della Comune di

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E  

R e d e l l e  d u e  S i c i l i e .
f  • f  » * T r  ®

V i s t o  il rapporto del.nostro Ministro delle finanze;
Udito il nostro Consiglio di Stato ;
Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto siegue:

A R T .

A contare dalla pubblicazione del presente decreto i dritti d1 
importazione , di esportazione e di navigazione in tutto, il regno , 
e quelli di consumo nella nostra buona città di Napoli , e ne co

si






— 





?ìì detti casali della m edesim a , saranno riscossi in  conform ità delle 
tariffe approvate col presente decreto .

A R T, a.

Oltre a5 dritti enunciati nelle dette tariffe , ne’ quali va com 
preso il decim o im posto colla  legge  de’ i4* di settem bre 1807. , 
sarà contim iata la riscossione del 2.. e m ezzo per cento sopra quel
li d ’ im portazione e di estrazione pe* lavori di costruzione e m an
tenim ento delie s tra d e , ai term ini del nostro decreto de’ 9. di gen-» 
*ajo

A R T .  3.

Il dritto di bilancia di cui è parola nelle tariffe d* im portazio
ne e di esportazione , sarà di yenti grana p er ogni centinaio di du
cati di valore , com preso i l  decim o .

A R T .  4.

X c  n  c i ò  o a i*c i } ri O p O  d i  tiV  Gl*

soddisfatti i dazj d3 imme.ssione , pagheranno , se appartengano al:* 
la classe i i  quelle non sottoposte a bollo , grana venti per ogni 
cento durati di v a lo re ; ca rlin i tre a c o llo , se non soggetti a bo l
lo , com preso il  decim o *

A r t . 5.

I generi non preveduti pagheranno sul valore i seguenti drit
ta , cioè : all* esportazione il 6. p er 100. , fce g re zz i , il due per 
cento, se m anifatturati : all* im portazione il tre per cento , se so
no della classe d e*p rim i; e il dièci per ce n to , se di quella  de*se
condi , com preso anche il decim o .

A R T .  6.

G li olj , { v in i * i canapi e g li altri prodotti che i nostri sud
diti raecolgonò nè’ territorj clie posseggono n egli stati lim itrofi , 
paghe*0** 0̂ i l  dritto di bilancia 5 allorché s’ im m etteranno nel

G ^ re-



nostro regno per terra.
Il nostro Ministro delle /hianze sottometterà alla nostra appro*

razione un regolamento , col quale verran determinate V epoche 
delle immessioni , e le formalità a cui i proprietarj dovranno uni- 
l'ormarsi per giustificare la provegnenza de-generi da5fondi che pos
seggono negli stati limitrofi .

A R T. 7.
I generi estesi soggètti aJ dazj di consumo  ̂ se perverranno in 

Napoli o nella giurisdizione della direzione de> detti dazj , dopo aver 
soddisfatti nelle provincie i dritti d* importazione , saranno consi
derati come nazionali , e quindi sottoposti al pagamento de* dazj 
di consumo o di quelli stabiliti col nostro decreto de’ 18. di ot- 
tobre 1811.<■ !: * re; ' •' ; ; •» •• < • '

A R T ,  8.* il r «  ̂ i
II nostro Ministro delle finanze è incaricato dell* esecuzione

del presente decreto .
f  

N ap oli 1  i l  d \  *3» Ui Owmuju ÌOIJ,

Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE.
; *i a .... . . ' ' v: ;•

Da parte del Re 
I l  Ministro Segretario di Stato ■> finn. P ig n a t b l u  .

Pubblicato in Nuvoli nel dì 25. di Gennaio i8 i5 .

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E  

R * O E l l l  DUE  S > o 1 l  I E.

V l . , 0  il rapporto del nostro Ministro delle finanze ;
A b b ia m o  decretavo  e  decretiam o  g u a n to  s ieg u »  :

-



..
I  registri di udienza in cui giusta 1* articolo 44 ^  regola

mento del dà 28. di febbrajo 1811. debbono trassri versi le minu
te delle sentenze che si pronunziano da* sindaci nella loro qualità 
di aggiunti a’ giudici di pace , saranno esilili dal diitto e dalla 
formatiti del bollo . • , f e

' * ■,'r_ v * .j ;t ,,
A R T ,  s .  . !

Questa disposizione non è applicabile nè agli altri atti me
morie o notifìche fatte dalle parti o a loro istanze , nè alle copie
o spedizioni di qualunque natura sieno , che saranno rilasciate al , 
le parti stesse. Simili carie continueranno ad esser soggette al bol
lo , giusta le disposizioni attualmente in vigore .

A R T .  3.
0

II nostro Ministro delle finanze è incaricato della esecuzione 
del presente decreto.

Napoli , il di nR di .Q.C.
 v   • I : f  f  r  f  V ■ I  ! T  < **

Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE.̂

i 1 r»l)a parte del Re 
I l  Ministro Segretario di Stato , Firmato P ig n a te lu  .

.  VPubblicato in Napoli nel dì a . di Febbrajo 1815»:
4. i t *. . 1 » a;:i‘ i fijfi }

Divisione [\. Salerno li 3. Febbmjo i 8 i 5. :
Suri» 1. . .1

N. i33a. V  INTENDENTE DELLA PROVINCIA , j,

A’Signori Sotto-Intendenti} e Sindaci della medesima^
. . oloi/iL

S ig n o r i

S t  E» il Maoìstto Iater&Q In dat* de* a8. caduto mese h*
■ " • ir^

- 




-


, . - , ' 

-



le

d i  . T i l   A
trasmesso al Signor Direttóre Generale aélla pubblica Tstruzioae ,
ria chi mi vien comunicata , la seguente Sovrana Determinazione.

to'S'. M, nel Consiglio ite’ 26. cariente mese ha accordata la 
dì pfotoga a ffrtto il corrente anno i 3 i 5. per la spedizione delle 
» carte autorizzanti condizionate, e pel visto agli antichi Privilegi- 

» Ha eziandio approvato scriversi agl* Intendenti , ed alla Po  
»  lizia , perchè gli esercenti I’ arte salutare , che non sono ìnuni  
■» ti della carta autorizzante, o che non abbiano fatto vistare l’an  
»  tico privilegio, sieno inipiediti dall’esercizio della loro professio
ni ne , e soggetti alle pene comatinate nel Codice Correzionale nel 
» caso , che esercitassero in contradizione della legge . »

Nél comunicarvela vi prego di darle la più estesa publicazio  
n'e , € di vegliare perchè sia esattamente eseguita , facendomi sol
lecito rapporto de’ contfowentori per le disposizioni (li rjsulta. 

Gradite i sentimenti di mia distinta stima .

• A t ì  MARTUCCL

Divisione j. Salerno li u .  Febbrajo 1815.
Barò 2.
N. 171. L’ INTENDENTE DELLA PROVINCIA

d i Signori Soiio-Intendenti , e Sindaci deila stessa. 

S ig n o r i

( j O I  Reai Decreto, ebe TiO l’ortóré di trascrivervi S. M. si e de
gnala determinare V uniforme , ed il distintivo de’ Sindaci , e de
gli Eletti . .

Io hò dato una Commissione per 1’ acquisto uniforme del  
fasce , e le farò pervenire ai suddetti funzionar) , i quali al sortir 
della corifa ne faranno consegna a’ loro successori .

Coloro che vorranno vestire P uniforme dovran farselo a loro 
sfMife , Uniformandosi coattamente al modello prescritto ilal Reai 
Decreto .

Invito i Signori Sotto Intendenti a vigilare per V adem pim enti 
Sono «on distinta ptiwa, ^ .

• : G. M A R I UCCI:
GIOAC

-


-
-
-


-




-


-




Napoli •i7. Genftajo i 8 i5.

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E
' * ' ' r *r V * ' " " . \ ■ rr

R é d e l l e  d u e . S i c i l i e .

k y U1 rapporto del nostro Ministro dell’ interno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A r t , 1. ry * ii « ; ». * » il  4 : •* L % ...  ^

Le Autorità Municipali potranno usare nell* esercizio dèlie lo
ro funzioni , e nelle cerimonie pubbliche di un uniforme , eh* c 
fissato nel modo seguente .

Pel Sindaco della nostra buona Città di Napoli .
Abito Bleù guarnito di bottoni indorati , con collare, sacche, 

e rivolte ricamate in oro in guisa di formare quattro bacchette 
unite .

Cintura in seta tricolore , bianco * celeste 7 ed amaranto con 
cèaiiriottiglie di oro agli estremi .

C a p ilo  Trimit̂ to con ciappa d* oro , e bottone simile -
Sottabito bianco .
Una spada .

A, R f-  2-

Per gli Eletti della stessa Città di Napoli, e per gli altri S in
diaci di nostra nomina.

L5 uniforme fissato nell’ articolo precedente , ma il ricamo sa- 
irà composto di tre bacchette , e la fascia ayrà all5 estremo una 
ffrangia a fili d5 oro .

A » T.  3,

Per gli aggiunti di Napoli, e per gli altri eletti di nostra 
i nomina.

Lo stesso uniforme fissato all5 articolo precedente, ma il rie*
»10

--



mo sara composto di due sole bacchette .

A r t .  4

Per i Snidaci di nomina degli Intendenti .
Abito Bleù guarnito di bottoni indorati .
Cintura tricolore , come è indicato nell' art. i , con frange » 
Cappello m ontato.

A  R T.  6 .

Per gli Eletti di nomina degl* Intendenti .
Lo stesso uniforme fissato all’ articolo precedente, ma le fran

ge della fascia saranno bianche .

A r t .  7 .

Il nostro Ministro dell' Interno è incaricato dell esecuzione 
del presente Decreto ,

fio Firmato , GIOACCHINO NAPOLEONE .

I >  ^  ux Cu I t e

I l  Ministro Segretar io di S ta to , 

Firmato , PlGNATELU .

;r*»ri v  sm

• r • . * r * *r *r *T vt *  f.,* U30£T r> ili: 3 : J b  li'- ", 0 .1, Aau. j t  t.r>.
.  U!

''  * 11 1 •  '  ■' ' '  l1*^ 1
A,

«ELLA STAMPERIA P E l V  JU TSNPEKZA DI SALfiRKO.
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I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E
D I DEL

P rincipato Citeriore i 8 i 5.

v .

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E  

R e d e l l e  d u e  S i g i l i * .

Isto il decreto de’ 29. di . luglio i 8i3 ;
Considerando che cessato il contagio di Malta son cessati i mo

tivi, che consigliarono di prescrivere con detto decreto delle misure 
di rigore per la conservazione della pubblica salute ;

•* Visto il rapporto del nostro Ministro dell’ interno ;
* Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A r t . i .

Le disposizioni contenute nel citato decreto del d\ ag- di lu
g lio  sono rivocate. Restano bensì in piena osservanza le istruzioni 
del dì l5. di settembre cìier fotr/maxi la pratmuatica cjcj.' sot
to il titolo De officio deputcìtionìs prò sanitene tuenda ; l’ esatta 
esecuzione della quale è affidata a’ magistrati ordinar) .

A r t . a.

Tutti i nostri Ministri sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto.

Napoli, il dì a di fcbbrajo 1815.

Firmato GIOACCHINO NAPOLEONE.
. e ■

Ba parte del Re . —
I l  Ministro Segretario di Stato ,

firmato ,  P ignatelli.

Pubblicato in Napoli il dì 11 di febbrajo i 8 i5,
D Divi-



D iv isio n e  i .  fa le r n o  li  i £ .  Febbrajo  i 8i 5 .
JBurò i.
■N. 34, V  INTENDENTE DELLA PROYINCIAi

J i  Sindaci della Provincia,

S ignori

L a  circolare di S. E. il Ministro dell* Interna, che vado a tra
scrivervi , prende in oggetto l1 abuso di cui qualche Sindaco si è 
caricato di proseguir le liti , senza l’ intelligenza , e concorso de-
f l' Intendenti , allorché si tratta di un comune convenuto in giu- 

izio .
Quando questo caso si avveri sark rostro preciso dovere (fer

mi immediata conoscenza della quistione , e dettagliarmene tuttofo 
notizie onde Io possa prender alla cosa quella parte che debbo .

Sono con stima.
G. MÀRTUCCI.

v ! % ! ’ . v,. r. X
N a p o li  1 1 . Febbrajo  1 8 1 5 . s ì  i l  m in is tr o  d e ll*  in t e r n o  S3 a l 

Sjgn°r Intendente di Principato Citra =5 Sìgn?re ?=<
L'articolo 11. del Rea! Decreto de’ 22. Aprile 1809. preseri-' 

ve che quando un Comune è convenuto in giudizio , il Sindaco 
non ha bisogno di alcuna autorizzazione per sostenere le ragioni 
de* suoi Amministrati , ma ha però 1' obbligo di darne conto all' In
tendente alla prima notifica che riceve . Così questo istruito dell5 
affare y.uò invigilar# su* dritti de'Comuni > che la JÌ£ggq gl'impo
ne di sostenere .

Io ho intanto avuto occasione di avvedermi che qjual che vol
ta si contravviene a questa regola , e che i Sindaci soffrano che ìa 
lite particolarmente per gli aflkri parati alla conoscenza del Con
siglio di Stato , si prosegua senza vostra intelligenza con gravissi
mo danno degP interessi de' Comuni.

Questo inconveniente ha richiamata tu tta la  mia attenzione e 
deve eccitare tutto il vostro zelo . Disponete pìscio la stretta os
servanza di quanto e prescritto nel mensionato articolo e dove i Sin
daci vi contravenissero li chiamarete p^sonalmente responsabili di

tutti



tutti i danni , che si potrebbero soffrire da’ Comuni pei questa
Jor negligenza .

«Sono con scasi di distinta stima „
Firmato Zvblq.

/   f   f  *1 s

Bivisione a. Salerno li i6. Febbraio i 8 i 5«
Burò ». ' '  * -
If. V  INTÈNDENTE DELLA PROVINCIA.

A i Signori Sotto-Intendenti , »Sinduci ,
« Giudici di P ace ,

S ig n o r»

lVendo sottoposto a S. E. il Signor. Ministro della Polix» 
Gereralè lo stato de5 disertori ricuperati alla diligenza delle Autori
tà beali nello scorso mese di Gennajo, egli viene di autorizzarmi 
di tir  ne conoscere la sua sodisfazione a tutti i Funzionarj che han
no àvuto parte nell’ operazione .

In conseguenza ve ne trascrivo la lettera , facendovi con pia
cere' ^rimarcare , a qua\ grado di merito sono elevati coloro che «a 
sono» distinti p er  questo servizio , p er  attendere u lteriori pruove del 
loro* zelò , estinudare gli altri a seguirne 1* esempi© .

Sono con perfetta stima , e considerazione .
G. MARTUCCI.

I V

s e  G5o delle DUE Sicilie. Napoli l\. Febbrajo * 131S.
Divisione i.

Oggetto. IL G. M. DELLE CERIMONIE

(J. ^effa Cotona f fìotvJt̂ fiete % Stai e,
Suctuicato ^Portafoglio T ìt mirteto 

jPofi&va ^fuerafe.

liti Signor intendente di Salerno.

S ignore

f> è stato veramente grato il conoscere dal di lei foglio del
D » » i. a*-

" -



-8 . r 
» i.. Yaidaute., ìq zelo, è la diligenza impiegata dalle Autorità le- 
»» cali pel riéuperó di 63. disertori nel corso del solo caduto, me- 
w se . Io glie ne porgo 1 miei ringraziamenti , e la prego di farli 
» gradire,, a tutti quw «he 1* hau secondata nella persecuzione di 
33 una classe d* indivìdui , chê  lasciati in oblio divengono d* ordi- 
» il a rio funesti alla pubblica quiète . » • •

Sono cón distinta stima4.
t ' ' Segnatou Làureksima.

x  

'Divisione ’ Salerno li i8. Febbrajo t 8 i5 .
Contabilità.
_ L’ INTENDENTE DELLA PROVINCIA. .

Ai Signori. Sindàci dèlia suddetta Provincia« 

SlGKORI

II I  Signor Direttqre Generale della Regia Militare con sue 
del j 5 . andante mi partecipa ciò die siegue : ‘

» Sua Maestà nell'incaricare questa Militare degli ag-
« giusti definitivi delle sussistenze con tutt i. tòrpi della sua Ar- 
yj mata *av contare dal i. Gennajo del corrente anno , ha ordinato 
3* che tali aggiusti siano stabiliti per trimestro , e sul vigore del- 
» F articolo 84. del regolamento del 1. Maggio 1811. il quaje fa 
» conoscere la maniera con cui devono i boni esser totalizzati 
x> coi corpi . • .

» In conseguenza mi affretto , Signor Intendente di comuni- 
carvi tale sovrana disposizione , pregandovi di far sentire alle 
Comuni della vostra giurisdizione , che ne5 boni che potranno 

» ritirare dai corpi devono essere spiegati-nominativamente le gior
ni nate nelle quali le forniture avramno avuto luogo , e che scorsi 
» i tre mesi ordinati dal regolamento , e non avendo rimesse le 
?> contabilità resteranno rifiutate senza darvi luogo a reclamo .

Essendo di somala importanza per gf* interessi de# Comuni * 
che siano eseguite le disposizioni contenute nella presente , io vi 
raccomando y Signori , a non ommetterne alcuna parte , prevenen- 

o r i , .c h e  le Contabilità, che per 1J classò’ del trimestre saranno 
a ' ‘ * ~ iU rifili*

. 

- . 



rifiutate, dipendendo dalla negligenza che vi è imputabile , sarà- 
tutta posta a vostro carico .

Ho T onore d^ salutar v i . •  ̂ r, . . . ù: • > ,t
G. MARTUCCI.

Salerno li a i; ^tbbràj»  4 8 i5,
• ?t{: a * sy;tHJ il) énoir î i. io / * ijjii ?v-

L'INTENDENTE DELLA PROVINCIA
PRESIDENTE DEL CONGIGLIO GENERALE  DEGLI OSPIZI «

fi, Agli Ordinar] , Parrochì , e Commissioni
Amministrative di Beneficenza» 

g ' •' • ' ' ■ '
S ignori . . ;

t
• E. Il Ministro dell’ interno con sua lettera del 18. di 

maese mi prescrive quanto siegue : ’ • ' £•’*> dr i • -
,, È intenzione di S. M, , che per tutto il prossimo mese di'

11 , Giugno ? sìa ultimata 3 lenefiiio* de1 Parrtrlii /Ifll Restio l5 «s** 
, , ,  *gnazipne de’fondi deJLuoghi Pii laicali, per formare il supple- 
5,, mento della loro congrua . ■ '

 In conseguenza di questi Sovrani-ordini è «eeessario c  che 
, , ,  i Consigli Generali degli Ospizj rimettano subito al mio Mini- 
, , ,  stero, ed a quello del Culto tutt’ 1 Budiets delle Parecchie e 
, , ,  de’Luoghi Pii laicali, che haa fatto già redigere per effetto del 
, , ,  Reai Decreto del a. Dicembre i 8 i3. , e badino similmente a 
,, ,  completai;* gli;altri senza la inenoiha dilazione . Io assegno al- 
,,, la rimessa de’primi il termine improrogabile del dì io. del pros- 
,,, simo mese di Marzo , 'ecb a< quella de’ secondi' il periodo del dì 

3 i. del mese istesso .
,, Dichiaro che non riconoscerò legali qne5 Budiets che non 

,,, si’ troveranno redatti in conformità delle disposizioni dell’ Arti- 
,,, colo i3. del Reai Decreto del a. Dicembre i8 i3. , e degli Ar- 
,,, ticoli 6. i3. , e ì^- delle istruzioni da me-formate di accordo ' 
,,, col Signor Ministro del Culto . Quindi rigetterò que* Budiets 

delle Paroccliie ,-che non saranno stati discussi coll’ intelligenza^

Segreta ri at> 
di

Beneficenza.

-

, , , 



,, dell5 Orditi ai-io , e de’ Parochi . Rigetterò similmente i BudieiìT 
„  de’ Luoghi Pii laicali, che non presenteranno atti legali dell’»- 
„ dempimento della liturgia prescritta nelle istruzioni circa 1-* in- 
<>, terventò de5 Parochi.

,, Poiché S. M. attacca al compimento di questo operazione 
j, tutta quella importanza , che esse esigono , dietro le promesse 
,, date a’ Parschi , io ingiungo a’ Consigli Generali, e con ispfc* 
,, ziaìità a Voi Signore Intendente di porre , e far porre la mag- 
„  gior attività in questi travagli , che si sono pur troppo rifar da* 
,, ti , « di farne pervenire i risultati nelle epoche , che ho- pre- 
,, scritto . Ogni ulteriore remora impegnerà la vostra responsabilità.

,, Farete circolare queste disposizioni ne’ vostri giornali , on- 
,, de siano .tosto conosciute da coloro che debbono concorrere al 
,, loro adempimento . .

Nel darvi conoscenza di questa ministeriale disposizione , io 
ne inculco lo più stretto ed esatto adempimento , affin di seconda
le le mire beneficenti (K S. M. , alla di cui clemenza tarda di as
sicurare agli utili servizj che rendono col loro sacro ministero i 
Payochi glij oiforefcoli appuntamenti che la generosità del Re loro 
destina . Quindi incarico le Commissioni Amministrative a far per
venire- a questo Consiglio Generale pria ehe il termine assonato 
spiri tutt’ i Budiets redatti in conformità «mnistcria-
1j a voi note , e delle quali raccomando 1’ osservanza sotto la- piil 
stretta' nisponsabità .

Ho V onore di salutarti colia solita perfetta stima.

G. MARTUCGL
t -  ̂ r- •' '  ̂ ! *?'.• * r - ■••••■ ‘ * * *;: ’ - *r <■1 *-*

6  I 0  A C C H I N 0  N A P O L E O N E
•“ k ' • ' } ' ' « À-!- J’ ' - ' ' ' ' * * ' ' ’ * ’
{ , - |  E B G k l  S D V 1  S l C I L I I .

V I s te  le disposizioni oon cui abbiamo esentate da ogni drifftìt eh 
registro le concessioni di beni a’ figli di emigrati , ed abbiamo au
torizzata la formalità a cielito per quelle a prò de* creditori degli
emigrati stessi ;

Considerando che dietro queste abilitazioni couces&ionarj noli
pos-



S i
Érte* alcuna scusa pìau^ibile per differire di sgravare lo S u^  

to dell* amministrazione di beni che hanno cessato di appartenergli;
Visto il rapporto dèi nostro Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue:

A r t . i .
Tutti quei figli e creditori di emigrati che non sono ancora 

ael godimento de* beni che abbiam loro concessi in estinzione de* 
loro rispettivi averi , saranno tenuti di richiedere la stipula dell* i- 
strumento e V immessione in possesso fra giorni quindici dalla da
ta della notifica che verrà taro fatta de* rispettivi assegni .

A R t . a.
Le concessioni che disporremo in avvenire apro de'figli e de* 

creditori degli emigrati, verranno loro notificate dieci giorni dopa 
che le medesime saranno state da Noi segnate . Nel cennato termi
ne di giorni quindici dal dì della notifica i concessionarj sarafc - te
ttici di dimandare che si stipulino le cautele * e che sieno essi im
messi nel possesso de' beni . 3

A r t .  3.
Potendo le parti interessate prender notizia nella Commissio^* 

ne degli emigrati o nell* amministrazione de' demapj degli assegni 
ordinati a loro favore , quelle che non eviteranno con questo mez
zo le* spese delle notifiche qui sopra mentovate* ne
V importo .

A r t .  4*
I figli ed i creditori degli emigrati che non si uniformeranno 

alle disposizioni degli articoli ì e a , perderanno ogni dritto alla 
percezione delle rate de* frutti sino al giorno in cui si presenteran
no per formare gli atti e ricevere il possessa de* beili .

A r t .  5.
II nostro Ministro delle finanze è incaricato della esecuzione 

del presente decreto .
Firmato, GIOACCHINO NAPOLEONE,

Da parte del Re
I l  Ministro Segretario di Stalo , 

Firmato , Pignatelli.
Napoli , il di 2.5. di Febbrajo i8i5.

Pubblicato in Napoli , nel dì 4. di Marzo i3 i5 .



Divisione 4* Salerno li i 3. Marzo 4815.
; Burp a.

N. 741. L 'IN T EN D EN TE DELLA PROVINCIA.

A* Signori Sotto-Intendenti , S in daci, e Giudici 
di Pace della medesima.

S ig no ri

S • E. il Ministro della G uerra, e Marina rai partecipa con 
foglio de5 8. stante ; che S. M. affìn di facilitare la esazione de* 
crediti dell’ Qrfanatrofio Militare in data del 1. di questo mese ha 
deciso , che quella Deputazione possa avvalersi de* mezzi coattivi , 
onde astringere al pagamento que* reddenti, che divengono morosi .

Nel porlo alla vostra conoscenza vi prego a conformarvi nell 
occorrenze a questa Sovrana Determinazione , ed 

Ho 1’ onore di salutarvi con distinta stima .

Gr. MARTTJCCI.

at i\v  •'>0 jiiisb or, >n
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I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E

DI DEL

P r in c ip a t o  C i t e r i o r e . i 8  i  5 .

F E R D I N A N D O  IV.

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie , e di Gerusalemme , Infante 

delle Spagne , Duca di Parma , Piacenza , 

Castro , ec. Gran Principe ereditario 

di Toscana , ec. ec. ec.

N a p o l e t a n i .

Ù
i già il tempo , che Io ritorni sul mio Trono di Napoli . 

Tutto concorre a render felici i miei passi . Il vostro unanime 
desiderio mi richiama . 11 voto generale delle Alte Potenze ren
de giustizia ai miei diritti . La ferma e vigorosa assistenza dei 
miei Augusti Alleati mi anima , e mi sostiene .

Io m’ incammino alla testa di un* Armata , non già come 
gli usurpatori per illudere , e concitare dei Popoli sconosciuti ,
o come gli avventurieri per strappare dalla tempesta, e dal nau
fragio ciò , che non può dare la calma . Io ritorno nel seno 
della mia cara famiglia . Io vengo a recarle la consolazione , e 
la pace . Io vengo a restituirle ì ’ antica serenità , ed a cancel
lare la memoria di tutti i mali passati .

E  N o ,









No , Voi non siete fatti per portare la fiaccola dell’ incen
dio ai nemici non proprj . Voi non siete fatti per avvilirti con 
quella specie di grandezza , che nasce dalla distruzione , e dallo 
spavento . La storia de’ vostri avi è molto gloriosa por Voi . 
Discendenti dei Bruzj , dei Campani , e dei Sanniti, Voi dovete 
far tremare gli stranieri perturbatori della vostra prosperità , < 
sicurezza domestica ; ma non dovete essere gli strumenti della 
loro ambizione , o le vittime dei loro prestigi. I vostri figli non 
debbono perire nei climi gelati. Le vostre sostanze , i frutti dei 
vostri sudori , i beni del vostro suolo felice non debliono che 
godersi da Voi .

Napoletani , ritornate tra le mie braccia . Io sono nato tra 
Voi . Io conosco, ed apprezzo le vostre abitudini , il vostro ca
rattere , i vostri costumi . Io non desidero , che darri le più 
luminose prove del mio amore paterno , e rendere il nuovo pe
riodo del mio Governo 1’ epoca avventurosa del ben essere , e 
della vera felicità della nostra Patria comune . Un solo giorno 
deve estinguere la funesta serie delle calamità di molti anni . I 
più sagri , ed inviolabili pegni di moderazione , di dolcezza , 
di reciproca confidenza , e di perfetta riunione debbono garan
tire la vostra tranquillità .

Napoletani , secondate coi vostri sforzi un’ intrapresa , che 
ha un oggetto cosi grande , cosi giusto , così benefico , e che 
fa parte della causa comune di Europa , che con forza immen
sa ed universale di tutti i Popoli saggi si sta valorosamente 
difendendo .

Io vi prometto , che non si procederà , e non sì avrà mai 
il menomo conto per qualsivoglia mancanza commessa da chiun
que , senza eccettuarne nessuno , ai doveri di fedeltà verso di 
me , durante la mia assenza da cotesto Regno , ed in qualsivo
glia tempo precedente cosi al primo , come al secondo mio al  
lontauamenlo dal medesimo . Un velo impenetrabile ed eterno 
covre già tutta questa spezie di passate azioni , ed opinioni . 
Assicuro su tale oggetto ne’ modi i più solenni , e sotto la mia 
sagra parola la più piena , estesa , generale , e perpetua amni
stia , e dimenticanza .

Pre
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Prometto di conservare a tutti gl’ individui Napolitani , e 
Siciliani, che servono in cotesto Esercito tanto di terra , quanto 
di mare , tutti i soldi , i gradi, e gli onori militari , che stan
no attualmente godendo .

Iddio ( testimonio della rettitudine , e della fermezza delle 
mie intenzioni ) si degni di benedirne il successo.

Palermo il dì i. Maggio i 8i 5.

FERDINANDO.

F E R D I N A N D O  IV.

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

. D o p o  tanti anni di penosa separazione , piace alla Divina. 
Provvidenza di restituire a’ Nostri Amatissimi sudditi il loro le
gittimo Sovrano , ed al Nostro cuore quel che ha di più caro.
I Nostri sacri dritti sulle due Sicilie , riconosciuti e confer
mati dall’ uni versai sentimento delle Potenze dell’Europa in Con » 
gresso ; le forze dei Nostri magnanimi Alleati , e le Nostre ; 
r  amore dei popoli , che hanno sospirato il Nostro ritorno , 
fanno arrivare il momento , in cui cesseranno tu tt’ i mali che 
hanno desolato una sì bella , e gran parte de’ nostri dominj . 
Per corrispondere ad un così segnalato beneficio dell' Altissimo* 
ed ai sentimenti dell’ animo Nostro, consacreremo tutt' i Nostri 
momenti , impiegheremo tutte le Nostre cure a rendere felici , 
e tranquilli i nostri popoli ; ed essi vi contribuiranno colle virtii 
necessarie all’ ordine sociale , la concordia , la moderazione , e 
la reciproca fiducia . Resti estinta nella loro memoria ogni pas
sata vicenda , come lo è nella Nostra . Fin dal primo del cor
rente mese di Maggio Noi manifestammo con Nostra proclama

E a zione
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a

zione da Palermo le nostre paterne intenzioni, e promesse. Con
fermando ora , e più estesamente spiegando le stesse, dichiaria
mo e promettiamo solennemente in nome Nostro , ed in nome 
dei Nostri successori , di dar per base alle leggi , sulle quali 
sarà stabilito il sistema del Nostro governo , le seguenti guaren  
tie , che fin da ora concediamo irrevocabilmente ai nostri ama
tissimi sudditi .

i .  Assicuriamo la libertà individuale , e civile .

i .  Le proprietà saranno inviolabili , e sacre . La vendit  
dei beni dello Stato sarà irrevocabile .

3. Le imposizioni saran decretate secondo le forme , clu 
saran prescritte dalle leggi .

4  Il debito pubblico sarà garantito

5. Le pensioni , i gradi , e gli onori militari saranno con
servati ; come anche 1’ antica e nuova nobiltà .

6. Ogni Napolitano sarà ammissibile negl’ impieghi civili 
e m ilita r i .

7. Nessun individuo potrà esser ricercato , nè inquietato 
per le opinioni , e per la condotta politica , che ha tenuta an
teriormente al Nostro ristabilimento nel possesso dei Nostri do
minj Napolitani , in qualunque tempo , ed in qualunque circo
stanza clic sia . In conseguenza accordiamo una piena , ed in
tera amnistia a tuli oggetti , senza interpretazione , nè eccezio 
ne qualunque .

Messina 10 Alaggio i 8 i 5.

FERDINANDO.
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P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

(^ U a n to  più la Provvidenza protegge i nostri d r i t t i , e quanto 
più ci avviciniamo al Nostro popolo , tanto più vivo ed 

energico diviene il Nostro desiderio di vederlo felice , e piena
mente sereno . Noi ci ricordiamo di aver impegnata la Nostra 
sacra parola colla Proclamazione del primo di Maggio , e eoli’ 
altra del di 20. dello stesso mese , promettendo con la mag
gior ampiezza d’ intenzioni , e di espressioni , che nessun indi
viduo potrà esser ricercato , nè inquietata per le opinioni , e 
per la politica , che ha tenuto anteriormente al Nostro ristabili
mento in qualunque tempo ed in qualunque circostanza che sia, 
accordando a tale oggetto una piena , ed intera amnistia , senza 
interpretazione , nè eccezione qualunque .

Sebbene in queste espressioni generali sieno comprese tutte 
le specie di azioni possibili , pure per rassicurare maggiormente 
gli animi dei Nostri carissimi sinhlìij , aggiungiamo la positiva 
dichiarazione , che qualunque specie di scritto , di detto , o di 
fatto in favore , e sostegno dei governi illegittimi di Giuseppe 
Bonaparte , di Gioacchino Murat , o di altro governo di epoca 
più rimota, non solo non sono , nè saranno mai imputabili agli 
occhi delle leggi , ma non lo sono , nè lo saranno mai innanzi 
a quelli del Nostro paterno cuore , considerando Noi di essersi 
tu tt’ i Nostri sudditi , per un sì lungo corso di vicende politi
che , trovati in uno stalo di violenza morale .

Dichiariamo inoltre esser Nostra volontà che lo stesso velo 
impenetrabile , col quale abbiamo separato perpetuamente dalla 
memoria Nostra la rimembranza di tutte le indicate specie di 
azioni passate, debba toglierle tigualmente dalla memoria di 
tutt’ i Nostri sudditi , dovendo svanire , ed estinguersene inte
ramente qualunque vestigio , ombra , o conseguenza ; e doven
dosi a questo riguardo tutt’ i Nostri amatissimi sudditi consi
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derare nel medesimo grado di opinione, e godere reciprocamen
te della medesima confidenza , senza che la loro perfetta con
cordia , ed unanimità possa esser mai disturbata coi rimproveri 
delle differenze della loro passata condotta , le quali dov ranno 
abbandonarsi da essi , come sono state abbandonate da Noi , 
alla più profonda ed eterna obblivione .

Ordiniamo, ed incarichiamo a tutte le Autorità costituite, 
ed a tu tt’ i Nostri sudditi F esatta ed inviolabile" osservanza 
così delle precedenti , come della presente Nostra dichiarazione.

Messina a i Maggio 1815.

01 più sensibile rincrescimento del Nostro Reai animo siamo 
stali informati , che taluni malvaggi sono passati nell’ opposta 
spiaggia di Calabria col solo oggetto di rapinare , e di dare lar
go stogo alle loro criminose passioni ; e che per riuscire in così 
detestabile disegno hanno immaginato ed ardito di spacciarsi per 
Nostri Commissionati , commettendo ogni sorta di eccessi , ed 
abusando del rispetto e dell’ amore dei Nostri fedeli sudditi 
per Noi .

Questa notizia ci ha sommamente addolorati . Non essen
doci nulla così a cuore quanto la conservazione della tranquil
lità e sicurezza pubblica ; nè riconoscendo altra strada nell* 
esercizio de*Nostri Sovrani diritti , che quella che detta l'onore

FERDINANDO

F E R D I N A N D O  IV.

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec

il

*










il più puro , non possiamo intendere che con orrore ed infini
ta pena così grave attentato , diretto a perturbar quelle , ed a 
malignare la purità delle Nostre intenzioni . Volendo quindi 
apportare a questo eccesso quel riparo , che le attuali circostan
ze permettono, abbiamo ordinato che per l’ avvenire non si per
metta ad alcuno di passare in Calabria : e dichiariamo nel tem
po stesso , che finora da Noi non si è dato ad alcuno il carat
tere di Nostro Commissionato per passare nelle Calabrie , o in 
altra parte del Regno di Napoli ; eh5 è Nostra Reai Volontà che 
le Autorità costituite procedano con tutto il rigore delle Leggi 
contro di coloro , che senza Nostra particolare commissione ar
discono di spacciarsi per Nostri incaricati e Commissionati ; e 
che quando Noi ci determineremo ad accordare la Nostra confi
denza ad alcuno per gli oggetti interessanti dello Stato , la No
stra scelta non caderà che sopra soggetti rispettabili per la loro 
morale , e pel loro carattere ; e la loro missione o sarà accre
ditata con Reali carte in forma legale sottoscritte dai Nostri Mi
nistri , o sarà accompagnata dalle Nostre Reali Truppe. L’ im
pegno che costantemente abbiamo avuto di allontanare il disor
dine e 1’ anarchia , malgrado qualunque circostanza , dee esse
re il più sicuro garante a’ Nostri amatissimi sudditi della Nostra 
decisa Volontà di proteggerli in ogn’ incontro , e della Nostra 
invariabile determinaziono dì non occuparci clic de*loro vantaggi,

Messina v i Maggio i 8 i 5.

FERDINANDO.
















P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

X  Paterni e teneri sentimenti , che animano il Nostro cuore 
nel rientrare in mezzo ai Nostri carissimi figli , non soffrireb
bero , che veruna turbazione alterasse la gioja di questo fausto 
avvenimento , o che 1’ ordine sociale , e la sicurezza pubblica 
soggiacessero alla minima scossa . Abbiamo perciò risoluto , cd 
ordiniamo :

1. Che tu tt’ i Corpi giudiziarj, e tu tt’ i Nostri sudditi, im
piegati nei diversi rami dell’ amministrazione , debbano provvi
soriamente , e nel Nostro Reai Nome proseguire nell’ esercizio 
dei loro Uffizj .

2. Che tutte le leggi attualmente in vigore debbano rima
nere , anche provvisoriamente , in osservanza .

5. Che tutti i giudizj debbano del pari continuare con 
1* istesso rito .

4  Che tutti generalmente gli affari continuino ad avere 
quell’ istesso corso ed andamento , che hanno avuto finora.

Noi desideriamo , che la macchina delio Stato non soffra il 
minimo ritardamento dalle circostanze del cambiamento. Impon  
ghiamo perciò , e raccomandiamo in modo speciale a tutte le 
Autorità , ed a tutti gl’ Impiegati di concorrere efficacemente 
all’ esatto adempimento di questo Nostro desiderio .

Messina a a Maggio i 8 i 5.

FERDINANDO.

N A P O L I, NELLA STAMPERIA DELLA SOCIETÀ  TIPOGRAFICA 

Strada Nuova de' Pellegrini N? 4§.
PE R  L’ I N T E N D E N Z A  DI  SALERNO.
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I N T E N D E N Z A G I O R N A L E

DI DEL

[Pr i n c i p a t o  C i t e r i o r e . i 8 i 5.

F E R D I N A N D O  IV.

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

JLJ'Esiderando , che la pubblica tranquillità sia per ogni mezzo 
conservala Ira’ Nostri fedelissimi sudditi , e che nessuna conse
guenza ili odj , di rendette , ed anche d’ interessi privati possa 
opporsi a questo Nostro desiderio , e disturbare 1’ epoca avven
turosa del ristabilimento della Nostra leggittima autorità , di  
chiav amo che saranno riguardati come pubblici perturbatori , e 
come tuli rigorosamente puniti ;

ì. Tutti coloro che tenteranno di rientrare nel possesso delle 
loro antiche proprietà di propria autorità , e per altri modi , 
che per quelli permessi , e garantiti dalle leggi , e dalle nostre 
Sovrane Dichiarazioni ;

a. Tutti coloro che tenteranno di rimettersi nell’ esercizio 
degl’ impieghi , che precedentemente occupavano, anche di pro
pria autorità , e senza che fossero autorizzati da nostri partico
lari ordini .

Incarichiamo tutte le Autorità costituite , ed i Nostri Com
missionati nella Capitale , e nelle Provincie di Napoli dell’esatta 
esecuzione di questa Nostra Sovrana Determinazione .

Messina %l\ Maggio i 8 i 5 .

FERDINANDO

F
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Divisione i .  Salerno li ao Giugno i8i 5.
Buio 3 f
JY? L’ INTENDENTE DELLA PROVINCIA 
___ DI PRINCIPATO CITRA.

A i Signoi'i Sotto-Intendenti , Giudici di Pace, e 
Sindaci della medesima .

S i g n o r i .

H O 1’ onore di passare alla vostra conoscenza quattro decreti 
Reali , affinchè ne facciate seguire la pubblicazione , ed affissione, 
e vigiliate l’ esatto adempimento di quel tanto che S.M. ha or
dinato .

Voi eseguirete altrettanto per tutti gli altri decreti , che in 
seguito troverete inseriti nel Giornale, ciascuno per la parte che 
vi riguarda , e mi si rimetteranno i soliti atti di pubblicazione. 

Gradite la mia perfetta stima

Per F Intendente 
I l  Segretario Generale 

N. L u c e n t e ,
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F E R D I N A N D O  IV.

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re deile due Sicilie ec.

Isto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro della 
giustizia ,

Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto segue ;
A r  t . I. ^

L’ azione penale conilo tutti gl’ imputati di reati commessi 
fino a questo giorno, punibili con pene correzionali, è abolita »

A R T .  II.
La pena pronunziata pe’ medesimi reati è condonata . 

A r t . III.
È condonata la pena della reclusione a que’ detenuti, a’ quali 

non rimanga ad espiarne un penodo maggiore di tre anni .
A R T .  IV'.

Sono eccettuati dalle disposizioni dell’ articolo precedente i 
condannati per furto o falsa testimonianza .

A r  T .  V.
Agl’ imputati e condannati inclusi nell’ indulgenza contenu

ta negli articoli precedenti , sono condonale le multe e le spese 
di giustizia. Contra i medesimi rimane alle parti offese il diitto 
di sperimentare 1’ azione in un giudizio civile pe’ danni ed in
teressi .

A r t . VI.
Il nostro Segretario di Stato Ministro della giustizia è in

caricato della esecuzione del presente decreto .
Dato nel nostro  Palazzo di P ortici, li 9  Giugno 1 8 1 5.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Re 
I l  Ministro Segretario di Statoy 

Firmato , T ommaso d i S omma.

Pubblicato in Napoli nel di 1 7  di Giugno i8x5.
F a
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Vi

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

Isto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro della 
giustizia ;

Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto segue :
A R T. I.

L’ azione penale pe’ fatti diretti contro il cessalo governo , 
cbe dalle leggi erano caratterizzati come reità di Stato , è abo
l ita . Le pene già pronunziate pe’ medesimi fatti sono condonale.

A R T. II.
Fino a tutto il giorno i 5 del prossimo mese di luglio , 

una Commissione composta in ciascuna provincia dall’Intenden
te , dal Procuralo!  generale presso la corte criminale e dal Co
mandante militare è autorizzala ad accettare la presentazione de
gl’ individui , che , a’ termini dell’ art. 5 del decreto degli ì 1 
di maggio i B i ^  , sono caratterizzati briganti .

A R T. III.
La Commessione rilascerà a’ suddetti individui presentati 

per loro garantìa un salvocondotto , in forza del quale rientre
ranno nell' ordine e non saranno molestati .

A R T .  IV.
Scorso il termine prefisso nell’ art. 2. , gl’ individui suddetti 

che non saranno rientrati nell’ ordine , saranno perseguitati e 
giudicati col rigor delle leggi. Le autorità non potranno conce
dere più ad essi amnistìa , salvocondotto o altro perdono che 
sospenda in qualunque modo il corso della giustizia .

A R T. V.
Il nostro Segretario di Stato Ministro della giustizia è i

caricato della esecuzione del presente decreto .
Dato nel nostro Palazzo di Portici , li il\ Giugno 1815.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Re
I l  Ministro Segretario di Stalo , 
F irm ato , T o m m a s o  d i  S o m m i .

Pubblicato in Napoli nel di 17 di Giugno 1815.
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P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie cc.

Isto il titolo VI. del lib. I. del Codice civile ;
Visto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro 

della giustizia ;
Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto siegue:

A R T .  I.
Le disposizioni del Codice civile die permettono il divor

zio , non avranno più effetto riguardo a coloro che abbiano va
lidamente contratto il matrimonio avanti la Chiesa .

A R T .  II.
E vietato a’ tribunali di ricevere o dar corso a domande 

di divorzio ; e sono soppresse le procedure pendenti su tali 
cause .

A R T .  III.
E  vietato di unire in altro matrimonio persone divorziate 

finche vive 1’ altro divorziato .
A  II T .  IT .

Sono conservate in vigore le disposizioni del Codice civile 
riguardanti la separazione personale , ferma restando anche in 
questo caso la proibizione del divorzio .

A R T .  V.
Lo stesso nostro Segretario di Stato Ministro della giusti

zia è incaricato della esecuzione del presente decreto .

Dato nel nostro Palazzo di Portici, li 13 Giugno i 8 i 5. 

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Re
I l Ministro Segretario di Staio.
Firmato , T o m m a s o  d i  S o m m a .

Pubblicato in Napoli nel dì 17 di Giugno l 3i 5.








P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

V I s t o  P art. 1 ? del nostro decreto de’ 22 di maggio prossimo 
scorso , con cui abbiamo stabilito che tutti i corpi giudiziari 
debbano proseguire provvisoriamente e nel nostro rcgal nome 
nell’ esercizio delle loro funzioni ;

Visto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro 
della giustizia e del culto ;

Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto segue :
A R T .  I.

Le disposizioni contenute nel decreto de’ 28 novembre 1808, 
con cui è fissato il vestimento del Ministro della giustizia e di 
tutti i magistrati del regno , sono rivocate .

A R T .  II.
I  magistrati componenti la Corte di cassazione, le Corti di 

appello , le Corti criminali , i tribunali di prima istanza ed il 
tribunale di commercio , come altresì i giudici di pace , duran
te 1’ esecuzione del detto art. 1 T del nostro decreto de’ 22 di 
maggio prossimo scorso», vestiranno , tanto nell’ esercizio delle 
loro funzioni , quanto nelle cerimonie pubbliche , la stessa toga 
che vestivano i magistrati degli antichi tribunali della capitale.

A R T .  III.
II nostro Segretario di Stato Ministro della giustizia è in

caricato della esecuzione del presente decreto .

Dato nel nostro Palazzo di P ortici, li 21 di Giugno 1815.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Re
I l  Ministro Segretario di S ta to , 

Firmato , T o m m a s o  d i  S o m m a .

Pubblicato in Napoli nel dì 11 Giugno i8i5 .







P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O ,

Re delle due Sicilie ec.

. A b b i m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t ia m o  c ruan lo  s e g u e  :
A R T .  I.

Sono restituiti a5 rispettivi proprietarj ed a’ titolarj di com
mende Costantiniane , o semplici usufruttuarj , tutti i beni , 
azioni e dritti die sono attualmente esistenti presso F ammini
strazione de’ demanj , e che furono loro con particolari decreti, 
rescritti e sentenze di tribunali o con altra disposizione confiscati
o sequestrati per causa di preteso delitto di Stato , di brigan
taggio e di emigrazione in Sicilia , o in altro paese in guerra 
colla Francia ; comprendendosi nella stessa regola i proprietarj, 
titolar] o usufruttuarj Siciliani , i di cui beni fossero stati con
fiscati o sequestrati .

A R T .  II.
Sarà anclie tolto il sequestro fatto per disposizione parti

colare del governo francese su de’ beni de’ Cardinali nostri sud
diti e prelati che si mantennero nell’ ubidienza di Sua Santità.

A R T .  III.
Nella restituzione di tali beni a tutti i cennati nostri sud

diti s’ intendono compresi ancora i frutti , che sono maturati 
fino al giorno della esecuzione del presente nostro decreto , e 
che non saranno stati esatti , ogui qualvolta gli esiti sieno co
perti dagl’ introiti effettuati dal demanio .

A R T. IV.
Il nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze è inca

ricato della esecuzione del presente decreto.
Dato nel nostro Palazzo di N apoli, li 17 Giugno i 8 i 5.

Firm ato, FERDINANDO.
Da parte del Re

I l  Ministro Segretario di Stato , 
Firmato , T om maso d i S omma.

Pubblicalo in Napoli nel de a i  Giugno 1815,
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P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Pie delle due Sicilie ec.

\^ Isto  il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro della 
giustizia e del culto ;

Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto siegue;
A R T .  I.

I matrimonj che non saranno celebrati innanzi alla chie  
secondo le forme prescritte dal sacro Concilio di Trento , non 
saranno validi , nè potranno produrre la legittimità della prole 
e gli altri effetti civili .

A R T .  IL
Gli sposi sono tenuti fino a nuova disposizione di presen

tarsi preventivamente all’ uffiziale dello stato civile per adempie
re a tutti gli alti ordinati dalle leggi vigenti . L’ ufficiale civile 
però non potrà più pronunziare la forinola , che le parti sono 
unite in matrimonio ; ma dovrà avvertirle di presentarsi a’ pa  
rochi per contrarre validamente il matrimonio ; ed j par oc hi 
prima di assistere a’matrimonj dovranno ricevere dagli sposi un 
certificato dell’ uffiziale civile di essersi adempito a quanto tro
vasi presci’itto nel presente articolo .

A R T. III.
I nostri Segretari di Stato Ministri della giustizia e  

culto e dell’ interno sono incaricati della esecuzione del presen
te decreto .

Dato nel nostro Palazzo di Portici , li 16 Giugno i 3 i 5. 

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del R e

I l  Ministro Segretario di Stato^ 
Firmato , T o m m a s o  d i  S o m m a .

Pubblicato in Napoli nel dì 21 di Giugno 1815.

NAPOLI, NELLA STAMPERIA DELLA SOCIETÀ’ TIPOGRAFICA 

Strada Nuova de' Pellegrini N ? 4®•
PE R  L’ I N T E N D E N Z A  DI  SALERNO.
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VII.
I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E

DI DEL

P r in c ip a t o  C i t e r i o r e . i 8  x 5 .

F E R D I N A N D O  IV.

P E R  LA G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

V I s t o  il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro della 
giustizia ;

Abbiamo d e c r e t a t o  e d e c r e t ia m o  quanto siegue :
A R T .  I.

La formazione delle liste di forgiudica ordinata dal decreto 
del di ì. agosto 1809 e col decreto de’ 29 ottobre 1810 , è 
abolita .

A R T .  II.
Conira gl’ individui ebe si trovano notati sulle liste pub

blicate , procederanno le Corti sp ec ia li colle regole e forme or
dinarie stabilite per gli altri giudizi di loi'o competenza .

A R T. III.
Le Commissioni militari sono abolite , riserbandoci di po

terne formare nuovamente al bisogno .
A R T .  ÌV.

Il nostro Segretario di Stato Ministro della giustizia è in
caricato della esecuzione del presente decreto.

Dato nel nostro Palazzo di P ortici, li \[\ Giugno 1815.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Re
I l  Ministro Segretario di Statoì 
Firmato, T om maso d i  S om ma.

Pubblicato in Napoli nel dì a i  Giugno i 8 i 5 .
G










F E R D I N A N D O  IV.

P E R  LA G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due Sicilie ec.

"V Isto l’ articolo a? del decreto de’ aa di luglio i8 i4 ‘,
Visti i rapporti de’ nostri Segretari di Stato Ministri dell’ 

interno e delle finanze ;
A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t ia m o  q u a n t o  siegue :

A R T .  I.

L ’ estrazione di ogni genere di biade , granaglie e legu
mi , è sospesa per un mese , a contare dal dì della pubblica
zione del presente decreto .

A R T .  II.

I  nostri Segretarj di Stato Ministri dell’ interno e delle 
finanze sono incaricati, ciascuno per la parte che lo riguarda, 
dell’ esecuzione dei presente decreto .

Napoli , il dì %[\ di Giugno 1815.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Re

I l  Ministro Segretario di Stalo, 
Firmato , T om m aso d i S om ma.

Pubblicato in Napoli nel dì 28 Giugno 1815.








4  Divisione Salerno li l\ Luglio 1815,
Buio primo 
JV? i a i8.

L’ INTENDENTE DELLA PROVINCIA

A ’ Signori Sotto-Intendenti , Sindaci , E le tti , e 
Decurioni de’ Comuni della medesima .

S ig n o r i.

X jE operazioni del Catasto provvisorio per alcune Comuni, ove
il travaglio non era ultimato , hanno sofferto del ritardo dacché 
gl’ Agenti Comunali sulla falsa supposizione di non doversi pro
seguire , si son poco 0 nulla prestati agl' inviti de’ Controlori , 
che ne sono incaricati .

A dissingannarli S. E. il Segretario di Stato Ministro delle 
Finanze con suo pregiato del dì 1 ? di questo mese mi ha pre
scritto di far sentire a tutti gl’ Agenti Comunali , che questo
importante lavoro dev’ esser finalizzato per tutto il Regno ; ed 
inculcare a’ medesimi , che dissimpegnassero con zelo il loro 
dovere; poiché altrim enti le m ulte  comminate dal Decreto de’ 7 
Dicembre 1808 sarebbero il rimedio da opporre alla di loro ri
luttanza .

Nel metterlo alla vostra conoscenza , onde possiate adem
pire con zelo alle operazione , che vi concernono in proposito ,
vi prevengo , che laddove sordi alla voce del dovere rilutterete 
a prestarvi , saranno irremisibilmente applicate le multe , che
il detto Decreto ha prescritto ; ed i Signori Sotto Intendenti re
stali pregati di farmene immediatamente rapporto ogni qualvolta 
si verifica siffatta mancanza .

Ho 1’ onore di salutarvi con distinta stima

Per l’ Intendente
I l  Segretario Generale 

N. L u c e n t e .
G a
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4  Divisione Salerno li [\ Luglio i8x5.
Buio primo 
JV? 1217.
Circolare.

L’ INTENDENTE DELLA PROVINCIA 
DI PRINCIPATO CITRA.

A  Signori Sotto-Intendenti, Giudici di Pace , Sindaci , 
Decurionati , ed altre Antonia costituite 

della medesima .

S i g n o r i .

Ho I’ onore di mettere alla vostra conoscenza la lettera di 
S. E. il Segretario di Stato Ministro delle Finanze del dì x ? 
di questo mese , del tenor che segue :

33 S o n o  informato ,  Signor Intendente ,  che alcuni inalili ten  
33 zionati , avvezzi a pescar nel torbido , abbiano cercato d’ in  
33 gannaro i fedeli sudditi di S. M. col dar loro ad intendere , 
33 che la privativa del Sale , e del Tabacco sia stata abolita .

» Queste false voci lian trascinato molti ad agire contro le 
m intenzioni del R e  ; ed una gran massa di generi di privativa 
» ( specialmente di Sale ) si trova immessa in controbando , e 
33 diffusa i n  tutto il Regno.

33 Io vi prego , Signor Intendente , di far conoscere per 
33 mezzo delle stampe agli abitanti di cotesta Provincia l’errore 
33 in cui sono stati tratti ; di manifestar loro , che la M. S. 
33 lungi di aver derogate le leggi relative a’ dritti riservati , 
33 vuole che esse rimangino nel loro pieno vigore ; e prevenirli 
33 che le pene comminate contro i trasgressori delle leggi me  
33 desime saranno rigorosamente eseguite .

33 L’ Amministrazione generale de’ dazj indiretti è stata da 
i3 me invitata a far agire i suoi Impiegati col massimo calore , 
33 e di accordo colle Autorità locali per 1’ arresto de’ Contrab

bandi , e per la repressione delle frodi .

-


-
-

-

-



» Compiacetevi dunque di scrivere alle Autorità , die sono 
m sotto la vostra dipendenza , di prestarsi con tu tt’ i mezzi per 
33 coadjuvare gl’ Impiegati dell’ Amministrazione , e per far ris  
» jiettare le leggi in vigore .

» Impegno poi il vostro conosciuto zelo , Signor Intenden  
» te , per vedere al più presto possibile ristabilito il sistema 
» de’ Dritti Riservati , apprestando nel bisogno quei rimedi c^e 
» il caso potrà esigere, e cbe l’ autorità, di cui siete rivestito, • 
33 mette nelle vostre mani .

33 Gradite i sentimenti della mia perfetta considerazione . 3»

Firmato  DE’ MEDICI .

Perchè siano a notizia di ciascuno i Sovrani Voleri di S. M.  
inseriti nella soprainserta Ministeriale , e tutto ciò cbe in con
seguenza il prelodato Ministro ba prescritto , io vi prego non 
solo farla pubblicare nelle forme , ed affiggerne copia ne’ soliti 
luoghi , ma altresì farla leggere da’ Parroclii sull’ altare per tre 
Festività consecutive nella messa prò populo : ed acciocché poi 
non ne manchi 1’ esecuzione e 1’ adempimento, ciascun di voi ,
o Signori , per la parte che vi concerne , eseguirete le infra
scritte disposizioni .

Essendo intenzione di S.M . che restino nel loro pieno vi
gore le leggi relative al sistema de’ dritti riservati , e le pene 
dalle medesime comminate contro i trasgressori , i Giudici di 
P ace, i Sindaci, i Decurionati sono chiamati responsabili presso
il Governo , se permetteranno 1’ intromissione ne’ loro rispettivi 
Circondarj e Comuni de’ generi di privativa in contiobando ; 
essendo essi specialmente incaricati a vegliare per 1’ esatta ese
cuzione delle leggi in quistione .

-


-
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2 ?

Tostoccliè il Giudice di Pace di un Circondario , il Sin
daco , ed il Decurionato di un Comune avranno scienza , che sia 
per commettersi un controbando , o che siasi commesso, uni
ranno la forza legionaria, e della guardia di sicurezza interna , 
e procureranno la sorpresa de’ generi , e 1’ arresto de’ Contro  
bandieri .

3?

Il Giudice di Pace avrà la cura , e n’ è risponsaLile , di 
compilarne il processo in regola , e colla massima sollecitu
dine , e di trasmetterlo in quest’ Intendenza , senza sospendere 
intanto la procedura ordinaria , per esser puniti i rei non solo 
come Controbandieri , ma altresì come trasgressori delle leggi 
sanitarie .

4°

Indipendentemente da ciò i Giudici di Pace , i Sindaci , 
ed i Decurionati si presteranno a tutti gl’ inviti , che laro sa- 
ran diretti dagli Agenti dell’Amministrazione de’Dazj Indiretti, 
e ne coopereranno con tutta l’energìa e lo zelo le funzioni per 
sorprendere e reprimere i Controbandi , o le frodi .

5.*

I , Signori Sotto Intendenti non solo si presteranno agli 
Agenti dell’ Amministrazione suddetta con dare tutte le disposi
zioni , che esigeranno le circostanze del momento , onde met
tere all’ uopo in attività la forza occorrente per riuscir nell’ in
tento ; ma sorvegliaranno in un modo particolare , che i fun
zionar] loro subordinati eseguano con esattezza il loro dovere , 
perchè il controbando scomparisca dal loro Distretto. Essi esau
riranno in ciò tutte le loro cure , e tutto il di loro zelo , ac
ciochè il sistema de’ Dritti riservati sia ristabilito in tutta la sua
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estensione , ed  in un m odo positivo riass icu ra ti i  R eali in teressi 
di S . M. . F in a lm en te  con de’ periodic i ra p p o rti  in  ogni se tti
m ana m i faran conoscere tu t te  le  o p eraz io n i, che hanno  avu to  
luogo nel loro D istre tto  ; ciocche non esclude d i farm isi de* 
rap p o rti particolari , q u an d o  i fa tti esigessero delle  p ro n te  d is
posizioni da m ia p arte  .

Io  son sicuro  , che ciascun di voi , o S ignori , fa rà  a 
gara p e r d is tin g u ersi in  un servizio  di tan ta  im p o rtan za  , e 
mi lusingo  del p iù  felice r isu lta to  .

Com piacetevi di accusarm i la  ricezione della  p resen te  .
G rad ite  i sen tim enti d i m ia d is tin ta  s tim a .

P e r  l ’ In ten d en te

I l  S e g r e ta r io  G en era le  

N .  L u c e n t e .







fi

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

R e  d e lle  d u e  S ic il ie  ec.

V Isto  l’ artico lo  2 del decreto de’ 22 di lu g lio  181.4;
V isti i rap p o rti de’ nostri S eg re ta rj di S ta to  M inistri dell’ in

te rn o  e delle lìnanze ;
A bbiam o d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o  q u an to  siegue :

A R  T . I .•  f  

L ’ estrazione di ogni genere d i b iad e  , g ran ag lie  e legum i
9 sospesa p e r u n  m ese , a contare dal di della  pubblicazione 
del p resen te  decreto  .

A R T .  II.

I  nostri S egretarj di S ta to  M in istri dell’ in terno  e delle 
nanze sono incaricati , ciascuno per la  p a r te  elio lo  riguarda 
dell’ esecuzione del p resen te  decreto  .

N a p o l i , i l  d ì  2 4  d i  G iu g n o  1 8 15.

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a rte  del R e

I l  M in is tr o  S e g re ta r io  di S ta to  
F irm a to  , T o m m a s o  d i  S o m m a .

»
P u b b lica to  in  N à p o li  n e l d ì 28  d i  G iu g n o  i 8 i 5.

NAPOLI, NELLA STAMPERIA DELLA SOCIETÀ’ TIPOGRAFICA 

Strada  Nuova de Pellegrini  N ? 4&.
P E R  L ’ I N T E N D E N Z A  D I  S A L E R N O .
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Prihci?a.to C iteriore. i 3 i$ .

F E R D i  N A. N D O IV. 

p e r l a  G r a z i  a d ì  d i o ' - ;  

ile  dalle diie Sicilie , ec.

\  Isto il rapporto del nostro Segretario di Stato Tvlinistro dei
le finanze ;

■Abbiamo., uecretato a secretiamo quanto degne *.

A R T .

L^arlicolo S dei decreto de’ ao di gennajo di quest’ anno , 
aol qu*ie vennero sottoposti al dritto d:'bilancia gli oij i vi
ni , i canapi e gii altri prodotti  che i nostri sudditi raccolgono 
ns territorj che posseggono negli stati limitrofi , rimane abolito*

.c . v . . , i l Ju . f .  c;
A R T .  a.

U nostro Segretario di Stato-Ministro delle finanze è inca-« 
*«*to deila-esecuzione del presente decreto*.

Dato neì Rostro Palazzo di Napoli , li 11 di Luglio t 8i£ .

Vlmftto-t FERDINANDO,

Da parte del Re
•  r  

Ì l  Ministro Segretario d i Stara  ̂  

Firmato , Tommaso di Somma*.

W U e n to  in Napoli nel dì 19 di Luglio i 8 i 5 .

" _ 
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F E R D I N A N D O  I V.

 i  a  1  ^  v
p e r  l a  g r a z i a  d i  d i o

1 Re delle due Sicilie  , ec.

V n  cr ?\  •; ,f  i  r  ?  x
Isto  il ra p p o rto  del nostro  S egre tario  di S ia to  M in istro  del

ia G iustiz ia  ;
A b b iam o  d e c r e t a t o  c d e c r e t i a m o  q u an to  sieguc :

i  l v i’ì
A R T. i.

Il te n n is »  p a r  la  presentandone de* b rig an ti , clic co ll’ a rti
colo a del n ostro  decreto  de’ iZj. di g iu g n o  scorso ab b iam o  fis
sato  a tu tto  il dì 1.5 del co rren te  mese di Luglio , c prtìnogaiy 

im o  a tu tto  il d ì u ltim o  dello stesso m ese .
r  +

A R T v 2 ,
■' ' •'1 no stri S eg re tarj di S ta to  M in is tr i della  g iu stiz ia  e della 

p o liz ia  sono incaricali delia esecuzione del p resen te  decreto  .

D ato  d a l n o s tra  palazzo  di N ap o li , li l a  di lu g lio  i 8 i 5.

F irm ato  , F E R D IN A N D O ,

. ' V  D a  p a r te  del R e

I l  M in is tro  S e g r e ta r ia  d i S t a l o ,
C t

F irm a to ., T o m m a s o  d i  S omma.

■_ ’ * •• * 3  
P u b b lica to  in  N a p o l i  n e l d ì 19 d i lu g lio  i 8 i o .

CO ì 1 f MŴ  |  .

,C ! *L I fri cii •• »c * a?1
i 4

~
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< P
F  E  R  D 1 N  A I I  E ,  O . . ÌV  . V  . 

g i t  > ' j * TT '••• • V l ;  J
P £ R L A O R  A Z I  A D I • Ti ! O

/?c c/e//e d u e  S ic il ie  , ec\

w  ioiawìà«>D3  ‘I

7 O lendo ift-ovvederé alla eònscrvazione della nuoM ica t’ra;i- 
q u a lità  ;

C onsiderando , clic im o de5 m ezzi p iù  efficari p e r  con.sQr 
g u ir  quest’ oggetto  è u n a  sp ed a le  p ro n tezza  n e ’ giudizi p er q u £  
reati che p iù  d ire ttam en te  a lte rano  il b u o n  órd ine  in ternò  , r  
tu rb a n o  la pace de’ nostri su d d iti ; . , ,

N isto >1 rap p o rto  de? nostri S eg re ta rj di S ta to  M in istri del
la g iustiz ia  , c; tirila p o liz ia  generale  ;

A bbiam o uixhetato  e decretiamo q u an to  siegue :
iJi.

, T., c 1 ■ r*  <? 
 ll  ■ * c  'iA R  T . 1.

 , itr*T i • £iì  
r r \

A utorizziam o il nostro  M inistro  ' della g u e rra  a c rea re  le 
Co icm igsioni M ilitari in quelle  P rov incie  ove i n ò s tri M inistiy 
della g iustiz ia  , -dotta po liz ia  generale c rederanno  u tile  q u es ta  m i
su ra  straord inaria  , e tem p o ran ea  .

A R  T . a . , _
■ , :  *• ’ 'V.

L e  Com missioni M ilitari saranno  com poste di g iud ic i M ili , 
ta ri , a5 term in i del Decreto de/ 17 dicem bre 181*.

r: 'i ' i 1 1 -’1
A R  T . *5 .  . " ■ >01(1 i2

P er le P rov inc ie  delle  due C alab rie  , e della B asilicata , 1 
m em bri delle Com m issioni M ilita ri saranno n o m in a li . .dal M are
sciallo di C am po N u n z ian te  C om andan te deile nostre tru p p e , iit- 
C alab ria : saranno nom inati per le a ltre  P rov incie  dal nost io  Mi
nistro della g u erra  o d a  u n  uffiziale su p erio re  da lu i  a ciò au to rizzato .

v  A R  T . 4 .
v  i . ■ •  ' r

J  m em bri ^W4e> CoinVnissioni saranno  scelti HVa gli uffizi a l i
H a

-

-
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S o  4
d e l  n o stro  eserc ita  àe l R agno di N a p o li ;: ?*a quesl! u ltim i 
fra n n o  essere co m p resi g ii « laz ia li d e l le 'L e g io n i P ro v in c ia li .

A R X. 5 . '
/

l e  C om m ission i M ilita ri saran n o  com peten ti & procedere 
« b n tro  g li au to ri de5 seguen ti rea ti com m essi dopo  il g iorno 29) 
4e! p assa to  m ese d i M aggio di questo  an n o  .

ì ,  C on tro  coloro i q u a li scorrono a rm a ti le cam pagne  , coni  
jtae ttendo  m isfa tti con tro  le persone o le p ro p r ie tà  q u an d o  seme 
p re s i colle arm i alla m an o  :

a .  C o n tra  a co lo ro  , che  a* te rm in i d e i C odice penale  , com* 
p o n g o n o  i .n J associazione di m alfa tto ri , q u a rd o  sono p resi colle 
a rm i alla m afio , o n e lla  fraganza d e ll’ associazione .

5 . C ontra  co lo ro  che sono p re v e n u ti  di u n o  de* m isfa tti con 
te n u ti  nel ^  a. Sezione a . C apito lo  ì . del l i t r o  3. del Codice 
p e n a le  , quando  sono p resi colle a rm i a lla  m an o  , o nella fra  
g an z a  di ta li m isfatti . t

C en tra  coloro th è  sono pr,esi n e lla  fraganza o q u as i , di 
c lam o ri o di fa tti com m essi nV  lu o g h i p u b b l ic i ,  ad  oggetto  d i  
eccitare  il popolo  alia riyo lta  contra  .del -Governo .

*■ i J • ■ *   • >

A l ì  T. G.

S e  dopo il g io rn o  a g  dell’u ltim o  M aggio  , m a  p rim a  delia 
p u b b licaz io n e  dei p re sen te  D ecreto  , ì f r i n ì ; r.aji coirq ctenti si 
tro v an o  d i aver già cornine iato u n .p ro ced im en to  co n tra  ; ve * 
4BUti de’ reali espressi n e ll’ articolo p re c e d e n te , co--tinueranno es
si a p rocedere a p re feren za  delie C om m issioni M ilitari .

A R  T . 7 .

I  ree tta to ri , ed i complici de’ rei. menzionati nel Articolo 
5 saranno giudicati da’ ’l ’riJjynui:ordirne rj c o m p e te n ti.1

A R T .  8.

II decreto  idegli s i  M aggio 18 14- su l conflitto  tr?. i T r i-  
b.vinali o r d in a r i , , t  hi Q o ty m i^ io tti 4ì'lit4UEÌr rimane ae l su® a ie

x  ■ y  *   à  .< ao  vigore P

-

-
-

‘ "  

-

-

-
~ ì 



N e! caso Che le  C om m ission i M ilita ri s i rh ìC issano  n o llc .re  
A fo n ie  delle C o rti C r im in a li , i nostri P ro cu ra to ri genera li p re3.se 

todesime v* in te rv e rran n o  , eserc itando  fc a U r ib i^ tm i  ^once* 
du te  loro  dalle d isposizion i v igen ti .

A R T . i© .

I  n o stri S eg re ta rj di S ia to  M in istr i d e lla  g iu stiz ia  , detta  
G uerra , e della P o liz ia  generale  jso ao  in carice ti dell* esecuzione 
d e l p resen te  D ecreto ,.

D a to  dal n o stra  P alazzo  d i N a p o l i ,  il 28  G iugno  ?8 i 5.

F irm a to  , F E R D IN A N D 0 .

D a p a r te  de! P.a 

§1 M in is tro  S eg re ta r io  d i  S ia to  t 

F iiju a to  , Tommaso d i Somma;

F E R D I N A N D O  I V.

P E R  L A  G R A Z I A  1)1 D I O

Re delie due Sicilie ,  e c .

v Isto ii rap p o rto  del nostro  S eg re ta rio  d i S ta to  M in istro  della
giustizia ;

A bbiam o decretato e decretiamo g u a n to  S'iegue ;

A U .  I.

G li uffiziaìi dello stato civile dovranno da ora innaiì i r i
m ettere  tra  le o re i l \ .  a ' rispettiv i p a ro d ii u n  no tam eu to  di c ia  
•«tun atto d i i n c i t a  d ie  ricevono su i r e g is t r i , coile u o ù i i i

-

-


-

-



p o r t iu ie . E ssi cu re ra n n o  cìie i de tti co lam en ti siano loro resti 
tu  iti co ll’ ind icaz ione del g iorno in  cu i la cerim onia  del santo
battesim o  è sta ta  e s e g u ita .

• • • vi » 7. r . * r
A R T .

, t ^  il. 1L2 f ,  i l  V J i
■* L ’ ind icaz ione del g iorno ih  cu i il fanciu llo  è stato b a ttez

zato  , sarà n o ta ta  in  m arg ine  d e ll’ a tto  di nàsc ita  ; e sarà d i o ra  
innanzi p ro ib ito  a5 depositarj de’ reg is tri d ' ilo stato  civile di dare 
a lcu n  estra tto  degli a tti m enzionati n e ll’ artico lo  p recedente senza 
P ind icazione del g io rno  del battesim o rice v u to  . •

£,}- - * ■ " )’ . . • ■/)
A R T . 3.

L ’ inadem pim en to  delle solennità p re sc ritte  neg li articoli p re
cedenti , 'com e eli ógni a ltra  fo rm alità  o rd in a ta  d a l codice civile, 
d arà  luogo  alle pene  p re sc ritte  coll’ artico lo  5o del ^codice stesso, 
o ltre  alla destituz ione  del funz ionario  p u b b lico  contravventore .

A  R  T .  4 .

I  nostri S eg re tarj di S ta to  M in istri delia  g iustiz ia  e culto e
d e ll’ interno sono incaricati della esecuzione del presente  dcxrclo.

. .  . *

D ato nel nostro  P alazzo  di N apo li , l i  28  G iu g n o  1815. 

F irm a to  , F E R D IN A N D O  

.. 1 D a p a r te  del R e

I l Ministro Segretario di S ta to , 
 • ?

F irm a to  , T ommaso c x S omma,
t  *  o  .  . s

.     J te

Pubblicalo in Naftoli nel cu 5 d i  Luglio i3iS.

' 
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P E R  L A  G R  A Z I A  D I  D Ì Oy f   • • * •

** # * à * • R e  'd è i!e  clue S ic i l ie  , <?<?•
r  » ̂  -u - * ■ • ■ '■

\' Olendo ovviare a* d iso rd in i clic " risu ltano  dalla im ;nc«sioìie 
de fa tta  i 
Tiltiuie vi 
rap p o rto

de* sali in  frode filila in ( 'a l a bri a v .in P r;nei p a ia  criv.a fi3u  
silirfit#* n^llt? ‘ilitTìfiij vicerfife . "

Visto il ra p p o rto  def nostro  S eg re tario  di S ta to  M in istro  del
le fm a i; zi; ;

Abbrainb" decretato' e decretiam o* quanto"sieguc :

T u tti  i' pf)$s'ess£ri di sale n rlìe  p rov inc ie  di C osenza , M on
te icone , P rinc ipa to  a t r a  e B asilicata saranno  te n u ti Ira  q u a ttro  
gio»ni dalla ' pubbìic'àfcionc del presenti; decreto  di fa rne la rivela 
id sindaco della rispettiva C opnine.^ il quale  r iu n irà  .ta li ri vele , 
e lo tMfstiiktel% St ricev ito re Sei ‘fondaco p iù  v icino do’ d ritti r i
servati , da cu i saranno  inv ia te  al d ire tto re  delia p ro v in c ia  .

A R  T . a .

F ra  gli otto g io rn i , a com inciare dalla stessa p u b b licaz io n e  , 
saranno i dotti possessori di sale te n u ti di farne la  consegna nello 

xstesso fondaco p iù  vicino .

A R  T . 3.

11 sale cbe sarà consegnato n e l m odo detto  dì so p ra  , v errà  
pagato dal ricev itore alla rag ione di duca ti due a cautajo .

A R T .  4 .

Scorso il te rm in e  di o tto  g io rn i conceduto  p e r  la rivela e 
per la  consegna , saranno  eseguite dello visite dom icilia ri coll’ in
tervento del sindaco o im piegato  d i polizia : te laddove si trove
rà una q uan tità  di sale n on  rivela ta  , il con travven to re  sarà sot

. ~ ' 

-

-

- 
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toposto alle pene p re sc ritte  dalle legg i in  v ig o r e ,

A R T .  5.

Q u alu n q u e  irom easìone frau d o len ta  di sale che vèrri sorpj*. 
sa nell5 intervallo degli enunciati o tta  g io r n i , sa rà  p u n ita  «tm 
tutto il rigore delle m edesim e l e g g i .

A R T .  6 .0
t e ;  t . . * *■   » » • • 1 • •  t i

11 n o stro  S egre tario  di S tato M in istro  d a lle  finanze c in ca
rica to  deiP  esecuzione del presen te decreto  .

Bato nel nostro Palazzo dì Nkpoli , li i y  Giugno t 8 i 5 .

l'innato , FERDINANDO.

D a p a r te  del R b

I l Ministro Segretario di Sfato ,

Firmalo , T o : « ì » a s o  jbj SiroM*

PabllìcatQ ìm Napoli nel di 5  di Zug/iQ i3t%

m U U  STAMPERÌA M  S A IE M O .

’ 
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I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E
i . i . i. P OVCiiVOTf 1/ f *» 4

DI DEL

PlilHCTPÀTO ClTET'.IOR», l8 l 5 .

•  éixjila i;;*n £l

D iv isione i .  S a le rn o  l i  i l .  J g o s io  i 8 i 5.

B a r ò  ì .

N . j 6 7f "L’ IN T E N D E N T E  D E L L A  P R O V IN C IA

O l i

S ig n o r i

J i  Signori Sotto Intendenti, e Sindaci 
della medesima.

s. e .  il S eg re ta rio  di S ta to  M in istro  dell’ In te rn o m i p re
viene , che il D ire tto re  dello S tab ilim ento  di C ava avendogli la t
to  conoscere le opposizioni p r o d o t te  da ta lu n i d eb ito ri de3 Censi 
assegnati p e r  do tazione del m edesim o , e n o n  affrancati , p e r la  
m ancanza del tito lo  di acquisto  , p e r cui si rm d e a  necessario  
d ’ o b l ia r s i  d e tti debitori a riconoscere p e r  tito lo  l5 assegnam ento 
fa ttone flsJP A m m in istrazione de’ D em anj , con p rescriversene P a  
dem pi m ento per m ezzo de3 P ro c u ra to r i Regj eie Ile tre  P ro v in c ie  
di P rin c ip a to  C iteriore , P as ilic a ta  , e T erra  di L avoro  , alle q u a
li  appartenevano  i deb ito ri suddetti . S . M. cu i il p re lodato  M i
n istro  ha tu tto  ciò rassegnato , considerando , che m olti de’ C en
si , che e sa g o n o  i L u o g h i P ii erano m ancan ti del tito lo  O rigù . 
nario  , periiu to  o per la lu n g h ezza  del tem po , o p e r acci >< riti 
d* incendio , g u e rra  , o peste ; e considerando ancora , che il
continuato possesso d’ esigere dava a* Creditori 1’ equividr-.te del 
titolo ; 1 ' ordinato di dover valere per titolo 1’ is:. ''v ̂ .e r fo di 
questi C « * 1 si fatto dai!’ Amministrazione de’Den uj ,
£uidà i l.i.ri E co n o m ici de’ M onisteri soppressi , c

.ea lo  >erJ.
■s   ........  v,  soppressa , cip. pr> i v  i-
pattenevano  , salvo lungi a deb ito ri di far contare ia sodrfs." i w 
ne dei debito , ovvero U  n o n  esistenza di esso , u e 'q u a l  osi

I  vuo

‘ 
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Vuole S .  M . clic io  S tab ilim ento  eli Cava alib i a il rnr.fr©
1’ A m m in istraz io n e  de ' D em anj p er la convenevole inccnnizzaz.ioue.

!Sel m anifestarvi ta l S ovrana D ete rm inazione  p e r l a  p a r te  «.he
v i r ig u a ru a  , vi p revengo  «i*.essersi la  stessa co m m u m cu ta  a i  
co ra  dal p re lo d a to  M in istro  a S. E . il M in istro  d e lla  G iustizia 
p e r  d isporne l ’ ad em p im en to  p e r  m ezzo  d e’R egj P ro c u ra to r i  Ci
v ili  i n  tale in ten z io n e

G rad ite  la  m ia  d is tin ta  s t im a .

Firmato , C A V A L IE R E  F E R R A N T E * 

F E R D I N A N D O  IV .

y £  «  l i  G R A Z I A  D I  D I O

Re delle due S ic ilie ,  ec.

V i s i ;  i decreti del 1 e 11. di d icem b re  dell’ an n o  i 8 i 4 l
Visto il ra p p o rto  dei nostro  S eg re ta rio  di S ia to  M in istro  d«V 

la  g iu stiz ia  ;
ALLlàiJsO D£CR£TATO € DECRETIAMO q u a n t o  S i C / n i e  ì1 o

A R T .  1.

N e ll5 esenzione de?la form alità del b o llo  , e n e lla  disposizio
n e  del reg istro  gratis , co n ten u te  ne5 d u e  d e t r i t i  del 1 e 11, di 
d icem bre 1814 •> sono com presi tiilti gb  a tti di q u a lu n q u e  spe  
eie che debbano  p reced e re  o seguire  q u e lli in  d e lti decreti no
m in a ti , o che in  qualsisia  modo steno  necessar] alia ceiebrazio* 
« e  de5 m atrim o n i .

A R T .  a .

P es tan o  in v igo re  anebe por gl; a tti in d ica ti n e ll5 a rtico lo  
precederne la  n ec e ss ta  della  lo ru io la  d e t ta n te ,  da s tiv ile  \>el 
matrimonio 'di IV. iYr. , e le pene p re sc ritte  x o iT  a r tico lo  a o d  
Aitato decreto dei s , U1 d icem bre *Ui4*

A R T ,

-

-



-




1 nostri Spgrefnrj di S ta to  M inistri della g iustiz ia  e c u l to , 8
de ll’ iu tcrno sono in carica ti della  esecuzione del p resen te  decreto .

,    i  i  «  •  •  ■ ». « * • •  *

D ato n e l nostro  P alazzo  di N apoli , li 5 di lu g lio  iS ifc .

f. . , , rvo( j<vv O 'i I"Il :» In \J .  I

Firmato , FEUDI??ANDO.
i  r ■ •   • 

D a p a rte  del F é  c
a *. * • « 0 0 ?  * > A C i ,  a

I l M in is tro  S e g re ta r io  d i S t a t o ,

F i r m a to  t  T ommaso d i S o m m a.
v »

Pubblicato in Napoli nel dì 8 di luglio i 8i 5.r  *

• , .  . .   ̂  ,, • • . ;  . . . ; (

* - * • ; » • ‘ - , ■* - • -
F E R D I N A N D O  IT .

\  .ir . ' f r  * < Ccfc.ux'.i

9 E a  L À  G R A Z I A  fi I  B I G
jrf: ?  "1  C

.fte </#//« du$ Sicilie ( ce.
. * •’ ......'■•••''•

V i s t o  il rapporto del Tenente Generale incaricato del portafo
glio della g u e rra  e m arin a  ;

A b b ia m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t ia m q  q u a n to , s ie g u e  :

A R T .  i .

L a  po lvere da caccia ed il n itro  per le arti e  m an ifa ttu re  ,  
seguiteranno  a vendersi nel p u b b lico  a ’ p rezz i stab iliti , c ioè o  
gm rotolo di

I  a  P o lv e

, . = ' ' 
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p .  m  <* r  d v c .

P o lv e re  re a le  a . *...........

P o lv e re  fina . . .

P o lv e re  d i te rza  g rana
* ‘ ^ * «r J»

N itro  raffinato a l tito lo  del jo O p e r  j o o .

N itro  di seconda co tta  al tito lo  del 90  p e r  100

\ i t r o  grezzo al tito lo  del y5 p e r  100. .

u U .^  V; o i: .  . <**;. . ’'L

A R T .  3.

e n .

J2 .

89

6 0 .

54.

45..

I l  T en e n te  G enerale  incaricato  del p o rta fo g lio  della g u e r ra  e 
m arin a  , ed  il .nostro “S egre ta rio  di S ta to  M in istro  delle iin an ze^  
sono in ca rica ti della esecuzione d e l p re sen te  decreto  .

D ato  n e l nostro P alazzo  d i N a p o li ,  l ì  G iu g n o  1 8 15,

F irm a to  , F E R D IN A N D O

c r

T^a p a r te  del R * 

l ì  M in is tro  S e g r e ta r io  d i  S ta to  *
T ' /

F irm ate  , T ommaso x>i S omma .

P u b b l ic a t i  in  £ f* p o li  n e l  dì i 5 é i  L u g lio  i 8 i 5.

, +1- ^iTfir.fc *> :f*B SI *■■■/' 0
0 . i.,.v i: ilnii •

il rr fi in
luti <■

*9ì w » « 'a s  1

" 

-

-

' 



G.v
Na vòlt ìg. Luglio j3 i&.

fL MINISTRO BELLA POLIZIA GENERALE 

A l S ig n o r  I n t e n d è n t e  d i S a le r n o
\ /

Signore

TVloitissimi assassini di Gimigliano in Calabria Ultra , { 
quali battevano da molti anni la Campagna , chiesero , ed otteti* 
nero il beneficio della presentazione, ¥\\ adessi imposta la con
dizione di presentarsi inermi , e P altra che dieci fra. loro i pili 
famosi si recassero nella Piazza di Messina , ove réstar dovevano 
sotto la vigilanza della polizia Locale , mentre gli altri davevana 
traslocarsi in Cosenza. Le condizioni furon accettati in apparen* 
2»a dai primi , e realmente dagli altri .

I dieci essendosi inbarcati a Catanzaro per recarsi alla loro 
destinazione, carnin facendo via di mare , scesero nelle pianure 
adjaeentii a Catanzaro stesso, si provviddero di fucili v e muni
zioni . RMa giunti a Reggio V occhio vigile d^Ila polizia , che gli 
seguiva da pertuiio pervenne a sorprenderli colle loro anni , cd 
arrestarli . Quindi durandosi cui fatto caduti dalla grazia loro 
accordata vanno a4  esser. tradotti innanzi alla Corte Speciale del
la Provincia per esservi giudicati . ,

Non cosi è avvenuto pe* di loro Compagni passati in Gosenr 
za . Essendo costoro ubbidienti alle Leggi e'rivendo da’ sudditi 
pacifici, e tranquilli , trovansi sotto P immediata protezione del 
Governo , che fedele alle sue promesse , ne cura religiosamente
V adempimento .

Signore io la prego di compiacersi dare tutta Ja possibile pub
blicità y anche per mezzo del Giornale d’ Intendenza * affinchè 
sappiano coloro , che trovarsi in cotesta Provincia aver profittato 
*h un simile benefizio , clic il Governo è troppo generoso verso 
quei che apprezzar sanno le sue bontà, e thè non è meno seve
ro per chi teista rendersene indegno , o m$no intento a uonscsyar^ 
U  tranquillità , e la garanzia de* pacifici suoi sudditi *

Sono eoa stima distmU

V E  MEDICI*



P e r  l a  g r a z i a  d i  d i o

I te  d e lle  due S ic il ie  , ec.
A - -- » -i •- j a «i ; a ■ > * . .

Isto  il ra p p o rto  d e l nostro  M inistro  S eg re ta rio  di S ta to  ; 
A bb iam o  d e c r e t a t o  e  o e c r e t i a m o  q u an to  siegue 
I l  così detto  C o n sig lio  d i  ò ta fo  , in s t;lu ito  ri li r  unte 1’ occu

f>azione m ilita re  di questo  R e g n o , è d ich iara to  dism esso ed abol
ito sin dal m om ento  in  cu i rip ieg h am m o  i’ esercizio  della nostro 

leg ittim a au to rità  sovrana su l regno  m edesim o .
E  perchè non sia impedito il corso di taluni affari che so* 

leansi trattare nel suddetto abolito Consiglio , vogliamo ciw prov
visoriamente , e fino alle generali determinazioni che prenderemo 
pel miglior governo di questo Regno , abbiano luojjo ie liegucH
ti nostre riso luzioni.
ST'U.. .; 9 ;ir: i \  Mll ■>. l.'.T ! . .. C 31 ’t

ì A R T .  u  * . >
j.  . iv Vi fan itnuig «M in ?

T u tt i  i r ich iam i e querele  ch e  si sono p ro d o tte  e si p ro d u r
ran n o  in  appresso  contro  le  o rd in an ze  c decisioni d e ’ C onsigli 
d ’ Intenden/.a di N apoli e delle p ro v in c ia  di questo  R eg n o  , sop ra  
o ggetti di am m in istrazione co m u n ale  ,  fl| a ltr i ch e  soleansi r i v e d i  
•rè d a ll’ abolito  C onsig lio  d i  S ta to  , sa ran n o  da ogg* in n an z i d i
pesosi e riv ed u ti nella Corte de* co n ti la  q u a le  p e r q u esta  p .ir
te  su b en te rà  alle la colta che aveva il cpsì d e tto  C  orisig io  d i  S t a 
t o  su l contenzioso am m inistra tivo  , e  n e  farà  nel m odo stesso i 
ra p p o r ti  a’ nostri M in istri delle liu a u c  c  cicli’ in te ra »  , secondo 
le risp e ttiv e  a ttr ib u z io n i ♦

é ’h u iiia  , jìm ìso ' ' '< *b ' .  i • ’ « ir '' ; • »  t  . • •
A R T .

f  la / Oijtr oiir'j o' > : ■ ; !:) t c. . •: t j
In co n tran d o si d u b b j di legge n e lla  co llisione delle  g iu d ica

tu re  di p iù  C orti di appello o C orti C rim in a li cop q u elle  dell*  
g ran  C orte di cassazione , saranno  da N oi su! ra p p ò rto  defr n o
stro  M inistro  di S ta to  della G iustiz ia  d ich ia ra ti , e r is o lu ti ' nel 
C onsig lio  de* aostfj. M in istri d i S ta to  «

“ \  .7 . ART.
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A R T .  5 . r T

I  r ich iam i tu ttav ia  penden ti co n tra  le o rd inanze d e’ passa ti 
C om m issai ij r ip a rtito ri in carica ti di esegu ire  le decisioni d e ll ' estin
ta  C o m m issio n i f e u d a le ,  saranno  esam inati dalla stessa C orte  de* 
conti , e ne sarà fa tto  ra p p o rto  dalla medesima al nostro  M inistro  
i i  s la to  d e a 5 in te rn o  .

A R T .  4*
: -ui.ib. » « f i i r i K a »  *  o ta  r i s a i *  a n i« i iiA

N ascendo conflitto  di g iu risd iz io n e  tra  il p o te re  am m in is tra
tivo ed il po tere  g iu d iz ia rio  , esso v errà  deuso  da  no i ae l Con« 
sig lio  do* n o stri M in is tr i d i S ta to  .

« r i  - i»  s r .4>io W j ah -in a  9jd to z  U h  '>« o ( w ì l n \ l
A  R  T . 5. 

, ciiilod* i  , éìi+iat h i <t attui ib
II  così detto  C o n sig lio  d i  g ra z ie  r im an e  parim ente  abo lito  . 

1Coi ci r is rrb iam o  , ove le lirco s tan ze  e le vedu te  di p u b b lic a  
Jit.lità lo su g g e r ira n n o , di far uso della nostra  sovrana p re ro g a ti
va di la r  g raz ie  su l ra p p o rto  del n o s tro  M inistro  di S ta to  di 
g iu s tiz ia  i t t i  C onsiglio  ueJ n o stri M in is tr i di M ato  .

» O l i i  j l  <(   4/  ^

A R T .  e .
 jfc

T ra tta n d o s i di q u e re le  co n tro  q u e lli tra* p u b b lic i fu n z io n a r) 
th è  so n ò  eletti con n o s tro  rea i dee,ri to  , p e i m ancanze re la tiv e  
aU’ <s r tiz io  delle lo ro  c a r ic h e ,  essi non  po\ranno  esser m essi 
in  istalo  di accusa senza il nostro  perm esso  , «he darem o secon
do .le o cco jren ae  nel C onsiglio  dtjJ nostri Ministri d i S ta to ,  su l 
T a p p o  to de’ r .sp e ttiv i M in istri di S ta to  d a q u a l i i  d e tti iu u iio n a *  
1) d pendono  .

A R T .  n.
; : • 1 *

i-4.. T nostri M in istri t  S egretarj di S ta to  sono In c a ric a ti ,  o g n u n o  
per la s. a p a r te  della  esecuzione del presente nostro decreto . 

L a to  nel nostro  P alazzo  di N apoli , li 17 di L u g lio  i 8 i 5.
F irm a to  , Ir L R D 1IN AN DO,

* Da p arte  del F *
v / /  M in is tro  ^  < g re  a i io  d ì  S fa to

F ir m a to ,  T ommaso ih S omma. 
fu b b 'À t t ilo  in  N a p o li  n * l d ì  %% 4* Lugiuè
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*  fi U L A  C R A Z I A D I  D I O
rt  ^ i fTr. 3  * ,  j  . .  , . ,  ». r ( t .. . , . . .  | , X^

He delle due Sicilie , ec.

V i s t o  il rap p o rto  del nostro  S eg re ta rio  d i S ta to  M in is tro  della  
g iu s tiz ia ;

A bb iam o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u a n to  siegue :

A R T .  ».

L 'a r t ic o lo  3,0 del codice penale che o rd in a  di m arch ia rs i con 
U n ferro roven te ogni condannato  a5 lavori fo rzati p e rp e tu i p e r 
m is fa tti d i fu r to  o  d i fa lsità  , è abolito  .

A R T .  * .

S u  qu ei con d an n ati contro  a’ q u a li n o n  si è ancora esegu i
ta  la  disposizione del detto artico lo  i o  del cod ice  pena le  f n o »  
j a ih  p iù  latta V applicaziome del m arch io  .

A  n  t . s .

(ira* »*rr '  ’ ’ ' » ? '  • ' '' < :F* iv i '?  f'
I l  n o s tro  S egre tario  di S ta to  M in is tre  d e lla  g iu stiz i*  % io  

Caricato d e lla  esecuzione del p resen te  decreto  .

D a to  dì|l nostro  Palazzo d i N ap o li , i l  j<) L u g lio  181&.

F irm ato  , F E R D IN A N D O .

D a p a rte  d e l H.2 

J i  M in is tro  S eq rié 'a rio  d i  S t a t e  ( 

F irm a to  , Tommaso d i  Somma.
*  i •f, •• |  •;’} • ì 

P u b b lic a te  in  N a p o li  n e l d i  26  L u g lio  * 8 1 5.

S T A & lF tR ld  D I  SALERJXO*

- - ‘ -



-



I N T E N D E N Z A  S T O R N A L E
I9X U S L

P r i n c i p a t o  C i t e r i o r e , i 8 i 5*

F E R D I N A N D O  IV .
é "

P  £  R L A  G R A Z I A  D I  D I O

R e  delle  due  S ic i l ie  , ec.

V i s t o  il ra p p o rto  de’ nostri S eg re ta rj M in istri d i S ta to ;  
A bbiam o d e c r e t a l o  e d e c r e t i a m o  «pianto siegue :

A R T. i.

T iitti i n o s tri im p ieg a ti p o l i t i t i ,  m ilita r i e c iv ili d i q u a lsi
voglia  indo le  o n a tu ra  non  p o tran n o  esercitare le funzion i delle 
r isp e ttiv e  lo ro  cariche ed im p ie g h i , ancorché vi si trovassero  p ro v
v iso riam en te  , se p rim a  n o n  d a ran n o  a INoi g iu ram en to  di fedel
t à  ed u b b id ien za  concep ito  colla seguente fo r in o la .

^  »  lo  N . N . p ro m etto  e g iu ro  fedeltà ed u b b id ien za  al Re 
53 F e r d in a n d o  IV  , e p ro n ta  ed esalta  esecuzione itegli o rd i  

n i suo i . j S p
»  P ro m e tto  e g iu ro  che neJPesercizio  delle fu u g jm i che m i 

seno state affidate , io m i adoprerò  col m a g g i o r a r l o  e colla 
33 m aggiore p ro b ità  ed  onoratezza .

33 P ro m e tto  e g iu ro  di osservare e di far osSbrVare le legg i, 
33 i ciecieti ed i rego lam enti ì»hc |}er sovrana disposiz ione di S ua 
33 Maestà si trovano  in  osservanza , e quelli che p iace rà  alla M . S . 
33 Ui p u b b lica re  in  av v en ire  .

33 P ro m etto  e g iu ro  di non ap p a rten e re  a nessuna società 
33 segreta di qualsivoglia tito lo  , oggetto  , e denom inaz ione : e nel 
>3 caso che io appartenessi a q u a lch ed u n a  di ta li società , p r o

ti. »  m etto






-





«  inetto  e g iu ro  di r in u n z ia rv i da questo  m om ento  , e d i noe 
»  fa rn e  m ai p iù  p a r te  . Così D io m i a ju ti .

A R T .  a.

I  C ap itan i G enerali d ov ranno  dare il tra sc ritto  g iuram enti 
nelle m an i del nostro  d ile ttissim o figliuolo P rin c ip e  D . L eopol  
d o  , P re s id en te  del suprem o C onsiglio  di g u e rra  . T u t t i  i Gene 
ra li  e gli a ltri im piegati m ilita r i lo d ovranno  dare n e lle  man 
di coloro che saranno  a ciò cestin a ti dal m en tovato  P residente

A R T .  5,

I  nostri C onsiglieri , M in istr i e Segre tarj di S ta to  ed i ca 
p i della nostra  re a l C orte d aranno  il sudetto  g iu ram en to  nelle 
m an i del nostro  C onsigliere di S ta to  M archese di C ircello  i 
quale  lo ha  già dato nelle nostre  m an i .

A R T .  4 .

T u tt i  g l’ im p iegati po litic i e civili di p rim o  o rd in e  dovranno 
d arlo  nelle m an i deJ S eg re ta rj e M in istri d i S ta to  , alla di cui 
d ip en d en za  rispettivam en te  ap p a rten g o n o  .

A R T .  5.

T u tt i  g l’ im piegati p o litic i e civili di classi in fe rio ri , d 
y ranno  darlo  nelle m ani di q u eg l’ im p ieg a ti di p r im 5 o rd in e  d; 
saranno  a ciò delegati da’ risp e ttiv i M in istri e S eg re tarj di Stato

A R  T . 6 .

T u tt i  i g iu ram en ti che si d a ran n o  p e r  effetto di questa se 
stra  sovrana d e te rm in a z io n e , dovranno  conservarsi originalmente 
e form arsene esatto  reg istro  presso  il n ostro  C onsig liere  di Sta
to M archese di C ircello , in  q u an to  a q u e lli che si daranno nel
le sue inani ; presso  il svi p rem o  C onsiglio  d i g u e rra  , in  quanto 
a quelli che si d aranno  da5 m ilita ri ; e p resso  i nostri Ministri 
e S eg re tarj di S ta to  , in q u an to  a q u e lli che si d a ran n o  dagl’ ira






d i S ta to , 

$£>
piegati politici e civili delle lo ro  rispettive  d ipendenze •

A R  T .  7.

P e r  n o n  in te rro m p e re  il corso degli aiiari , p e rm e ttiam o  ckè

m ese adem piscono alla p re sc ritta  p re s ta to n e  d i g iu ram en to

A R T . 8.

Il P resid en te  del su p re m o  Consìglio d i g u e rra  ed  i n o stri 
S eg re ta rj e M in istri di S la to  sono incaricati , o g n u n o  p e r  la  sua 
p a r te  , dell’ esecuzione del p resen te decreto .

D ato  nel Palazzo  di N ap o li li 17. L u g lio  i 8 i 5.

F irm a to  , F E R D IN A N D O »

D a p arte  del R e
. >

I l  M in is tro  S eg re ta r io    

F irm ato  , T o m m a s o  d i  Sqm*u. 

p u b b lic a to  in  N a p o l i  n e l  d ì 12 L u g lio  i 8 i 5.

F E R D I N A N D O  IV .

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

R e  d e lle  due  S ic i l ie  , ec.

V i s t o  il  rapporto  del n o stro  S eg re ta rio  d i S ta to  M inistro  del  
1J in te rm o  ;

A b itiam o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u an to  siegue .
IL a  A R T »

-



A R T .  i .

I  reg is tri e le carte di co n tab ilità  de’ C o m u n i e delle sezio 
n i de* m edesim i sono esenti dal dazio del bo llo  , del p a r i che 
reg is tri e gli a tti dello stato  civile co m p res i nella  n o stra  prece 
dente d e term in azio n e  de* a 8  di g iu g n o  u ltim o  . L a  d e tta  conia 
Milita b in  tu tto  assim ilata a q u e lla  dello S ta to  , ed  è in  conse 
guenza esente da  ogni fo rm alità  .

A R  T . a .

I  C om uni sono esentati dal p ag am en to  delle g u a rd ie  fbre 
starie  , secondo il p iano  ed i reg o lam en ti a ttu a li  . A lla custod ia 
de’ boschi com unali sarà p ro v v ed u to  d a g l’ in te n d e n t i ,  in te s o l i  
voto  de4 risp e ttiv i cJecurionati , ed il p a re re  dell’ agen te  superiori 
della p ro v in c ia . E ssi r i  su p p lira n n o  p e r m ezzo de’ g u a rd ia n i ru
ra li , a n o rm a d e ll’ a rtico lo  5 del decrcto  dogli 1 1 d i inaggi( 
1811 , laddove se ne tro v in o  s tab iliti , o p e r ogni .a ltro  mezzo 
che conosceranno  p iù  conc iliab ilé  co lle  re n d ite  de’ C o m u n i in
teressati . In  og n i caso p e rò  le persone addette  a lia  custodi 
de’ boschi , sa ran n o  p a g a te  d ile tta m e n te  .dalle casse conn ina 
li , m a  co n tin u e ran n o  ad esser p a ten ta te  d a ll' am m in istra  
zione delle acque  e foreste , e d ip en d eran n o  dalla  m edesim a ; ri 
tnanendo  in o ltre  in  p ieno  v ig o re  le legg i ed  i reg o lam en ti fo 
resta r) .

A R T .  5 .

S arà  fa tta  sotto la  vigilanza e l ’ app ro v azio n e  del nostro  Mi 
n is tro  de ll’ in te rn o  u n a  d im inuzione d i dazj co m u n ali p ro p o rz io  
n a ta  a lla  m assa delle spese abolite co l p resen te  d e c re to , e co ll’e 
m m eia ta  d e term in azio n e  de ' a8  di g iu g n o  . Il d isg rav io  com incc 
l à  da q u e ’ dazj che gravitano su i generi di p r im a  necessità", i 
q u a li sono consum ati dalla classe m eno  ag ia ta  del popo lo  .

A R T .  4 .
c .

T n o stri S eg re ta rj di S ta to  M in istr i d e ll’ in te rn o  e delle fi 
u^nzé , iioao in carica ti , ciascuno  in  ciò clic lo  concerne , del  

'  * ■ - l ’ in -
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re ta r io d i S ta t e ,

/. /

1’ esecuzione del p resen te  decreto .

N apo li , i 5 A gosto i 8 i 5.

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a r te  del R t

I l M in is tro  S e g     

F irm a to  , T o m m a s o  d i  S o m m a . 

P u b b lica to  in  N a p o l i  n e l  (Ti 19 d i  A g o s to  1815.

F E R  B I N A N D O  IV .

P E R  1. A G R A Z I A  D I  D I O
il ,vl 

ite  delie due Sicilie  , ec.

V
t O lendo  togliere  gli alitisi che h an n o  luogo  p e r le  vend ite  de*

b a s t im e n t i ,  le  quali si eseguono da’ nostri sudd iti ne5 paesi este
r i  , in  co n trad d iz io n e  degli s tab ilim en ti cbe ne  v ie tano  P  estra  
regnazionc  ;

Visio il rap p o rto  del nostro  S eg re ta ria to  «li S ta to  , M in istro  
delle finanze :

A bbiam o d e c r e t a t o  b d e c r e t i a m o  q u a a t o  s i e g u e  :

A R  T . 1.

N iu n  legno naz ionale  p o trà  esser vendu to  a ’ forestieri ne*
p o rli  esteri .

A R T .  a .
* - - - • . ̂  - -i > C ' -  - ' *1 • l V ; ' ± A > i. ì 4 . -> 1

L a p ro ib iz io n e  di es lra reg n a rs i 1 b astim en ti n az io n a li da’ 
porti del nostro  regno  vien r ich iam a ta  nel p ieno  v ig o re .

N oi ci rise rb iam o  d i au to rizza rn e  estraregnazione , a llor
che


-



7<> , h '  '
che ci sem brerà  c o n v e n ie n te , BiiIP avviso del nostro  M in istro  del
la m arin a  e di que llo  delle finanze .

A R T .  3 .

I  co n travven to ri alle disposizioni p receden ti , o ltre  a l paga* 
m ento de5 dazj di estrazione secondo la  tariffa , sa ran n o  c o n d a n
n a ti ad  istanza delle  dogane da cui sieno sta ti sp ed iti g li a tti d i 
naz iona lità  , alla m u lta  di docati d ieci p e r o g n i ton n e lla ta  di p o r
ta ta  del legno v endu to  .

A R  T . A.*

L a  m u lta  en u n c ia te  d i sopra sarà in d ip en d en te  da q u e lle  
com m inate p e r la m ancanza della re s titu z io n e  in tem p o  o p p o r tu
no d e ll’ atto  di naz iona lità  e delle a ltre  carte  d i n av ig az io n e  .

O T : Z T  A. • .; > ». 4  ;;  .
A R T .  5.

1 n o s tji S egre tarj di S ta to  M in istri della m arin a  e delle fi
nanze , sono in carica ti della esecuzione del p resen te  decreto  ,

D ato  n e l « o stro  P alazzo  di N ap o li , li  i 5 di lu g lio  i 8 i » .  

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a r te  del R e

I l  M in is tro  S e g r e ta r io  d i S ta to  , 

F irm a to  , . T o m m a s o  d i  S o m m a .

P u b b lic a to  in  N a p o l i  n e l d i  2.6 d ì L u g lio  13 15.













E E R l a  g r a z i a  d i  d i o  

R e  d elle  due S ic il ie  , ec.

V I s t o  il ra p p o rto  del nostro S egre tario  di S ta to  M in istro  del  
1’ in te rn o  ;

A bbiam o decretato e decretiamo q u an to  siegue ;

A R T . i .

I l  caricam ento  dell5 olio per P estero d a’ p o rti di questo re
gno  è sospeso p e r  due m esi , a con tare  damila data  del presen te 
decreto  .

A R T .  2.

I I  nostri S egre tarj d i S ta to  M in istr i dell’ in tern o  e delle fi 
nan ze  sono in carica ti delP esecuzione del p resen te  decreto , eia  
scufiio p e r  la  p a r te  cbe lo  rig u a rd a  ,

« ...

D ato nel nostro  P alazzo  di N apoli , li 2.6 di L u g lio  i 8 i 5. 

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a r te  d e l R e

I l  M in is tro  S e g re ta r io  d i S ta to  

F irm a to  , T o m m a s o  d i  S o m m a .

#

P u b b lic a to  in  N a p o li  n e l  d i i q  <Ji Lu-glio  i 8 i £ .

-



-



P E R  E A G R A Z I A  D I  D I  £>

R e  de lle  due  S ic i l ie  , ee.

A B b ia n r o  d e c r I t a t o  e d e c r e t i a m o  quanto siegue :

A R T .  a.

I l d ip a rtim en to  m in is te ria le  che si ch iam ava  M in iste ro  del 
G ran  G iu d ice  , della g iu stiz ia  e del cu lto  , co n tin u an d o  a eo n  

'SCi'vai'C tu t te  le sue  a ttr ib u z io n i , p ren d erà  la denomÌBazk>ye d i 
S eg re te ria  di S ta to  e M inistero  di g razia  e g iu s tiz ia  e degli af
fari ecclesiastici .

A R  T . a .

T u t t ’ i n a s tr i  'M in istri d i S ta to  sono in carica ti della  esecu
zione <Iel p re sen te  decreto .

. . . . . .  00
N apoli , li 16  L u g lio  i 8 i 5.

Firmalo , FERDINANDO

D a p a r te  del R e

I l  M in is tro  S e  tri-eiai-io à i S t a t o , 
» * '*Vr■•j 1 » u  > * v  ..... ». I • ,-j V . . . . . .  L . • V ••Hr

F irm a to  , T o m m a s o  d i  S o m m a ,  %

•i. *1 ^ r . .  42 ,  t .  r . » ■* •

P u b b lic a to  in  N a p o l i  n e l  t u o  d i A g o s to  1815.

N E L L A  S T A M P E R I A  D I  S A L E R N O .

-
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X L

I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E

DI DEL

JVmciPATO C i te r io r e .  i 8 i 5,

F E R D I N A N D O  I V.
• [

f  B R L A  G R A Z I A  D I  D I O

R e  delle  d u e  S iv i  Ili: , ec .

JLN tenti a m ig lio ra re  la  sorte de5 nostri am atissim i su d d iti con 
tu t t i  i m ezzi che  la  P ro v v id en za  h a  posti nelle  nostre m an i „ ab  
b iam  rivo lte  le p rim e  n o stre  cure  alle co n trib u z io n i d ire tte  ed al 
m odo di d im in u irn e  il- peso . Tu conseguenza co n su ltan d o  i  b i
sogni dello  S ta to ;  e n e l p ro p o n im en to  di far tu tte  quelle  eco  

^ n o n n e  che u n ’ am m in is traz io n e  fondata su’ sacri p rincip i^  di 'g i u
stiz ia  p u ò  operare  , fissiam o p e r  1’ anno 1816 le  co n trib u z io n i 
d ire tte  nella q u an tità  « nel m odo di d istrib u z io n e  o rd in a to  nel 
p resen te  decreto  , risu ltan d o n e  u n  rilascio calcolato p e r  approssim a
zione a ducati gSGGGo.

V isto  il  ra p p o rto  q u in d i del nostro  S egre tario  di S ta to  M i
n is tro  delle finanze ;

Abbiartxo decretato e decretiamo q u an to  siegue :

A R T .  1 .

D a ll’ anno  1816 in avanti la co n trib u z io n e  delle p a ten ti im  
p o rtan te  in  p rin c ip a le  e g ra n i add iz iona li d u e . 5 1 6 1 7 0 . 71 , è 
ab o lita .. .

A R T .  a .

L a co n trib u z io n e  fondiaria  per l ’ anno  1816 è fissata in  p rin  
cìpal* u>. d ttc. 6 , i 5o ,o o o  r ip a r ti t i  tra  le  p ro v in c ia  com e siegue : 

- : .............................................. L . P R O -

-


-






-

-



*

P R O V IN C IE .
C O N T IG E N T I

ASSEGNATI.
P R O V IN C IE . C O N T IG E N T I

ASSEGNATI.

\

R ip o rto  . . 5 , 183,000

N a p o li ................ f)0g ,000
■
M o lis e ............. 1 0 2 ,0 0 0

T e r ra  di la v o ro . 5,000 C ap itan a ta  . . 444,000

T e r a m o ............. 155,000, > r

a i  a ,000

6 0 0 ,0 0 0  

5 1 1 ,0 0 0A q u ila  . . . . . .
i

L e c c e . . . . . .

C h i e t i .................
'
S a le r n o ..............

1 0 8 ,0 0 0 B asilicata  . . . 4o 5;ooo
J    * 

45 i ,000 C alab ria  c itra . 0 2 5 ,0 0 0

A v e llin o ............ o 35,ooo C alabria  u ltra . 480,000

; t  ;

T o t a l e  . . 5 , i 35,ooo T o t a l e  . .
r- c vj-i rp,- ,

6 . 1 DO,000

A  R  T . 5 .

L a  r ip a rtiz io n e  della contribuzione fo n d ia ria  t r a  i d is tre tti 
e tra  i C om uni r im a n  conferm ata p e r  P  an n o  1 8 1 6 . ta l q u a le  si 
tro v a  fissata p e r  I’ an n o  corrente .

A R T .  4 .
'* ' : ' ' ; * \ f

D esiderando che i n o s tr i S u d d i t i  godano  q u a n to  p i ù  p r e s t o  
sia possib ile d e l beuefizio d i una  r ip a r tiz io n e  fissa «d  in v a r ia b ile ,

cbe-

-

" ' ' 

’ 

-
-

-

“ 



83 >•   
elie renda certo il peso im posto  allo p ro p rie tà  , ò nostra  volontà 
clic la  form azione d»;’ catasti già in trap re sa  , sia com piu ta  a ll’ in
ta t to  nel rn u an en te  del presente anno e nel corso del seg u en te .
I l  nostro  M inistro delle finanze p ren d erà  a ll’ uopo  le m isure p iù  
ada tte  .

A R  T . 5.
,  *«■ • ,   f * *■

L ’ esenzione dall;* co n trib u z ió n e  fondiaria  , di cui lian goduto
p e r  lo addietro  i ben i clic form avano , d u ra n te  1* occupazione m i
lita re  di questo  régno  , il così detto  dem anio  della C o ro n a  , è 
abolita dall’ anno  13 16. ir» a v a n t i .  L ’ esenzione suddetta  resta  
conferm ata un icam en te  pe’ nostri reali parch i , e p e’ fondi a’ m e
desim i annessi , di cu i il nostro  M in istro  delle finanze farà fo r
m are  al p iù  p resto  u n o  stato che sarà com unica to  ag l’ In to n ten ti 
risp e ttiv i .

A R  T . 6 .
* a  •  ̂ « o  ri.;.;

L a  co n trib u z io n e  che ricade su’ ben i p e r  lo  add ie tro  della  
C orona sarà p e r l ’ anno 1816. im posta  ne’ ru o li stesssi de’ C o m uni 
ove q u esti beni son s i t i ,  a di più, del contingente rispettivo  di 
questi Cornim i » i l  di lei im p o rto  in  p rin c ip a le  e g ran i addizio
nali sarà  im porta to  in  p rin c ip a le  c g ran a  addizionali sarà r ip o rta to  
in  una  co lonna sep a ra ta  degli stati de’ con tingen ti , e fin da o ra  
è da N oi destinato a d im in u ir la re im posizioone de ll’ anno  1817,.

A R  T . 7 .

O ltre  al p rin c ip a le  saran n o  im posti ;
D ieci g ran i addizionali pel pagam ento  del debito  

p u b b lico  .
C in q u e  g ran a  p e r le spese fisse delle p ro v in c ie  .
T e r  le spese v a riab ili delle dette  p rov incie  n o n  p o

tran n o  im porsi p iù  di tre  g ran a  add izionali .

A R  T . 8.

C i riserb iam o di m anifestare , a rig u a rd o  delle g ran a  per
ispe»

-


- ’- ' ‘ 
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-





8 4  ■" *
ispesc co m u n ali , le  n o stre  sovrane riso luzion i , «olle q u a li éi 
p ro p o n iam o  di a llev iare  per q u an to  sa rà  possib ile , anche  p e r  
questa  p a r t e ,  il peso che o ra g rav ita  su’ c o n trib u e n ti .

A R  T . 9 .

L e  g ran a  dieci add iz ionali im poste ne lla  p ro v in c ia  d i N a p o
li p e l m an ten im en to  della p re fe ttu ra  di p o liz ia  ed im p o rta n ti 
due. 9 0 9 0 0  , sono abolite  da ll’ anno 1816. in  p o i .

A  R  T . 10.
: ' > . i.', , ,

L e  g ra n a  tre  add izionali per fondo d i d isg rav io  , la  di cu i 
som m a è di due. i o 4544  9 9  ■> sono a co n tare  dalla stessa ep o
ca abolite .

L e rid u z io n i , i d iscarich i , le m o d eraz io n i e i rilasci di 
q u a lu n q u e  n a tu ra  saran  coperti u n icam en te  col p ro d o tto  de5 ru o
li su p p lim en ta rj o  colla re im posizione .

A R T .  u .
* * • » ' ’ ' * »

I  C onsigli d* In ten d en za  nel decider» ciascun  rich iam o   d e
te rm in e ran n o  se il d isg rav io  che ne  risu lta  , debba esser co m
pensato  co ll’ im p o rto  de’ ru o li su p p lim en ta rj già sped ili , 0 se 
debba v en ir  re im posto  su ’ ruo li d e ll’ an n o  seguen te  . D ic h ia re
ran n o  p u re  se la re im posizione co rrisp o n d en te  si farà  su l C o m u
ne a cui a p p a r te n g o n o 'g li  a rtico li che sono l ’ oggetto  d e’ r ic h ia
m i , ovvero s u ll’ in te ra  p ro v in c ia  ... .

■

A R T .  id .

N  . . .  > *
A llorché p e r g rav i d isastri sofferti da u n a  p ro v in c ia  o da

•parte di essa , b isognasse concedere a’ di lei co n tr ib u e n ti m o d e
razioni o ìilasci , la di cui reim posizione riu sc ire b b e  tro p p o  g ra  
Tosa alla p rov incia  stessa , il M inistro  delle finanze ne fa rà  a N oi 
rap p o rto  , perchè possiam o all’ uopo  o rd in a re  u n a  rei posiz ione da 
fa rsi in  tu tto  il regno , di cu i sarà  og n i v o lta  da n o i fissata la 
so m m a .

A R f .



- 
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L a  reiniposÌTÌone d a  fa.isi in  ogni p rov incia  p e r  r id u z io n i , 
m oderazion i ec. della p rov incia  stessa , non  p o trà  in  a lcnn  esso 
esser m aggiore  di due g ran a  addizionali .

La re im posiz ione generale  sul regno che p o trà  aver lu o g o  se
condo P a r t i to lo  l'a , sarà lim ita ta  al m a x im u m  d i u n  g rano  "ad
dizionale . r <

A R T .  14.
*• ■* 5. j . . '

L e  dom ande p e r  soccorsi n on  p o tran n o  p iù  essere p resen ta te  
nel m odo s tab ilito  dal decreto d e’ 20 d icem bre 1810. I  p a rtico la ri 
e li3 saran n o  nel caso di dom andare  1’ aju to  del G overno  p e r  r i
s ta ic i ire i lo ro  fondi danneggiati , si d irig eran n o  al m ia js tro  del
l 5 in te rn o  il q u a le  p re n d e rà  i uostri o rd in i .

A  R  T .  i 5 .I Jk

S tìl p rin c ip a le  , su lle g ran a  add izionali e su lla  re im p o sisio n e  
sarà caricalo  il q u a ttro  in  vece del c in q u e  , o sia q u a ttro  g ran a  
in vece del c in q u e  p e r  d ritto  di percez ione . Q uesta  d im in u z io n e  
d i  d ritto  di percezione calcolata sulle im posiz ion i d ire tte  dell’ an n o  
« o rien te  1815. im p o rta  d u ca ti 8 7 1 5 4 .

A R T .  16.

È  abo lito  il fondo generale di econom ia su l d ritto  di p e r
cezione che fo rm a una  som m a di docati 106000 . L e  spese asse
gnale su  di questo  fondo saranno  a carico del nostro  tesoro .

A R T .  17.

Il q u a ttro  p e r  cento  sarà bonificato p e r in tero  su ’ versam enti 
che i p e rce tto ri o esa tto ri fa ranno  , t^n to  in  n u m era rio  , q u an to  
ia  ord inanze .

A R T .





-






\

A ’ soli p e rce tto ri o esatto ri della  cap ita le  , ed a q u e i del re
gno d ie  riscu ò to n o  p iù  di d u e , 0 0 0 0 0  a n n u i , sarà fa tta  u n a  r i
tenzione del m ezzo p e r  c e n to ,  p e r  se rv ire  alle spese di con tro llo  
e di v ig ilan za  , a n o rm a  del decreto  de* 5. di d icem b re  181 i .

A R T .  ic).

I  n o stri S eg re ta rj di S ta to  M in is tr i delle finanze , e de ll’ in
te rn o  sono incarica ti , ciascuno p e r la p a r te  che lo  r ig u a rd a  , 
della  esecuzione del p resente decreto  .

N ap o li , l i  10 A gosto 1815,

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a r te  del R a

Jl M i’iistj'o Segretario di S tato  , 

F irm a to  , Tommaso » i Somma.

Pubblicete In N apoli nel di 1 9  Agosto  1 5 8 15

K








F E R D ' I  H A* N D O IV.
w

> e k  l a  g r a z i a  d i  d i o

R e  d e lle  {lue S ic ilie  , ec.

\ J u  re  le a l tre  d isposiz ion i da N o i date p e r assicu rare  I’ ab b o n
danza n e ll’ a n n o n a  di qu esta  n o stra  cap ita le  , volendo p ro c cu ra re  
1’ in m iessio n e  dall’ estero de’ g ran i in questo  p o rto  di N apoli .

V is to  il ra p p o rto  del nostro  S eg re ta rio  d t S la to  M inistro  
dell’ in te rn o  ;

A b b ia d o  d e c r e t a t o  e d e c r e t ia m o  q u an to  siegue :

A R  T . i .

C h iu n q u e  in tro d u rrà  in quesìo  porio  di N apo li g rano  d a ll’ 
estero da  o ra  p e r  tu t to  il m ese di d icem b re  del co rren te  an n o  , 
p u rc h é  sia ricc i.'ib ile  m ercan tile . , sarà  esfi^te da’ dazj doganali s ta
b iliti , e ricev erà  dal n o s tro  rea l tesoro  u n  p rem io  di ca rlin i tre  
p e r  ogni tom olo  .

A R  T . 2 .
I  1 • * C I ) •

C h iu n q u e  im m e tte rà  in  questo  p o rto  g ran i d a l?  estero  della 
m en to v a ta  q u a lità  dal p rim o  di gennajo  fino a tu lio  febbraj® 1 8 1 6 , 
goderà p a r im e n te  la franch ig ia  de’ dazj doganali , ed u n  p re m ia  
di ca rlin i dite a tom olo  dal detto  nostro  rea i tesoro  .

A R T .  5.

V olendo g l’ im m essori godere della p red e tta  franch ig ia  e p re
m io  , dov ranno  p rim a  di eseguire  lo scaricam ento  , fa rlo  no to  
all’ In tenden te  di N apo li ed a l d ire tto re  generale de’ dazj in d ire tti 
i q u a li dov ranno  fa r assistere persone d i lo ro  fiducia p e r  assicu
ra rs i della q u a lità  del g ra n a  a  tenore  de’ p reced en ti artico li n e ll’ 
a tto  dello  scaricam ento ; e su lla  costoro asserzione sarà lo ro  con
cedi. 1’ anzidetto francliing ia  e p rem io  .

ART.,
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S arà  lecito  a5 d e tti im m essori d i p o te r  r ip o rre  il lo ro  g ran o  
nelle p u b b lich e  conservazioni del corpo  m u n in c ip a le  di q u esta  c it
tà  o p u re  in  conservazioni p a r tic o la ri .

N el p rim o  caso sarà lo ro  conceduto  franco  F uso d i ta li raa  
g az in i lino a tu t to  g iugno  del veg n en te  anno 1816.

A R  T . 5 .

S aran n o  lib e ro  0 ch iu n q u e  av rà  n e l m odo  già d e tto  in tro
do tto  g rano  h i questa c a p ita le ,  di po terlo  vendere a ’ p u b b lic i p a r 
n e ttie ri ed  aJ p a r tic o la ri , com e m eglio  g li s e m b re rà .

A R  C  6

S a rà  del p ari lib ro  a ciascuno  de’ detti im m essori di es tra rre  
n u o v am en te  il suo grano  in  tu tto  o in  p a r te  da questo  p o rto  : ed 
in ta l caso non goderà su lla  q u a n tità  ch e  anelerà ad e s tra rre  , il 
p rim o  g ià detto , m a bensi la franch ig ia  doganale de li’ estraz ione  .

A R  T. 7.

I  n o stri S eg re ta rj di S ta to  M in istri d e ll’ in te rn o  e delle  fi
nanze  , ciascuno  p«r la p a r te  che lo rig u a rd a  , sono incarica ti 
della esecuzione del p resen te decreto  .

N apo li , li 15 di A gosto i 8 i 5.

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a parte del R e

c. r ;   r •>  1  * • r

I l  M in is tro  S e g r e ta r io  rii S f a t i , 

F irm a to  , T om m aso d i S o j i i u . 

P u b b lic a lo  in  N a p o l i  n e l  d i  19 d ì A g o s to  i 8 i 5.
f *  I .C I iil* U5 ; (; r  i lìH Y'V l R < i ■ i , r,  r ■ »

,  t f E L L A  S T A M P E R I A  D I  S A L E R N O .
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I N T E N D E N Z A  G I O R N A L E

DI »EL

P rin cipato C it k r i«r e . 18 1S . 

F e r d i n a n d o  i y . 

p e r  l a g r a z i a  d i  b i o

R e  de}le due S ic i l ie  , ec.

V  *v L u u ta  la nostra proelam azione de a e  di m aggio, x8 i 5 . colla 
qual# si d isse : L a  v e n d ita  d e 'b e n i  dello  S ta to  s a r à  irrevo c a
bile ;

Considerando che le donazioni , dotazioni e le concessioni 
senza pagam ento di p rezzo  di Leni stabili , di cred iti., o di ren
di t i  civ ili fatte da Giuseppa Bonapartò  e da Gioacchino M urai. 
nel tem po della loro occupazion e m ilitare di questo regno non 
sono sostenute dalla nostra reai promessa , e perciò non avenda 
altro appoggio cbe quello dell  usurpato potere dal quale furono 
fa tte , si rim asero senza vigore ed incapaci di effetto in quel m ù  . 
m ento in cui P usurpatore ebbe il suo fine y

Considerando che fra i beni dello Stato non possono com
prendersi i Leni di que* nostri fedeli sudditi 1 quali furon chiaà 
m ati em igrati , tanto per la g iu stizia  , quanto per la  iiyegoJkuit  
con cui furon quelli incorporati al demanio : e che p è rd o  le vens 
dite di questi beni neppure avendo 1* appoggio della nostra sovra

na p a r o la ,  si rim asero parim ente inefficaci e priva di effetto nel 
m om énto stésso in cui svanì 1  usurpato potere ;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e u r c r BTJà m o . q u a n t o  siegue :
h    i 5

A R T .  i .

T u tte  le donazioni , dotazioni ed assegnazioni in libera pro
prietà o a titolo di m aggiorato fatte ad esteri o a nazionali

M 4i
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jJi ben i stab ili , d i c red iti o di re n d ite  c iv ili , in tem po  della oc
cupazione m ilita re  de’ G enerali G iu sep p e  B o n a p a r te  e G io a c c h i
n o  M u r a i ,  sono rivocate  ; sia che i b e n i ,  cred iti e rend ite  c iv i
li  donate o assegnate , p rim a  o dopo d e ll’ anno 1806 fossero a p  
p a r te n u tè  al dem anio  reg io  , agli a llod ia li c farnesian i , alla Casa 
rea le  , al p riv a to  dem an io  e luogh i p ii laica li ed ecclesiastici , a* 
m o n asteri , alle un iv ers ità  ed  agli em ig ra ti ; e sia che de’ su d d et
t i  ben i di qualsivoglia sorte ne fosse stata  fa tta  l ’ in co rp o raz io n e  
a l dem anio  a tito lo  d i confisca , o rd inata  p e r  sen tenza , p e r  re
gio rescritto  , p e r deereto , o a tito lo  di p a r tic o la re  acqu isto  o 
devoluzione , o a q u a lu n q u e  altro  tito lo  .

A R T . a.

I  donatarj ed assegnatarj sudefti n o n  soffriranno a lcu n a  m o
lestia p e ’ f ru tt i  da essi g ià  percep ito  : a legge però  che tro v an d o
si ne’ beili donati fatte delle m ig lio rie  con lo ro  spese ed  in d u s tr ie  
le m edesim e debbano rim an e r com pensate con ta li f ru tt i  .

A R T .  3 .

O ve p iacc ia  a’ donatarj o assegnatarj di n on  valersi di ta le  b e
neficio di com pensazione , p re ten d en d i il p ag am en to  delle m ig lio
rie  ; in  ta l caso si farà con essi il co n to  de’ fru tti percejiiti e del 
valore delle m ig lio rie  ; e d ietro  questo  calcolo r im a n rn d o  i d o n a
tarj jn  credito  , ne saranno  dal nostro  dem anio  p ro n tam e n te  sodi 
disfatti .

A R T .  4.

Q u a n te  volte i ben i dena ti si appartetsrvvaio ad an tich i p ro  
p rie ta rj e m ig r a t i ,  e fatto  il conto de’ fru tti  e de* m ig lio ram én ti , 
ne risu ltasse  u n  cred ito  de’ donatarj , sa ran n o  i p ro p rie la rj te n u
ti parim en te  a soddisfarlo . E ssi però  av ran n o  la d ilaz ione di sei 
m esi p e r ad em p ire  a ta l  pagam ento  , scegliendo il m in im o  tra  lo 
speso tìd il m ig lio ra to  . *

A R T .
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A R T .  5.

T rattandosi di m ig lio rie  «li sem plice v o lu ttà  , si debbono 
serbare  le regole di d ritto  .

A R T .  6 .

L a qu istione delle m ig lio rie  non debbe rita rd a re  la p ro n ta
restitu /,: . ’ ’ ìjììuì donati od assegnati; p u rc h é  si anno tino  pe# 
cau ti ìa de ni.tai j , e coll5 obbligo di non potersi d is tra rre  i b e
ni , p en d en te  1J esam e della lo ro  liqu idazione .

A R T . ; .

T rovandosi de* dann i e deterio razion i p e r dolo o colpa g ra
ve re* beni ap p a rten en ti ad an tich i p ro p rie ta rj donati od assegna
ti , i Vili pr. > rie tarj av ranno  1* azione p e r  ch iedere ed o ttenere 
il risto ro  ui i l  tu tti danni .

A R T .  3.

Q u an te  volte n on  già sem plici m ig lio ram en ti , m a nuovi edi  
fìzj , case di delizie , p a rch i , g ia rd in i , peschiere ed a ltre  v o lu t
tu o se  spese di valo re  cwnsiderevole si trovassoro fatte ; in  tal caso 
i donatai j p o tranno  riten e re  il fondo , pagandone il p rezzo  ch e  
valea q u an d o  ne fu  la tta  la  g ra tu ita  concessione , colla sola se
g u en te  eccezione .

A R T .  9 .

O ve ta li bene appartengono  ad  em ig ra ti o ad a ltr i  ind iv idu i 
q u a lu n q u e  , c he hanno  sollerta confisca i fondi* si dovranno resti
tu ire  al leg ittim o  p ro p r ie ta r io ,  a legge di p agare  le m ig lio rie  in
dicate nell’ artico lo  precedente , da valu tarsi p ro u t lo cu p le tio r  j a -  
c tu s  s ii  , o sia secorfdo il valore che la  v o lu ttu o sa  m ig lio ria  pos
sa ricevere in  com m ercio  .

M * A R T .
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A R  T .  i» .

L e aggregazioni di n u o v i‘fondi r im a rra n n o  nel dom in io  d e 5 
fìpnatarj aJ q u ali questi fondi appartengono  p e r tito lo  diverso del
l e '  donazion i .

A R T ,  ì i .

L e  an tic ipaz ion i esatte da censuarj , da lìtta juo li o in q u illi  
jii n e ' tem p i p ro s im i  alla partenza  del G enerale  M u r a i  , e p ro  
p rian ien te  dal i .°  di m aggio in av an ti , ove n o n  si trovassero  con
vènu le  ne’ con tra tti co n  is c r ii lu ia  a ven te  d a ta  c e r ta , si r ip u te
ran n o  sospette è fraudo len ti ; éd i donatarj saranno  obb ligati a 
re s titu ire  le som m e esatte .

A R  T . i a,

T possessori a tito lo  di com pra degli a ltri ben i dello S ta ta  
q u a lu n q u e  sia Y  o rig ine  , p e iven ienza e n a tu ra  d e 'b e n i  m edesim i 
saranno  m an ten u ti nel loro  godim ento  e possesso , tra n n e  ciò ck* 
*i d irà  neg li artico li seguen ti ,

A R T  13.

N on potendo esser com presi fra  i ben i dello  S fato  i b en i di 
coloro che fi.ro n  d e tti em ig ra ti , le  vend ite  fatte , d u i an te  1’ oc  
u p az io n e  im i ta re  di questo  regno  , sono riv o ca te  . T a li ben i fa
ra n n o  re s titu iti a ' legh im i padroni senza a lcu n  d ritto  di rip e te re  
d a’ com prato ri i f ru tti percep iti , e serbandosi c irca  le m ig lio rie  
e dann i ciò che è p rescritto  di sopra negli a rtico li , 5 , 6 , 7 ,
8 , 9. I co m p ra to ri però  saranno  da Noi am p iam en te  in d e n n iz
za ti dql prezzo  sborsato  nel seguente m odo .

A R T .  14.

S arà  in  loro  lib ertà  di scegliere p e r in d en n izza ra rn to  d i  
p rè zzo  p a g a to , ben i s ia b ili  d e l d em a n io  , cc jis i ; is c r it ti l i  i  s u l  
g ra n  libro  , o d a n a ro  co n fa n te . S ceg liendo ' d i' ricevere  p e r iu  
i.udennizzainciilo ajtjd b en i del nostro  reai dem anio  , ne ricev eran

no
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,110 u n*  q u an tità  equi vai m ente si p rezzo  pagato  valutari dosa la 
«cjjtfpte iiV  ragione del qu in to  , secondo gli stabili;:!,':i’i p ian ti»  
ed  ;>.SVe' a ciò ,* sa rà  lara-:tl;ft.v una piusv^le^/.a i.^ -,.!o  al terzo  
di detto p rezzo  , scegliendo emisi per in denn i/.zan ie i;io , saranno  
•valutati alla rag ione con c u i ,  secondo gli stab ilim en ti veglia riti 
se nc fa 1’ affrancazione , « sarà data  la stessa p lusvalenza del te r
zo . V olendo iscrizion i sul g ran  lib ro  , l’ indenuizzam cnlo  sarà'-rag- 
mi agl iato nel seguen te m o d o . P e r quella p arte  di p rezzo  d i e s a  
ra stata pagata  in  cedole , sarà data una iscrizione dello stesso v a
lo r  no m in ale  au m en ta ta  della p lusvalenza d d  terzo  ;  c p  r la p a r
te  d ie  sarà stata p ag a ta  in  valore difettivo m etallico ., sarà data 
u n a  iscrizione q u in tu p la  , o sia p e r  ogni cento  ducati di d an a i*  
effettivo  pagato  , sarà data  u n a  iscrizione di duca ti qu ind ic i di 
ren d ita  . Se finalm ente scelgano P iudénnizzam eW to in  contan te , 
sarà loro  paga lo  tra  il periodo di d u e  an n i , e frattan to  loro  si 
co rrisp o n d erà  l ’ interesse a rag ione dell’ otto  per cento : e se i com
p ra to ri vogliono fin da o ra  in pagam ento  delle l'isc r iz io n i sii i r i
cevitori delle p rov incie  di scadenza in  agosto 1817 , saranno  ta
ro date , cum ulandosi g ì’ in teressi di sopra fissiti .

A R T. i5.

Coloro d ie  dopo P acquisto  de5.beni dello , S tato  a titolo di 
com pra avessero o tten u to  rilascio  dell’ intero prezzo  _, q u a n tu n q u e  
secondo le leggi sieno da r i p u t a i  ver* donfitaij , ciò nqu ost-an* 
te  dato  alla nòstra  garan ti»  delle vendite de’ beni dello S ta lo  il 
senso p iù  la rg o  , vogliam o cbe siano r ip u ta ti  com prató ri , e sia 
rivocato  soltanto il rilascio del p rezzo . C oncediam o loro  sei m e
si , a con tare dal di i 5. del co rren te  m ese di agosto , a p ag a rta  
u n a  coll’ interesse del c inque per cento dal di 10 di m aggio g io r
no in cu i cessò per la cap ito laz ione di Casa la 11 za P occupazione 
m ilita re  di questo  regno  . T rascorso  il perniine di sei m esi senza 
essersi pagato  il p rezzo  , i b en i in tal guisa venduti , saranno  re
s titu iti a ’ n o s tr i reali dem anj , e J  i com prato ri saranno  ten u ti 
a^P in teressi di sopra detti .

A R T .  1G.

Dove però  u n a  p a r te  soltanto d d  prezzo  sia stata rim essa al
COlfi
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n is tro S e g re ta r io d i S t a t o , 

com pratore , sarà egli tenuto nel term ine tre m esi , « c a n ta re
p a r im e n te  dal dì i5  del co rre n te , di pagare ia som m a rilasciata 
cogl" in teressi al cinque per cento dal di i o  di m aggio di questa 
a n n o  . Ma qualora eg li nel detto  te rm in e  non avrà adem pito al 
p ag a m e n to  , sarà costre tto  a rilasciare i b en i al n o stro  dem anio , 
In ta l caso però  se i ben i possano soffrire com oda divisione , ne 
sa rà  assegnata al co m p ra to re  la p arte  che co rn s  onde al p rezza  
p ag a to  . Se non possono essere com odam ente d v'.si , sarà o b b li
gato  il nostro  d em an io  o di p ag are  p ro n tam e n te  1 p rezzo  sbor
sato , o di p rocedere  alla vendita de* b en i , a i ■ ce col prezzo 
sia p rec ip u am en te  p ag a ta  la som m a d o v u ta  al co.. t  ra to re  .

A R T .  17.

N o m in in iam o  il M archese D . D o ir r  >ranc#
di astringere  in  m odo am m in is tra tiv o  i p> ^còsoi * al r iia sc io  de’ 
fondi ; a liq u id a re  le m ig lio rie  ; e ad  o rd .n a ie  il pag am en to  se
condo le n o rm e e le d is t in z io n i. additale di s o p r a .  É g li Segt1 ’ta 
che sarà la re s titu z io n e  de’ bf ni , reitengrerà nel possesso gli em i
g ra ti  ; e p e r g li a ltri beni , egli ne te rrà  a nom e n o stro  1’ am
m in is traz io n e  , e ne soddisfai à tu t t i  i jjesi a n n e s s i;  riserbandoci 
di m an ifesta rg li le u lte r io r i n o stre  sovrane riso lu z io n i su lla  loro 
destinaz ione che .sarà sem pre o rd in a ta  colle regole della giustizia 
del risp e tto  dovu to  al d ritto  di p ro p rie tà  ed  alla p u b b lic a  u tili tà  .

A R T , i 3.

O ccsrren d o  nella re in teg raz ione  de’ ben i anzidcfti quisiione 
di p iù  alta in d a g in e , d ie t ro ,  ra p p o rto  che ci sarà fa tta  , le par
ti saranno  da N oi rin v ia te  a sp erim en ta re  ie loro  rag ion i innanzi 
a t r ib u n a li  co m p eten ti in esecuzione d id jp resen te  nostro  decreto .

A R T .  19.

I l  nostro  S eg re ta rio  di S ta to  M in istro  delle finanze è incar
cato della esecuzione del p resen te decreto  .
N ap o li , li 14 A gosto i 8i 5.

F irm a to  , F E R D T N A N D O  
p a r te  del R e

I l  M i    
F irm a to  , T o m m a s o  c i  S o s m â . 

P u b b lic a to  in  N a p o l i  n e l  d i 19 d i A g o s to  1815.
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P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O

R e  d e lle  due S ic i l ie  , ec.

VV Isto il n o stro  decreto  de’ js, del corrente m ese di agosto ;
A ttesi i continui reclam i e querele  con tro  q u ella  p a rte  dal

rito  civile che rig u a rd a  la vendita g iud iz iaria  degli im m òbili , vo
lendo  s tab ilire  u n a  p ro ced u ra  che conciliando g l’ in teressi del c re
d ito re  e del d eb ito re  reuda 1’ andam ento  di tali g iud iz j p iù  sem
p lice  e p iù  spedito  ;

V isto il ra p p o rto  del nostro  S egretario  di S ta to  M in istro  di 
g raz ia  e g iustiz ia  e degli a d ir i  ecclesiastici ;

a b b ia m o  decretato c decretiamo q u an to  siegue .

A R  T . i .

L* esecuzione degl’ im m obili sarà  p reced u ta  da u n  precetto  
di pagam en to  da in tim arsi o alla persona o al di lu i dom icilio  . 
In  p rin c ip io  di ta l p recetto  si darà  copia in tera  del tito lo  o do
cu m en to  , p u rc h é  non sia stato in tim ato  antecedentem ente . Esso 
con terrà  anco ra  cleziona  d i dom icilio  nei lu o g o  ove risiede il t r i
bunale  che dee conoscere del p ignoram en to  : e ciò' q u an te  volte 
il c red ito re  faccia altrove la  sua d im ora . V i si sp iegherà in o ltre  
ebe m ancandosi a ta l pagam ento  si p rocederà al pegnoram en to  
deg l’ i n u io b ili del debitore . L ’ u sciere  non  si farà assistere da* 
te^ tiir  nj . E g li nel g iorno stesso fa rà  ap p o rre  sull* o rig ina le  i l  
v is to  del sindaco o d e ll’ ag g iu n to  o del cancelliere del dom icilio  
del d o M ó rè  , lasciando a co lu i che appone il v is to  u n a  se  
to n d a  copia . «t,

A R T .  a .

11 p eg n o ram en to  degl’ im m òbili non p o trà  esser fatto che 
d ieci g iorn i (’opo il precetto  . Se il cred ito re lascia scorrere p iù  
di tre mesi t ia  il p rece tto  èd il pegnoram ento  , sarà ten u to  a 
reiterarlo nelle form e , e col te rm in e  di sopra .

A R T ;
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A R T . 3.

I l  processo v erb a le  d i p eg n o ram en to  c o n te r rà , o ltre  alle fo r
m a lità  co m u n i a tu t te  le c itaz io n i , la m enzione della  sen tenza o 
d e i tito lo  esecu to rio  , e che 1’ usciere siasi recato  di p ersona su ’ 
L eni seq u es tra li . In d ic h e rà  altresì la n a tu ra  de’ fond i esegu iti , 
sp iegandorie la s itu az io n e  , la  co n trad a  ed i c o n f in i, com e altre
sì la rend ita  , g iu s ta  fa m a tric e  del ruo lo  della co n trib u z io n #  
fo n d ia r ia  . C o n te n à  ancora  1’ ind icazione del t r ib u n a le  , ove 
il  g iu d iz io  del peg n o ram en to  sarà p o rta to  ; e co n te rrà  f in a lm en
te  co stitu z io n e  di p a tro c in a to re  , nella  di cu i casa s a rà 'e le tto  d i 
d ritto  il dom icilio  dol pegnoran te  .

A R T .  4.

Sarà lascia ta  copia in te ra  del p rocesso v e rb a le  di p e g n e ra  
m e al cancelliere del g iud ice di pace ov’ è s itu a to  1’ im m o b ile  p«  
g u o r .tp  o la  m aggior  p a r te  di esso . I l  cance llie re  ap p o rrà  il v i
s to  ■ su ll’ o rig in a le  d<jl processo  v e r b a le .

A R T .  5.

I l pegnoram en to  deg l’ im m obili sarà tra sc ritto  in  u n  re g i
stro. a ciò destinate  nell’ ufficio delle ipo teche della s itu az io n e  de’ 
b en i p e r la p a rte  degli oggetti esegu iti clic si trav an o  n e l c ir
condario  . j

.. . ' ' •• *>:«« . ì 
A R T  . 6 .

Se il conservatore n on  p uò  p rocedere alla  tra sc riz io n e  'd e l 
pegnoram ento  nell’ istan te  in cui gli v ien  p r e s e n t a t o e g i  l’«rà* 
m enzione su ll’ o rig in a le  che gli verrà .lasciato , dell’ o r a ,  g ; no 
cd anno iu  cu i gli sarà stato rim esso : ed  in  caso d; con c o n  l i
sa  , quello  cke g li è stato  p re se n tu to .il  p r i m o ,  sa:* t r a s c r i t to .

(  S a r à  C o n tin u a to .  ) " *
,  * .. H I  : J. ,f  It'UII <nf »

. £ 1 0  d l i )  i r  r  , Vt . l i » .  ,T a i  * U1UWJU1 ,i t f p  

^ ■j 1 ■ ■ r r r r s r r m , ,

K E L L A  S T A M P E R I A  D I  S A L E R N O .
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I  N  T  E  N  D E  N Z  A 

d i

PRINCIPATO ClTliUIORB.

(  C o n tin u a z io n e . )

A R T .  7.

Se vi è s tato  a ltro  preceden te  p egnoram en to  , il conserta i., 
re  sp iegherà  il suo rifiu to  in  m arg in e  del secondo . E g li en u n  
cierà la data del pegnoram en to  antecedente , i nom i e dom icilio  
del cred ito r p cg n o ran te  e del deb ito re p e g n o ra ta  , l5 ind icazione 
del trib u n a le  ove il pegnoram ento  si è p o rta to  , i l  nom e del p a
tro c in a to re  , del c red ito r p e g n o ra n te , e la  data  della trasc riz io n e .

A R T .  8 .

Il pegnoram ento  degP im m obili reg istra to  n e l m odo che sta 
detto  negli a rtico li p reced en ti , sarà no tificato  al deb ito re  fra  il 
te rm in e  di un" anno .. Se il cred ito re  lascia  scorrere p iù  di ta l 
periodo  , sarà  ten u to  a rinnovarlo  nelle form e e  col te rm in e  di 
sopra, definito .

A R T .  9 .

D opo tre  g io rn i che ea rà  seguita la  notificazione anz ide tta  
al c red iip re  p o trà  rich iedere  dal tr ib u n a le  , che si proceda alla 
vendita de’ fondi pegnorati , con o rd inarsi al tem p o  stesso che se 
ne faccia 1’ ap p rezzo  da tre  p e r iti  , che si nom ineranno  d’ officio 
dal trib u n a le  stesso (  q u an te  volte le p a r ti non  convengano d’ ac
cordo nella scelta ) nella stessa ud ienza p ria  di p ro n u n c ia rs i la 

J sentenza .
N  A R T .

XTII.

G I O R N A L E

D E L

i 8 i 5 .
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A Pi T .  io .

ideila stessa sen tenza d ie  o rd in e rà  P  apprezzo  , si n o m in erà  
v »  g m d icè  d ie  . ovrà ricevere il g iu ram e n to  de’ p eriti : p o trà  n on
d im eno  ii tr ib u n a le  o rd in are  d ie  i p e liti p re ste ran n o  il g iu ram e n
to in n an zi a l g iud ice  di pace del c irco n d ario  ove dovrà seg u irs i 
l ’ ap p rezzo  .

A R T ,  i i .

In  segu ito  di ciò la  parte  p iù  d ilig en te  o tte rrà  u n ’ o rd in an
za del g iud ice  delegato . e farà in tim are  agli esperti già n o m in a
ti , perche vadano a p resta re  il lo ro  g iu ram en to  , senzacchè sia 
necessario  che le  p a r ti  v i sien p re sen ti .

A R T .  i i .

In  caso di ricu sa  si p ro ced e rà  nel m o d o  rego lare  s tab ilito  , 
a lloraccliè i p e r iti  si allegano p e r  sospetti .

A R T .  »3.

I l processo v erb a le  della  p restaz io n e  del g iu ram en to  esp rim e
rà  P in d ic a z io n e  degli e s p e r t i  , del lu o g o  , del gio rn o  e  d e li’ ora 
in  cu i d ovrà  esegu irsi P  app rezzo  .

N el caso clie le p a r ti  son p re sen ti , o i lo ro  p ro c u ra to r i , 
q u esta  ta l ind icaz ione  v arrà  p e r in tim az io n e  .

In  caso d i assenza si farà u n ' in tim az io n e  alle p a r ti  p e r atta 
d i p a tro c in a to re  , d i tro v ars i nel g io rn o  ed  o ra  che i p e r iti  av ran
n o  ind icato

A R T .  14.

Se q u a lch e  p e r ito  n on  accetta la  n o m in a  , o non  gi presento 
sia a p resta re  il g iu ra m e n to  , sia p e r  P  app rezzo  nel g io rn o  d i 
o ra  in d ic a ta ,  le p a r ti  alP  istan te si m e tte ra n n o  d ' accordo  p e r  sur* 
ro g a re  u n  a ltro  ; a l tr im e u ti  la a o m iu a  p o trà  esser fa tta  dal tr i
b u n a le  .

U
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I l  p e rito  che d o p a  aver p resta to  il g iu ram en to  non adcir.p  ̂
al su o  in c a r ic o , p o trà  essere condannato  dal trib u n a le  che lo a fà 
n o m in a to ,  a rifa r tu t ie  le sp tse  in u tili , ed  anche  a’ dann i ud 
in teressi se vi ha  luogo

A R T .  iS.

L a sen tenza che av rà  o rd in a to  1’ apprezzo  , ed  i d o cu m en ti 
necessarj sa ran n o  rim essi a5 p e riti ; sarà lecito  alle p a rti di fa re  
q u elle  osservazioni e riliev i che g iu d ich eran n o  convenevoli ; n e  
sarà fa tta  m enzione nel rap p o rto  il quale  sarà d isttcso  su lla  faccia 
«lei luogo  , o p u re  in  altro  lu o g o  , e nel g iorno  ed  o ra  che sa
ran n o  in d ica ti da’ p e riti .

L a  redazione sarà sc r itta  da u n o  de’ p e r iti  e so tto scritta  da  
tu tti : se essi non  san n o  tu tti  scrivere , la  m edesim a sarà sc ritta  
€ so tto scritta  dal cancelliere  della g iustiz ia  d i p ace  del luogo  

essi av ranno  p rocedu to  .

A R T .  i 8 i

I  p e li t i  fo rm eranno  u n  solo rap p o rto  , e n on  fa ranno  che 
u n  solo p a re re  a p lu ra r ità  di voti .

E ssi nond im eno  sp iegheranno  in  caso di d isparere i m otiv i 
d e ' diversi avvisi , senza far conoscere quale  è stato il p a re re  p a r
tico la re  di c iascuno  di essi .

A R T .  17.

L* o rig ina le  rap p o rto  sarà depositato  nella cancelleria del t r i
b u n a le  che avrà ord inato  1’ app rezzo  , senza nuovo g iu ram en to  
della p a r te  de’ p e r iti . L e lo ro  vacazioni saranno  tassate dal p re
sidente del tr ib u n a le  in  p iè  della  stessa m in u ta  o rig ina le  , e ne 
sarà spedito  esecutorio  con tro  la  p a r te  che avrà  richiesto  l ’ ap p rezzo .

A R T .  18.

In  caso di rita rd o  o di rifiu to  da can to  degli esperti a d e
posita re  la  loro relazione , essi p o tran n o  esser c ita ti a co m p arire

N  a fra















s t

d tre  g lorili , senza p re lim in are  di conciliaz ione , in n an zi a l t r i
b u n a le  che gli avrà destinati , p e r vedersi co n d a n n are  , anclie «ol  
f  arresto  personale , se vi sarà luogo  , a fare  il detto  deposito  , 
r  su  di ciò sarà p ro v v ed u to  som m ariam ente e senza in struzio jie .

A R T .  i 9 .

Il ra p p o rto  sarà sped ito  e significato dal p a tro c in a to re  del
la  parte  p iù  d iligen te . L J u d ien za  sarà p ro seg u ita  con  u n  sem
p lice  atto  .

A R  T . a 0 .

Se i g iud ic i non trovano  nel ra p p o rto  de’ p e r iti g li schiara  
m enti necessarj , o vengono fallaci le n o rm e da esso lo ro  seg u ite , 
p o tran n o  o rd in are  di officio u n  novello app rezzo  , da e seg u irs i 
da u no  o p iù  p eriti eh1 essi n o m in eran n o  an co ra  di officio , e che 
p o tranno  d im an d are  a ’ p reced en ti p e r iti  i  lu m i e le  no tizie  che 
crederanno  necessarie ed  o p p o rtu n e  .

A R T .  ai .

I  G iud ici non  sono astre tti a seg p ire  il p a re re  de’p e r iti  ,  
la  lo ro  convizione v i si o ppone  .

A R T .  32.

L ’ appello  con tro  la  sentenza o rd in an te  la v e n d i ta , n on  sarà 
am m essibile , se n on  tra  otto  g io rn i , o ltre  1’ au m en to  legale del
le d istanze dal d i della  in tim azione al p a tre c in a to re  , se ve nc  
sia . Esso p o trà  in te rp o rs i con sem plice a tto  che s3 in tim e rà  da p a
tro c in a to re  a p a tro c in a to re  .

A R T .  a 3.

E segu ito  ed in tim a to  che sarà 1* apprezzo  , il cred ito re  fark 
p u b b lic a re  gli ed itti contenenti 1’ avviso della v en d ita  che va a 
farsi , e eiò ad oggetto  d’ invitare g li o b la to ri . T a le  ed itto  si a p

p o r
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p o rrà  1. n e ll’ ud ito rio  del trib u n a le  che conosce del p egnoram en  
to*, i .  nella p o rta  del u d ito rio  della g iu d ica tu ra  di pace , nel di 
cui d istre tto  sono situati i beni o la  m agg io r p a rte  di essi ; 3. 
nella piazza principnlc del Comune , ove il debitore Ita il suo do
m icilio  > o nelle p iazx c  de’ Comuni ove sono situati i ben i.

A R T .  »4.

L ’ editto  co n te rrà  1’ avviso di procedersi alla vendite d e ’ l i t
u i peggiorati , di cui si sp iegherà  la n a tu ra  e la  s ituazione . E  
n u n c ie rà  ancora  il p rezzo  fissato da’ periti . S p iegherà  finalm en
te  che dopo q u in d ic i g io rn i si fa rà  il p rim o incanto  .

A R T . a5.

Si fa risu lta re  la pubb licaz ione dell’ avviso o s>a ed itto  p e r 
m ezzo di u n  a tte  a cui si u n irà  una  copia d i esso ! 1’ u sciere  
itte s te rà  iri «juesto a tto  d i aver p u b b lica to  gli avvisi ne’ lu o g h i 
p re sc ritti dalla  legge senza che faccia d ’ u o p o  di designarli » i  
nudam ente .

PO ' ?■
A R T .  16. ,w

L ’ orig inale del d e tto  processo verbale  dea v en ir  v is ta le  d a l 
sindaco  e cancelliere di ciascun C om une in  cu i se n ’ è fa tta  la  
p u b b licaz io n e  ; ed  è  m estiere d’*intÌHiarle al deb ito re cen tro  g u ì  
si è  p rocedu to  all’ esecuzione , con lasc ia rg li cop ia  degli a v v is i.

A R T .  2 7 .

I  f ru tt i  p e rv e n u ti dopo la  denunzia  al deb ito re  sa ran n e  cen  
siderati com e stabili , p er 1’ oggetto  di fa rne eseguire la d iv is io ie  
un itam ente al p rezzo  degli s tab ili , g iu sta  il rango  d’ ipoteca .

A R T .

N o n  p o trà  il deb ito re  seq u estra tan e  fa re  alcun  tag lio  di 
p ian te  , nè v eruna degradaz ione > sotto  p en a  del risa rc im en to
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de’ danni » a cui satà condannato eziandio cel carcere : potri 
jpure v en ir processato per via criminale secondo la gravezza dul
ie  «ircoitanze,

A R T .  a9 .

Se g li stab ili , sopra d i eui dee cadere F agg iu d icaz io n e  , si 
tro v asse ro  affidati p e r m ezzo  d i co n tra lto  che no n  ab b ia  data  cer
ta  , p r im a  d e lla  in g iu n z io n e  al pag am en to  , p o trà  p ro n u n z ia rs i 
la  n u llità  d i qu esta  locazione , se o i c red ito ri o 1’ ag g iu d ica ta
li® n e  p ro p o rra n n o  1’ in stanza .

S e  i l  co n tra tto  di affitto av rà  u n a  da ta  ce rta  ,  i c red ito ri 
sa ran n o  au to riz za ti a sequestrare  i p ig io n i o i fitti : ed in  q u e
sto  caso , q u an to  a q u e lli decorsi dopo la  d en u n z ia  fa tta  al d e
la to re  , segu iranno  la  stessa sorte de’ f ru tt i  in d ica ti n e ll’ a rtieo i*  
S opraddescritto  „

P   f» 

I R T .  3o.

N o n  sarà leeito  al deb ito re d a l g io rn o  della  d e n u m ia  jrd es* 
#o fa tta  della esecuzione , d i d isp o rre  della p ro p r ie tà  degli s ta
b ili ih  essa c a d u t i  , sotto  p en a  dt n u llità  , se n i*  che le s ti  neces
sa rio  d i farla  p ro n u n z ia re  .

A R T .  3».

l i ’ alienazione però  che si fosse fa tta  , av rà  la  sua  esecuzio
n e  q u a lo ra  l5 acq u iren te  p rim a  dell’ ag g iu d icaz io n e  facceia il de
p o sito  g iud iziale  di u n a  som m a b as tan te  p e r  sa ld are  i c red ito ri 
gi*à com parsi , sino all’ im p o rta re  d e l cap ita le  , d eg l’ in teressi e 
delle spese loro  d ovu te  , n on  tra la sc ian d o  di fare in tim are  l ’ atto  
d i deposito a’ suddetti c red ito ri .

Se il danajo è stato in  ta l fo rm a depositato  , sarà  preso a 
p restito  , il m u tu a n te  n o n  avrà a lcu n ’ ipo teca , se n on  p o s te rio r
m en te  a ’ cred itori che si trov eran n o  avere u n a  inscriz ione all’ e  
poca dell’ alienazione .

ARTV
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A n  T , Sa,

3*. Scorsi g io rn  q u in d ic i d o p o  la p u b b licaz io n e  deg*j e d it
ti , si p rocederà a^i’ : m a n t i , i q u a li  w faranno  a li ' ud ienza  , e pur
lo  m in istero  d e’ p a tro c in a to ri • Im m ediata m ente che &P inciti.ti 
sa ran n o  aperti , sa ran n o  accese successivam ente le camici# p re p a
ra te  in  m odo th è  c iascu n a  ab b ia  la  du ra ta  di c irca  u n  m in u to .

C o lu i che abb ia  lic ita to  , cessa di esser ten u to  , $e la sua 
«.ffaita è coverta (ia u n ’ a ltra  , tu tto ch é  quest’ u iu iu a  fosse rile* 
vaia nu lla  .

A R T .  33,

N on si lascerà 1’ incan to  , se n o n  q u an d o  , data  l a  voce p e r  
ben tre  volte da ll’ u sciere , non si p resen ta v eru n  a ltro  ob la to re  
P resen tan d o si ob lato re si f a r à  u n  processo verba le  dell’ u ltim a  e  
m ig lio re  offerta , L ’ u k im o  ob lato re  sarà «stretto  a d  agg iud icarsi 
l a  r o b a  , in  c a s o  c h e  non  sarà Tinto d a  a l t r o  n e l  u u o y o  i n c a n t *  
c h e  d o v rà  farsi , c o m e  s i  d irà  q u i  a p p r e s s o  .

A R T .  34 .

T rasco rso  u n  giorno  alm eno dopo g P in c a n ti  indicati n e ll’ a r
tico lo  p re c e d e n te ,  si fa ranno  1 novelli e d i t t i ,  con cu i si darà  av
viso al p u b b lico  che dopo q u in d ic i a ltr i g io rn i si fa ranno  g l’ in
can ti di finitivi p e r la  v en d ita  de* ben i pegnorati ; e ciò s u ll’ u l
tim a  offerta fa tta  , se ve ne s i a ,  di cu i si sp iegherà la  so m m a . 
T a li «d itti si fa ran n o  com a i p r i m i , g iu sta  g li a rtic . a 3. e a4*

A R T .  35.

S corsi gli anzi detti g io rn i qu ind ic i , si rin n o v eran n o  g P  in
canti nel m odo di so p ra  sp iegato  , ed  il fondo sarà ag g iu d ica ta  
a l m aggior offerente .

JL 1  T. «.

Se bob si presenterà alcun oblatore , le robe pegnarate tt
ag
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ag g iu d ich eran n o  al cred ito re p e r la concorren te  som m a ch r "  ^ 
d ovu ta  , inclusi gl’ in teressi c le spese . L ’ agg iud icazione ;n q 
.sto caso si farà secondo 1’ apprezzo  , col benefìcio p erò  della d e
d u zio n e  della sesta , che an d rà  a vantaggio  del c red ito re  .

A R T .  37 .

■ I l  c red ito re  che agisce non sarà o bb ligato  di c ita re  gli a ltri 
cred ito ri ipo tecai] in sc ritti su  i fondi p eg u o ra ti : m a ove non gli 
p iacc ia  di c ita rli , ed  o tte rrà  1’ agg iud icazione , i d ritti  ipo tecar] 
degli a ltri c red ito ri non  soffriranno alcun  p reg iu d iz io  , e P  a g g iu
d icatario  no n  p o trà  g iovarsi a fron te  de5 m edesim i di v e ru n a  p re
scriz ione , eccetto q u e lla  di tren t’ an n i , p u rc h é  però  non  osti al 
cred ito re  a ltra  prescrix ione che p o treb b e  o p p o rg li lo stesso d e
b ito re  .

N ondim eno se nel corso del p roced im en to  i c red ito ri in sc rit
t i  , tu tto c h é  non  cita ti , si faranno opposito ri all’ agg iud icuzioue , 
saranno  in tesi nelle loro  rag io n i . In  questo  caso si a p r irà  la g ra
d u az io n e  fra  i cred ito ri com parsi , esibendo i tito li de15 lo ro  c re
d iti , ed i b o rd erò  p e r  g iu sticare  1’ epoche delle risp e ttiv e  in
scriz io n i .

-*IB ’ffon ifeo’F'nr ìtir-v; iì '!** • • < ?) c. ■■■■■■'■■ • -rj r- o.-v/n
A R T .  38.

■ * * * . • i *• *  ■■ Ihì. 14 ì • *   } ! * > J r%.. i

P e r  q u a lu n q u e  difètto  che accadrà nella  p ro c ed u ra  , si pr®
• Vlùrranno le n u llità  presso  lo stesso tr ib u n a le  che conosce del pe  

«^noramento . Esso ove lo trov i su ss is te n te , o rd in erà  c h e  si r in n o v i 
il p roced im en to  , com inciando d'ali’ a tto  in  cu i è cadu ta  la n u ll i tà .

.cc .T J? à.
A R  T . 3c).

<(t. •••■ '•tvr.l.i ' * . , i; • j; • I; - -  ̂ ?4
L à  sen ten z a c h e  il tr ib u n a le  p ro n u n z ie rà  , o che rig e tti , o 

ehe am m etta  le n u llità  , n o n  sarà susce ttiva di a ltro  r ich ia m o  .

(  S a r à  C o n tin u a to .  )

n  ** ; rtcJ**“r3 ‘1 u  r.-.x ■ ■:
3* ...... .. ■ - ì ■

N E L L A  S T A M P E R I A  D I  S A L E R N O .
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I N T E N D E N Z A C  I O R  N  A L E

DI
   *  • t   

P r i n c i p a t o  C i t e r i o r b . i 8 i 5.

d e l

( Continuazione. )

A R T  4 °

L a  n u llità  incorsa in  u n  a tto  di p ro ced u ra  rèsta coverta e 
sanata coll’ a tto  susseguen te e scorsi tre  g io rn i dall’ in tim az ione 
dell’ a lto  m edesim o senza querela  .

F ra  o tto  g io rn i dacché 1’ agg iud icazione sarà stata o rd in a ta , 
fa rà  perm esso  ad  o g nuno  , o p e r se m edesim o , o p e r m ezzo d i 
procura tore  speciale , di fa re  u n a  n o v e lla  o ffè rta  , p u rc h é  con ten
ga il q u a rto  di p iù  del p rezzo  p rin c ip a le  della vend ita  .

L ’ offerta perm essa dall* artico lo  p recedente non sarà ric e v u
ta  i se non a condizione che 1’ ob la to re  faccia deposito presso il 
cancelliere del tr ib u n a le  del q u a rto  da lu i sopraim pnsto  , td  a 
cond iz ione altresì rii farne la den u n z ia  tra  v en tiq u a ttro  ore a’ [u  
txocip 'itori dell* ag g iu d ic a ta rio , del cred itore che ha a ^ ;fo , e lei 
deb ito re peggiorato , se ha co stitu ito  patrocinato re , senza « he pa
rò  sia necessario di fare questa  notificazione ali-; p e rso la  o al 
d o m ic i  > d»'l dt’b ilo re  s e q u e s tra to , che noti a\ ra co stitu ito  p a
trocina i o re .

L a  significazione sarà fotta con u n  sem plice  ?tt® contenente 
ch iam ata alia p rossim a u d ien za  senz’ a ltra  p ro ced u ra  .

A R T .

A R T .  4 a
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N e l  g i o r n o  i n d i c a t o  s i  a p r i r à  u n  n u o v o  i n c a n t o  , o v e  s a r a n
n o  am m essi a conco rre re  tu tti  cu i p iace rà  d i l e c i t a r e  m ig lio rando  
P offerta , p u rc h é  però  ogni o b la to re  che vwol essere am m esso , 
faccia alP is tan te  ii deposito  non solo del q u a rto  , m a an c h e  di 
tu t to  il di p iù  che av rà  offerto . N el caso d ’ in ad em p im en to  p e r 
la  soddisfazione del p rezzo  p rin c ip a le  del fondo vendu to  , P o b  
b la to re  sarà soggetto  alP  arresto  personale  ad  istanza  de ll’ in te re s
sato , senzacchè 1  arresto  personale s i a  di rita rd o  a fa r vendere  i n  
danno  il fondo .

A R T . 4 4 .

I  p a tro c in a to ri n o n  p o tran n o  ren d ersi aggiudicatapj p e r  lo d e
b ito re  , p e r  le p ersone n o to riam en te  inso lv ib ili , p c ’ gii dici s u p
p len ti , p e ’ g iu d ic i , p e ’ p ro c u ra to r i  generali e regj , pe’ so s titu ti 
e  cancellieri del tr ib u n a le  « v e  si fa la  v en d ita  ; e  ciò a p en a  di 
n u l l i t à  dell’ a g g i u d i c a z i o n e  e  di tu t t i  i  d an n i ed  in teressi .

A R T .  4 5 .

L a  d im anda d i  sep a raz io n e  , o sia 1  opposizione d i  essersi 
eseguito  il fondo a ltru i in  tu tto  o p a r t e ,  sarà fo rm a ta  con u n  r i
corso di p a tro c in a to re  , tan to  co n tio  il c red ito re  , che co n tro  il 
deb ito re  , e 1  u ltim o  o b la to re  , se ve ne  sia . Q u est’ azione sarà 
foni! ala con atto  di c itaz ione co n tro  q u ella  p a r te  che n o n  avrà  
p a tro c in a to re  i n  causa .

A R T. 4 6 .

L a d im anda di separaz ione co n te rrà  l ’ en u n c iaz io n e  d e ’ t i to
li g iustificativ i che saranno  depositati in  cancelleria  , e co n terrà  
altresì lu copia dell’ a tto  di ta l deposito  .

A R T . 4 7 .

Se la s p a r iz io n e  d im andata  n o n  r ig u a rd a  che u n a  p a r te  de
g 1*
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manda , «ila vendita del di più de’ l en i  si ddetti . I olr;.wio non
dimeno i giudici sulla dimanda delle parti i.iteressate ordinare ch« 
si soprassegga in teram ente; ma in questo caso l 'o b la to r e ,  se ve 
nc sia , p o trà  dimandare di essere discaricato della sua offèrta .

A R T .  4 8 .

L ’ appello delia sen ten za  pronunziata sulla dimanda di se
parazione , sarà interposto con atto di notificazione di patrocina
tore per quindici giorni dal dì della intimazione della sentenza 
al p a troc inato le ,  salvo l ’ aum ento Legale delle d is ta n ze .  Scorso  
detto termine , 1’ appello nen sarà ammesso , e si procederà in
nanzi .

A R T .  49 .

Se la  d im anda di separaz ione si vegga ev iden tem ente ca lu n
niosa , p o trà  essere rigetta ta  a ll’ is tan te  .

A R T .  5o.
4

1/  agg iud icazione definitiva non trasm ette  all* ag g iu d ica ta rio  
altri d r itt i  a lla  p ro p rie tà  cbe q u elli cb* aveva il d eb ito re  .

A R T . 5 i .

Se nel corso del p roced im ento  p iacerà  al cred ito re  che agi
sce , di c itare  i cred ito ri in sc ritti , ed  egli ne sarà d ivenu to  ag
g iud icatario  , sarà  ten u to  di fa r deposito del p rezzo  , ed  il fon
do sarà aggiudicato  a ’ cred ito ri p resen ti e com paren ti , secondo la 
g ra d u az io n e  e 1’ an te rio rità  di cu i c iascun gode .

N el caso anzidetto  di essersi c ita ti i c red ito ri in scritti , se 
inai si tro v e ran n o  su lla ro b a  deb iti n on  ancora  esig ibili , p erebè 
non  ancora m a tu r i  , 1’ aggiudicatario  non  sarà  ten u to  a  soddisfarli 
p r ia  della scandenza , p u rc h é  egli dia m alleveria  p e r ta l soddi  
sfa iio n c  , e  si ob b lig h i di n on  alienare  i  b en i agg iud ica ti . In  
questo  caso il cred ito re  non p o trà  chiedere riso lu z io n e  de’ c o n tra tti .

O * A RT.
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Se ad ìV knza (fi u n  cred ito re  posterio re  si agisca p e r u n a  
re n d ita  g iu r':z ia ria  , e so p p r avvenga non cita to  u n  c re d ito re  a n
te rio re  di u a  cred ito  n on  ancora m atu ro  , a favore del q u a le  e ra  
si fin da p rim a co s titu ita  1’ ipo teca generale  , eg li n o n  sarà in te
so se dom andi che la  d ilazione da lu i concedu ta  si d ich ia r i e s tin
ta  . £ g li  tu ttav o lta  n o n  sarà g iam m ai p reg iu d ica to  , p o ich é  q u e l 
cred itore posterio re  il q  .ale avrà P agg iud icazione , av rà  sem pre  
il  fondo soggetto  all’ obbligo  di soddisfare il c red ito re  a n te r io re , 
tostocliè il ered ito  di costu i diventa esig ibile .

A  R  T . 53.

Il g iud iz io  di co llocazione o sia di g rad u az io n e  tra  i c re
to ri c ita ti si a p r irà  dopo P agg iud icaz ione  . P o trà  anco ra  a p r ir s i  
dopo la tto  P ap p rezzo  : m a in  questo  caso la  co llocazione e le 
d e p u to  che sorgeranno  circa la p re feren za  ed  am m essib ilità  de’ 
risp e ttiv i cred iti , n on  p o tran n o  esser di r ita rd o  al p ro sieg u o  de
g li a tti d i v en d ita  .

A R T .  5 4 .

11 nostro  S eg re ta rio  di. S ta to  M in istro  d i g raz ia  e g iu s tiz  
e degli affari ecclesiastici , ^ incaricato  d e lla  esecuzione del p re
sente decreto  .

Napoli , li 14. A gosto i 8 i 5.

F irm a to  , F E R D N IA N D O .

D a p a r te  del R s  

J l  M in is tro  S eg re ta r io  d i  S ta t e  , 

F irm a to  , T o m m a s o  d i  S o s t m a .  

P u b b lic a to  in N a p o li  n e l  d i a 3 A g o s to  i 8 »S#
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P B K L A  G R A Z I A  D I  D I O

R e  d e lle  due  S ic i l ie  , ec.

\ T
r  O lendo p rovvedere a’ m ezzi en d e  rim p iazzare  i reg is tri d  elio 

stalo  civile , che in  q u a lu n q u e  m odo sieno stati o possono esse
re  d ispersi o d is tru tti .

V s to  il ra p p o rto  del nostro  S egretario  d i S ta to  M in istro  de ll5 
in tern o  .

A bb iam o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u an to  siegue :

A R T .  i .

In  caso d i d ispersione o d istruz ione  de* re g is tri dello stato  ci
vile , o di u n a  p a r te  di essi , i l ib ri p a rro cch ia li fa ran n o  fede 
p ro v v iso riam en te  fino a che n on  si sarà su p p lito  a ’ p rim i nel m o
do in d ica to  n e l p resen te  decreto .

A R T . » .

Q u an te  volte u n  dopp io  d e ' reg is tri d ispersi o d is tru tti esi
sta > sia nell* arch iv io  co m u n ale  , del T rib u m ale  di p rim a  
istanza  sia in  u n  arch iv io  , ne sarà, estra tta  u n a  copia , la. 
q u a le  serv irà  a rim p iazzare  i reg is tri m ancan ti . Q uando  le cop ie  
si e s tra rran n o  dall’ arch iv io  del tr ib u n a le  di 1. i s ta n z a ,  d o v ra n
no  essere collazionate dal p resid en te  del tr ib u n a le  , dal p ro c u ra
to re  regio  e dal cancelliere , e firm ate ino ltre  ad ogni foglio d e l 
solo p re s id e n te . Q uando  si e s tra rran n o  da u n  arch iv io  com unale 
dovrann*  essere collazionate dal sindaco , d a l cancelliere e dal g iu
d ice d i pace d e l c ircondario  , il qu ale  dovrà in o ltre  firm arle  da  
ogni foglio . ,

A R T .  3,.

Laddove i detti registri manchino assolutamente , vi sarà 
supplito da urna Commesgione composta dui sindaco , dal giudi

ce
















e ,

ce ili pace ò cL; un s u p p le n te ,  d>d p aroco  e da di:e t r a ’ p iù  an
ziani del com une scelti d a’ Ire p r im i ,  cd  assistita  dal cancelliere 
com unale , cut: ù form erà in caso dL bisógno a cu ra  dell’ In te n
dente della provincia .

A R T. 4 .

I  a Com iriessione fo rm erà  q u a ttro  liste , u n a  per le n asc it  
u n ’ a ltra  po ' m atrim o n j , u n a  p e r le m o rti , 1’ u ltim a  p e r  gli a t
ti d iversi .

C iascuna di queste  liste  con terrà  , secondo 1’ o rd in e  cro n o lo
gico , il p iù  clic sarà  possibile , le da te  d e lle  nasc ite  , d e ' m a tr i
m onj ,  delle m o rti e di ogni a ltro  atto  , i n o m i , i co g n o m i , ìa 
professione ed il dom icilio  d eg l’ in d iv id u i cu i r ig u a rd a n o  , e d e ’ 
lo ro  p a d r i  e m adri .

A R T . 5.

L a  C om m essione nel co m p o rre  le  lis te  tire rà  le  no tiz ie  d a ' 
l ib r i p arro cch ia li , da’ reg is tri e carte  p u b b lich e  , o di f a m ig lia , 
da d ich iarazion i d e ’ p a ren ti . D alla  co m b in az io n e  d i q u es ti e di 
a ltri sch ia r im e n ti che la  C om m essione p o trà  racco g lie re  , essa 
dovrà acqu ista re  q u ella  certezza  m o ra le  che è necessaria a g a
ra n tire  1’ esattezza delle liste  .

A R T .  6 .

L e  liste cosi form ate saranno  affìsse , dopo  1’ em anazione d e’ 
b an d i n e ’ lu o g h i consueti , p e r lo spazio  d i d u e  m esi , tant® nel 
co m u n e al luogo  delle p u b b licaz io n i d e ’ m atrim o n j , q u an to  n e l
la  cap ita le  della p ro v in c ia  n e lla  sala di u d ien za  del tr ib u n a le  di
1. is ta n z a . D u ra n te  il tem p o  dell’ affissione è perm esso  a c h iu n
q u e  di p ro d u rre  opposiz ione con tro  le  liste . L e  o p p o siz io n i do
v ran n o  essere p resen tan te  in  iscritto  in n a n z i a lla  C om m issione , 
la  qu ale  , presi gli sch iarim en ti che g iu d ic h e rà  o p p o r tu n i  , do
v rà  d iscu terle  e defin irle anche in  isc ritto  .

ART.





















> *  A R  T . 7 .

Scorso il te rm in e  p e r  le  opposizioni , le liste v e rran n o  r i
m esse al tr ib u n a le  d i t is tanza  della p ro v in c ia  u n itam en t*  alle  
carte  su lle  opposizion i , ove ve ne sieno . 11 t r ib u n a le , inteso il 
p ro c u ra to re  reg io  e gli o p p o n en ti , se ne com pariscano  , p ro m m  
zierà defin itivam ente ed  inappellab ilm en te  su lle  opposiz ion i p ro
dotte , ed om ologherà  e d ich ia re rà  eecutive le liste , le q u a li in  
seguito  te rran n o  luogo  di reg is tri dello stato  civile . Gli orig ina
li r im a rra n n o  deposita ti nelF  arch iv io  del tr ib u n a le  , e le oopie 
au ten tich e  co lla  firm a del presiden te , del p ro cu ra to re  reg io  e del 
cancelliere  , m u n iti  del suggello  del tr ib u n a le  , sa ran n o  deposi
talo  ne ll5 arch iv io  co m u n ale  .

A R T .  8 .

I  nostri S eg re tarj di S ta to  M in istri di g razia  e g iustiz ia  e 
dell’ in terno  sono in carica ti delia  .esecuzione del p resen te  decreto ,

N apoli , i 6  A gosto i 8 i 5.

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a r te  del R b

I I  M in is tro  S e g re ta r io  d i S ta to  ,  

F irm a to  , T ommaso d i  S om m a.

P u b b lica lo  in  N a p o l i  n e l  d ì  a.6 d i A g o s to  i 8 i 5*
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» *  » jL A  C *  A Z I  A' D I  » 1  •

J?e «W /e rfwe S ic il ie  , «c.

i T r i s to  P artico lo  3 i 4  del codice p en a le ;
C onsiderando  d ie  le  sanzioni penali con tenu te  in gmesto a r ti

colo sono inefficaci a rep rim e re  l’ asportazione , la  fabbricazione 
c lo  spaccio delle a rm i p ro ib ite  ;

V isto  il rap p o rto  d e l nostro  S eg re ta rio  di S ta to  M in istro  di 
g ra z ia  e g iustiz ia  ;

A bb iam o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u a n t o  s i e g u e  :

A R T .  i .

L a  p rig io n ia  stab ilita  nell* artico lo  3 14- del codice p en a le  con - 
t ra  il  reo di a sp o rtaz io n e , fabb ricaz ione  o spaccio  delle a rm i p ro i
b ite  p u ò  estendersi fino a tre  a n n i .

A R T .  a .

I l nostro  S eg re ta rio  di S ta to  M in istro  di g raz ia  , e g iu stiz  
è incaricato  della  esecuzione del p resen te  decreto  .

N ap o li , li  4 S e ttem b re  i 8 i 5 .

F irm a to  , F E R D IN A N D O .

D a p a r te  del R i

I l  M in is tr v  S e g r e ta r io  d i  S t a t o  ,  

F irm a to  , T o m m a s o  d i  S o m m a .

P u b b lic a to  in  N a p o l i  n e l  d i 9  S e ttem b re  1815.

N E L L A  S T A M P E R IA  D I S A E fcR N O
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-






i n t e n d e n z a , g i o r n a l e

1)1 D E I ;

P b i n c i p a t 9  C i t e r i o r e .  * 815 .

F E R D I N A N D O  IV.

»  R  i .  A C  R  A Z I  J,  t> I  O I <*
► ' f 'i ■* ' i  < ' ' ' * **•••:'■' • . ■ : ‘ \ » * • Ì 

Re delle due Sicilie r €ó.

V Olendo prendere le più efficaci misure onde la pubblica sa» 
iiità sia preservata da ogni contagio •,

Considerando che a conseguire q^est* ogg<?EW influisce grande
mente la prontezza e la severità della pena contra i violato?? 
delle leggi sanitarie .

\'isto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro <& 
grazia e giustizia e  Ministro dell’ interno ;

ALbiamo decretato e decretiamo qVatito siegue:

iì T, v.i
C l'ro  de’ Casi preveduti m ì  y m & rd - d e c re tò - Se? 58. di giti'g'no- 

idtÌBio , le CotrtìifiSh.otii jr.iéitara sono ÈOcitpetenù ^ prt»cede¥e 
tra gl’ imputati de’ seguenti reati: f "

1. Di violazione del cordone cbe oggi si trova stabilito , o
il bisogno farà stabilire sullecoste* spiagge o altro luogo del regno.

2 .  di violazione delle diverse contumacie stabilite da’ rego
lamenti snnkrrrj ; •*

5. .D? itii* riessimi© di gèneri di contrabbando san i fot io* da' 
si dell’ estero , di cui la comunicazione per dispoti^one1 de>* re**' 
gelamenti sanitarj è o interdetta 0 sottomessa ad una contuma
cia straordinaria ;

Di diserzione dello guardie sanitarie e di qualunque guardia 
destinata alla custodia d e i cordone* © della contundala! f  ó di e "'hi

-



-



-




obliando uo df‘! poMo « pitrdic la dU rrzidne e 1’ abbaudo
ivo situo conuiu ssi nell  Etto del servizio ;

5. Di f. .lsificazione delle bollette del ìuàgisti ato di sanifl de
stinate per precauzione delle comunicazioni da lungo a luogo ;

tì. Di resistenza commessa con armi contra i deputati e le 
guardie sanitarie pef rggetto relativo al servizio ;

y. di qualunque altra resistenza commessa senz’ armi oontra 
le s te s s e  pei sone per lo stesso oggetto .

A U T .  ».

Ne» casi preveduti ne’ primi sci numeri dell* articolo preceden
te , i rei saranno puniti di morte . N el caso preveduto nel nu
mero y . dello stesso artico ; i rei saranno puniti co’ lavori for
zati a tempo »

A R T .  5.
'T

La facoltà di tradurre innanzi alle Commessioiiì militari i sud
detti rei , è riserbata esclusivamente per la provincia di Napoli 
al direttor generale della salute , e per le altre provinci* ;(gl* 
Intendenti.

A R T .  4.

I  nostri procuratori generali presso le corti criminali , ed i 
comandanti militari , sono incaricati specialmente di vigilare sul
le  violazioni delle disposizioni sanitarie  ̂ t> denunziarne i rei agl* 
Intendenti , sotto la loro responsabilità , subìtochè ne abbiano 
conoscenza .

A  K  T.  5.

T u tti gli agenti e le guardie sanitarie si opporranno anche 
colle armi ad ogni violazione del cordone scoverta nella flagran
za , sotto pena di com plicità.

A R T .  6.

O gni forza militare ed interna potrà ne’ casi di bisogvo esser

-' 
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-



-





richiesta dagl’ Intendenti , da* deputati della forra pubblica e da  
i agenti e guardie sanitarie . I comandanti di qualunque grado 

sono tenuti a prestarla sotto pena di destituzione e di responsa
bilità personale per qualunque inconveniente potesse dem are dal 
loro rifiuto .

A R T .  7..

Gl* Intendenti delle provincie vigileranno per l’ esatta osservan
za de'regolam enti de’ 1 6 .  e a 8 di maggio e de* 1 0 .  , u  e  » 8 . 

di giugno dell’ anno 1813,,  egualmeute che di tutti gli altri d ie  
in seguito potranno essere da Noi sanzionati .

A R T . 8.

II presente decreto eliti avrà vigore per tutto il corso del pre
sente anno , son  deroga, le  istruzioni pubblicate nel regno a’ i 5 
di settembre 1761 , e che formano la prammatica novantanove  
sirna sotto il titolo : de officio deputazìouts prò sanilate tuenda.

I nostri Ministri Segretarj di Stato , sono incaricati della ese
cuzione del preseute decret* , ciascuno per la parte eh* lo ri
guardo .. : • ■

■ ■ r 4 j.
Napoli., li i l .  Agoei* 1815 *. 

l im a t o  , F E R D N U N D O ,

Da parte del Hn 

Il Ministra Segnttrio di Stati. , 

Firmato , T o m m a so  91 S m i . 

in IfapeJi nel di 26 Jgosi» 18 1&
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u<S
E R D I  jBf A N D © IT .. .

• »
S S *  l  L G R A T T A  D I  *> I  0

i?<? cfe//e due Sicilie , ec..

V i s t o  il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro del  
ÌJ uiJ ŷ oo ; Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A R T. t,

I grani che saranno immessi dall5 estero ne* due porti delle due 
provincie di Calabria , da ora per tutto il mese di febbrajo del 
venturo anno i 8 i €  , purché sieno di qualità in commercio det
ta jicetiibile mercantile , saranno esenti da lutti i dazj doganali.

A R T. a.

Gl* immessori per godere di tale franchigia , dovranno , pria 
-«di esegw ire Jjj scaricf»meato -de5 grani y »’arlo noto.aìle autorità lo

cali ed agl5 impiegati doganali residenti , quali s»ran temiti di 
parteciparlo rispettivamente all’ intendente cJ al d. rettore doga
anale della provincia , pi r< liì* dà* ciàdcnao dr qnestf'pnssJmo de
stinarsi persole di loro fiducia per assicurarsi della qualità del 
gran o , a tenore del precedente aituolo , nell’ atto dello scarica
mento ; e sulla costoro attesta»»***' sarà loro accordata 1*'anzi
detto franchigia , in seguito !elP approvazione del nosi.ro Segre
t a r ie .^  S tata Ministro delle F inanze.

». ' . :< A R T .  3.

:G\> immessori di grani nel’ modo già detto saranno! liberi di. 
Farne  vendita , come meglio loro riesca o pubblici panettieri
o4. iwrtiealarì » p icch è  non '‘eséa «ssd- -gt« io  dalle rispettive
proyiueie

-


-
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- 



-



i.v i * ' . , • ▼>*• v * •tevY* i * »%
I  nostri Segretarj di Stato Ministri dell’ interno r delle finan

ze , ciascuno per la parte ,che la riguarda , seno incaricati dJ*
V esecuzione del presente decreto.

• «•.  :■ Ih èZvrstS:• ■- S.'.r-'S.
Napoli , 3o Agosto *8 i 5.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del K*
■ ì  v •  * y.

i r  Minisiro Segretario di Staio  , 

Firmato , Tohmiso d i  Somma. 

Fubblic&to in Napoli nel di 9  di Settembre 1815,
o ..:£*locfes ih »n*ge:l

F E R D I N A N D O  IV.
T  V . ** . » f i  1 V •« *

T e r  LA  «v K a z I a » 1 D I * .
fc t \\

J?e Jetfe <fae S ic id t . , ;  f 0 >n»sS. , o \
. iVvi\nj’A  < oViU\s\'> .?*

V  . ’v isto il rapporto, del nostro Segretario di Stalo Ministro delle 
finanze .

Abbiamo decretato, « .decretiamo guanti? *egue,

A R T VA  «  *• 1 “• , ...t\j\v . j  | )*tiK

A contare dal primo d’ ottobre di quest» anno, le dogane del 
littorale del nostro regno saranno classificate e ridotte nel modo

là , Mara ea 3 Paola , Jmajitea , &. J^ufeqiìa  ̂ P i^o y Tro
pea , Bagnàrd j Pèggio , RoceeUa , Catanzaro , Cotrone ,

-


-

-

_ ' 

' ' 

-

-

-



Taranto  , Gallipoli , Otranto , Brindisi , M onopoli, Bari , 
Malfatta , Bis ce glie , Barletta , Manfredonia , Termali -, f a 
sto , Ortona , Pescara , Giulia , Gaeta , Napoli .

A R T .  t ,

Dogane di estrazione e eobotaggio •
Afb/<z Gaeta , Ischia > Procida , Pozzuoli , Granai elio , 

Torre dell* Annunciata , Amalfi , M ajw i , Agropoli , Cantero- 
ta  , '^Capitello , Scalea , Diamante , Cetrara , iS. Lucido , iVo- 
ee/y* , Nicotera , Gioja , Palme , e Pietrenere , Scilla  , Gal
lico , Geraca , Noverato , Squìllace , Castello , Cariali , 6'q- 
rigli ano , Cassano , Roecfi Imperiale , Torw  Scamzana ,
/o Polignano , iì/o/rz cft ì?«/y , Giovinazzo , Traili ,
Viesti , Jìo<ft , Fortore , Campomarino , iS. Chietino ,
Franeavilla , «Sì/in,

A R T ,  S.
. « ! * i ••• . v .  . .  ■ - - -■ *

Dogane di cabotaggio .
Vico  , Piano di Sorrento , Massa , Capri , Casamicciola , 

F ona d’ Ischia  , Gatigliano , Mondi agone , Ventatene , JPon- 
z<i , Castellatale , Casalicchio , Acciarolo , Palimiro , S a p r i, 
Belvedere , Fuse aldo , Fiumefréddo , T ’orrenuova o sia Me
lissa , Bossano , Trehisacce , Roseto » ilonasterace , Badola- 
2o , Bianco , Villa S. Giovanni , Melito , Portovillanova ,  
iS. Cataldo , Pieschici .

A R T .  4 .

l e  seguenti dogane marittime rimarranno soppresse . 
Sperlonga , Sorrento , Positano , Annone , Scarico , Vibó- 

natì , »S’; Mennajo.

A contare dall1 epoca fissata nell1 articolo primo le dogane di 
frontiera di terra nel nostro regno , saranno classificate e ridot
te c»me siegue .

Dogane d'ijnraessione e di estraiione illimitata .



'  . l *:3
Sconnessa ( la di etti dogasi pRSSerà in Fi ita Cttsa Bìpiitr-

ni ) Città ducule f_ Tag-'iacozzo , Fondi , Mari insicuro { vi
Gtulia .

1  R T . (j.

Dogane d* iinmessione e di estrazione di generi clic non po
Iranno eccedere il dazio di ducati 1».

Passo di Civiielld, , Leofari , S. Egidio , ' Controguetra  ̂
iccumoli ( 1* di cui dogana passerà in Grigiafut ) Cittnreale, 
Cantatici 4 Capradosso , Petròlio. 4 tìoigo S. Pletto  * Leofre- 
ù , Tufo , Cursoli , Cavalieiv , Cappadocia » Cttpfttmllo j, 
Civite/la roveto . Roccavivi ( dove passerà 1* attuai doga»» di 
Bolzorano ) Portella , Lenola , Pastetta , S. Germano , San 
Giovanni in carico , Sora » Castclluccio , Isola , Collenoci t 
Isoletta .

i R T .  y.

Le seguenti dogane di frontista saranno soppressa ‘
Tonino , S. V\to di Teramo , Forcella > Fillafigliela , /«  

Casetta * Campolano , Canestro > Morino.

À R T. 8.

Oltre le dogane da sopprimersi funzionate hegli articoli 4
& y , saranno soppresse ancora le seguenti della di reti# ne dV da  
r.j di consumo *

Arnonc ; Lcucio } Piauit di Pendola »

A I T .  3 . r

In conseguenza della classificazione delle dogane marittime 
impresi negli enunciati articoli .1 , •  •  3 , non potranno farsi 
immessioni di mercanzie provegnenti dall’ estero di qualunque 
satura ed origine sieno 4 che per quelle indicate nell' articolo 1 •

▲ R T. io.
V 11

4  S tira ta ti aaaueiuU 0 forestieri Caricki ia tutto 0 in puf-

-


-

-

-


-



i

te ideile, mercanzie sopra indicate * non potranno, approdare che 
nelle dogane’' comprese nc tl’ articolo p rim o .

I capitani o padroni , i quali , a contare dal primo di d
cembre di questo anno , contravvenissero , saran condannati ad 
un’ ammenda non minore di due. 100 , nè maggiore di dncati 
3oo , salvi i casi di fortuna di mare , fsrza maggiore o avaria, 
provate nelle debite forme.,

A R T .  n .

Ne* casi idi fortuna di' mare , © forza maggiore provata , se 
i carichi saranno diretti pel regno , i bastimenti verranno invia
ti nel porto ov’ è permesso 1’ approdo : se saranno destinati per 
resterò  , si lasceran proseguire il loro viaggio .

A  R T . i 4 .

Allorché vi fusse luogo al pagamento dell’ ammenda stabili
ta coll* articolo io  , gl’ impiegati de’ dazj indiretti permetteranno 
la partenza de*bastimenti , previo però 1’ obbligo cauz'onatp de’ 
capitani di pagare le ammende , e quanto altro sarà determina
to* i» séguito del giudizio »

A R  T , i 5 .

a Se i bastim enti che approdano nelle dogane non comprese 
'‘nplì5 articolo 'prim o , fossero in istato di non poter proseguirà 3 
loro viaggio , gl* im piegati de’ daij indiretti perm etteranno lo sbarco 
dietro la verifica ali’ ingrosso delle m ercanzie , le quali saran ripo
ste in -uno o più mcgaìrtlin a tre -, dell?: quali im a sarà 
conservata dai capitano , 1’ altra dal capo del servizio attivo , e 
la  terza dal capo ueìla dogana .

A R T .  14.

Appetti» verrà riconosciuta 1’ impossibilità in cui si trova il‘ 
legno di .proseguire  fi suo eaìi.mine , il -capo della dogana ne darà 
immediatamente parte ai direttore , il <ju&i.c ordinerà subito agl’

( Sarà Continuato )  . . . .

-
-
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-



J N T E N D E N Z  A
DI

P r in c ip a t o  C i t e r i o r e ,

(  Continuazione. )

impiegati della dogana principale più vicina clic crederà sufficien
ti al Insogno , di recarsi sopra luogo per procedere allo sballa  
irionto , alla visita , cd alla liquidazione de’ dazj , ed alla spedi
zione delle mercanzie , mediante il pagamento delle somme cor
rispondenti .

A R T .  i 5 .

Per le mercanzie die fossero spinte dal mare sulle coste <* 
ne5 porti non dJ immcssione , saranno rigorosamente eseguite le 
disposizioni in vigore . I generi dopo aver subito le operazioni 
prescritte dalle leggi sanitarie , verran conservati , ed indi spedi
ti nvl modo detto di sopra .

A R T .  16.

Per effetto della classificazione delle dogane di frontiera con
tenuta negli articoli 5 c 6 non potranno farsi immessioni illimi

tate

G J O R N A L E

D F L

i8 i5 .
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-





tate pe5 generi prOvegnenti dall* estero , nè estrazioni similmente 
illimitate se non per le dogane indicale nell’ art. 5.

I conduttori che si presenterannn in qualche dogana di quel
le comprese nell’ art. 6 con de’ generi , su i quali la totalità del 
dazio dovuto eccedesse la somma di ducati 12 , saranno condan
nati ad una multa non minore di ducati 5o , nè maggiore di 
ducati sessanta , pel pagamento della quale potranno esser trat
tenute le mercanzie e i mezzi di trasporto , finché non sarà da
to un obbligo cauzionato di soddisfare la multa e quanto altro 
Terrebbe determinato dall’ autorità giudiziaria .

Le mercanzie verranno accompagnate con bolletta a cautela 
nella dogana d’ iminessionc più vicina che sarà designata .

A R T .  17.

Sono eccettuate dalla delta proibizione le immrssioni tanto 
de’ grani , de’ legumi , delle biade , delle farine , dell’ olio , del 
vino e degli altri commestibili , quanto quelle degli animali che 
tornano dal pascolo .

A R T .  i*3.

I capitani , i conduttori ; i proprietarj o raccomandatarj del
le mercanzie e derrate , si uniformeranno per le dichiarazioni al  
T ingrosso ed in dettaglio pel pagamento de’ dazj ec. alle dispo
sizioni contenute nelle leggi e negli stabilimenti in vigore .

A R T .  i9 .

Tutti 1 nostri consoli residenti presso le Potenze amiche ed 
alleate , avranno comunicazione del presente decreto per farlo no
lo in tutte le piazze nelle quali sono accreditati .

A R T. ao.

I nostri Segrrtarj di Stato Ministri degli affari esteri « del
le









-






Je finanze sono incaricali , ciascuiy> per la parte clic lo rigual'  
da , dell’ esecuzione del presente de greto,

Napoli , li 5 Settembre i 3 i 5.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del R e

*
11 Ministro Segretario di Stato  , 

Firmato , Tommaso di Somma. 

Pubblicato in ifapoli nel di i 3 di Settembre i € i 5.

&
F E R D I N A N D O  TY.

r

P E R  LA G R A Z I A  D I  D I O  f ••• <•

Me delle due Sicilie , ec.

\  Isti gli articoli io. e ao del codice penale .
Visto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro di 

grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue ;

A R T .  x,

l  a pena accessoria della gogna è limitata a’ seguenti casi' .
1. Contra i condannati a’ lavori forzati perpetui o a tempo , 

per causa di furto :
2. Contra i condannati a’ lavori forzati perpetui o a tempo , 

per causa di falso :
3. Contra i condannati a’ lavori forzati perpetui o a tempo , 

ed anche alla reclusione , per causa di falsa testimonianza .
ART.

-




A R T .  2 .

La pena accessoria della gogna non potrà essere applicata 
contro delle donne , nè anche nc’ casi contemplati nell’ articolo 
precedente .

A R T .  5 .

L espiazione della pena de’ lavori forzati a tempo e della 
pena della reclusione , quante non sono accompagnate dalla go
gna , comincerà a decorrere dal giorno che la decisione ha fat
te passaggio in giudicato .

Da questo stesso giorno decorrerà sempre la pena della pri
gionia .

A R T .  4 .

Il nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia 
<• incaricato della esecuzione del presente decreto «

Portici , il dì i 5 di Settembre 1815.

Firmato , FERDINANDO.

Da pai’tc del Rs

I I  Ministro Segretario di Stato  , 

Firmato , T o m m a s o  d i  S o m m a .

Pubbli fiato in Napoli nel dì 20 di Settembre 1815.
f OQCfljI h O








F E R D  I N A  N D O  IV.
*«v • , i , . t \  ;. , 1 i ■ • t :  i1 

p e r  l a  g r a z i a  d i  d i o

Re delle due Sicilie , cc.

\ T▼ isto il «ostro decreto de’ 12 del corrente mese di agosto;
Volendo dare lina norma alle Corti e tribunali del regno 

come regolarsi circa i gii.dizj di vendite giudiziarie di stabili , 
che trovansi pendenti nel pubblicarsi il citate decreto , perché 
non sorgano incertezze circa il rito col quale dovranno esser 
continuati ;

Visto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A R T. 1.

Ne’ giudizj di esproprio , o sieno di vendite giudiziarie di 
stabili , ne* quali non sarà ancora pronunciata 1* aggiudicazione 
definitiva , ma soltanto la preparatoria , si farà 1’ apprezzo , ed 
indi un solo avviso , o sia editto , e dopo quindici giorni si pro
cederà all’ incanto definitivo , ed all’ aggiudicazione nelle forme 
prescritte no gii artìcoli 9 e seguenti 5 4 dell’ altro nostro decre
to de’ 14 dei corrente .

A R T .  3.

Ove ancora non si trovasse pronunziata 1’ aggiudicazione pre
paratoria , ma soltanto il sequestro , gli atti si continueranno 
nel ::iodo spiegato negli articoli 9. e seguenti dello stesso nostro 
decréto de’ 14*

A R T. 3.

Quanta volte 1’ aggiudicazione definitiva si trovasse pronun
ziata ,

' ‘ 











a

ziata , c ne sia pendente P appello legittimamente interposto, il 
debitore potrà reclamare che il fondo si apprezzi a sue spese 
e trovandosi aggiudivato al creditore per una somma minore del 
valore cui ascenderà secondo 1’ apprezzo . dedotta la sesta , il de
bitore avrà dritto di domandare ii supplimento del prezzo . Se 
il creditore aggiudicatario non vorrà pagare il supplimento an
zidetto , si distaccherà dui fondo una quantità corrispondente al 
suo credito , zalva sempre la sesta ; il di più sarà restituito al 
debitore .

A R T .  4.

Se l’aggiudicazione siasi fatta ad altro oblatore qualunque> 
l’affare itarà regolato nel modo spiegato nell’ articolo precedente, 
tranne il beneficio della sesta . Ma volendo l’aggiudicatario rece
dere dall’ acquisto , sarà in sua facoltà di resilirne , purché ciò 
dichiari pria di decidersi la causa in appello .

A R T .  5 . >

Ne’ casi preveduti negli articoli o e 4 il debitore dovrà spie
gare la sua dimanda perchè si faccia l’ apprezzo , fino al punto 
del'la decisione contradittoria in appello . Ma seguita la decisio
ne contradittoria in appello , con cui verrà confermata 1’ aggiu
dicazione definitiva , il debitore non potrà più godere di tal favore.

A R T. 6.

Il nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizi  
<e degli affari ecclesiastici è incaricato dell’ esecuzione del presen
te decreto . Napoli , li i 5. Agosto <1815.

 t  < . > *■ ■  ? O •

Firmato , FERDNIANDO.

Ba parte del R e 
l ì  Ministro Segretario di Stato  * 

Firmato , Tommaso d i  Somma .
Pubblicato in Napoli nel di a5 Agosto 1815.
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F E R D I N y N D O  IV.

P e r  l a  g r a z i a  d i  d i o  ;

i?e delle due S icilie , ec.

V i s t o  il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue

A R T. k.
t

Restano interamente rimosso l’ostacolo nascente della Mini
steriale de’ 20 di febbrajo  1807 , è permessa la professione mo
nastica delle donne all’ età di ventuno anni compiti , e ntllo stes
so modo che ritrovatasi Stabilito prima dell’ anno 1806.

A R T .  a .

Il nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustiria
* degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre
se» h; decreto .

N apoli, 20 Settembre i 8 i 5. *

Firmato v FERDINANDO.

Da parte d*l Re 

/ /  Ministro Segretario di Stai» , 

Firmato , T o m m a s o  d i  S o m m a . 

Pubblicato in Napoli rial dì 5o di Settembre 1815.


- 







F E  R D I N A  N D O  IV.f i  f i .  >7 f I 7 

P E R  L A  G R A Z I A  D I  D I O ^

Re delle due Sicilie , ec.

v ......isti i tìtoli 12 e io  , libro 5 , parte ì del codice di rito ci
vile ;

Considerati lo che 1’ offerta arbitraria autorizzata dall’ attua
le rito nelle vendite giudiziarie degli stabili , oltre cbe fomenta 
la ingordigia de* creditori , cagiona il dissesto delle fortune de* 
debitori , ed ha prodotta la ruma d'infinite famiglie; che la se
rie progressiva degli atti di procedura che accompagna le ven
dite giudiziali , è intralciata , lunga e dispendiosa , e manca di 
oggett i , quanto richiamato in osservanza 1' apprezzo giuridico , 
il debitore è a coperto di ogni sorpresa e soverchieria , e che 
la necessità di citare i creditori inscritti è gravosa non solo al 
creditore che agisce , ma anche al debitore , e suole cagionare 
luttuose conseguenze a danno delle famiglie meglio costituite ;

Volendo riparare a tali inconvenienti , e surrogare al rito 
attuale una procedura semplice e spedita che non sia di remo
ra alio sperimento de’ dritti del creditore , e non faccia alcun tor
to alle proprietà cd alle ragioni del debitore;

Visto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue.

A R T .  i .

L* arbitraria offerta di prezzo ai toriszata dogli art.coli 697 
€98 del codice di rito civile nc' gì udizj di espropria di beni 

.labili , è abolita .

( Sarà Continuato )

-~ 
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I N T E N D E N Z A
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P n W G i r A l O  ClTEBIOISK.
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G I O R N A L E

0  R f

»8 i5 .

( Continuazione )

A R T. a.

J fondi che vengono pegnorati a danno di qualche debitore, 
non potranno aggiudicarsi ad alcun oblatore , se non per lo prez
zo che sarà fissato dietro la valutazione gioridica che ne sarà .or
dinata ed eseguita .

A R T .  3.

■«*'

Ove alcun oblatore non si presenti, 1* immobile sarà aggiu
dicato al creditore che agisce , secondo 1* apprezzo , colla dedu
zione però della sesta parte del valore del fondo che andrà a suo 
beneficio .

A R T :  4 .

L* obbligo di citare tutti i creditori inscritti che impone P 
articolo 6jj5 del codice suddetto è ancora abolito . Sarà in balia 
del creditore espropriante che agisce , di citarli ; quando ciò tro
verà opportuno a* suoi interessi .

A R T .  5.

La procedura che dovrà serbarsi in avvenire ne’ suddetti giù  
dizj di espropriarlo*! U’ im m obili,  farà da Noi regolata con par
ticolar decrtto ,

A R J»








-




Ci riserviamo inoltre di provvedere con nòstro particolar de
creto «irca i giudizj di cspropvie già cominciati e tuttavia pen
denti .

A R T .  7 .

Il nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia
•  degli affai’i ecelesiastici è incaricato delia esecuzione del pre
sente decreto .

Napoli , li 12. Agosto i 8 i 5.

Firmato , FERDNIANDO.

Da parte del Rm 
& '

17 Ministro Segretario di S ta to , 

Firmato ,  T o m m a s o  d i  S o m m i  .
• * . * : /  ;■ V A  ì V ?  ! •  i i

Pubblicate in Napoli nel di a5 Agosto ìS ifc.

•iv ision e ì .  Salerno n .  Ottobre i 3 i 5 .

Burò i .
V. 167, L ’ INTENDENTE DELLA PROVINCIA 

j f i  Signori Sindaci della medesima .
O H  4)13 K.*Lj  il i  C i   . > ■ OifCi»*'.' l » f j

S ig n o r i
■#

C o l l a  Lei 'gè degli 8. Agosto i 806 , » col decreto de5 Gen* 
najo 181 i  Sono coverti dalia ' aeralmente tutti li Sin
dacii, ed Eletti , che li riiwp.cf/kuno' Jp .v delitti io ufficio , jJe’

qua
J J IA  4
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-
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-



• '   , 15 *.
qit&Ii questi funzionari pubblici non possono essere inquisiti sen
za una espressa Sovrani» autorizzazione . , - -

J.’.avi.. 6. il>;t Decreto; de’ 17. , Luglio ultimo, fa£c&a nascere 
il dubbio clic si fosse pprfciià «uà iinutiiaiottS idìe uisposizioui 
procedenti , .puic.liè,ipro vveduodo alla garanzia ù>]’ iinjzronarj..pub
blici , enuncia sollaudo quei di Ri gin Nomina . Quindi poteva 
dedursi , clie rimanevano esclusi da questo privilegio i Sindaci , 
che non son* nominaci bai Re .

Sua Maestà , cui S. E. il Signor Segretario) di Sialo' Mini
stro doli’'talento .ha rassegnato questo dubbio , nel Consisto de’ 
i r . dello scorso mese di Settembre le ha ordinalo di dichiarile, 
nel suo Reai N om e, che non s’ intende fatta a taL riguardo, al
cuna innovazione, e che 1’ art. 6. del citato decreto (le’ » 7.- T.u- 
glio debba essere interpetrato , ed aseguito nel senza della Leg
ge di Agosto 1806. , e dei decreto di Gennaio 181 a.

Partecipatemi nel Reai Nome questa Sovrana determinazio
ne da S. E. il lodato Signor Segretario di Stato Ministri del 1*’ 
Interno con Circolare del dì 4  dei corrente , ve U comunico pur 
1’ uso conveniente . . _ :  . A 3t

Ed ho 1’ ouore di salntarvi distintamente .

CAVALIER FERRANTE. 

F E R D I N A N D O  IV. >

P I A  L A  G R A Z I A  D I  D I O

Me delle due S ic ilie , «e.
*v,.  ,  .  . .. 

v  isto il rapporto del Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giusti*!*, « degli, jtSijri eccle&iastiid ; * .•;<*§

Ambiarne m c u t i t o  £ d e c r e t i a m o  quante siegue :

* A  R T .. 1.

Son richiamati alla pi«na osservanza le leggi ecclesiastich 
eh# iinpongoao l’ obbligo dell* rcsidenaa »’ possesrori di benefi

cj re'

-


-


-









-
-

— _ 



ej residenziali ; per effetto di cbe ogni titolare di così latti be
nefìci , d i qualunque condizione sia , è tenuto di risedere fitta
mente presso la sua chiesa , senza potersene allontanare , e tro
vandosene assente , dee fra un ristretto termine di giorni trenta, 
da decorrere dal dì della notificazione , ritirarvisi , sotto le pene 
canoniche , delle quali vogliamo la puntuale esecuzione ,

A R T. ».

Da questa ordinanza sono eccettuati coloro che o per alcu 
iia delle cause designate dalle stesse leggi ecclesiastiche , o per 
nostra disposizione , o per espressa autorizzazione nostra , doves
sero allontanarsi , o si trovassero già allontanati dalle rispettive* 
ahiece de’ di loro benafìcj .

A R T .  5 .

Il nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizi*
0 degli affari ecclesiastici è «caricato dell’ esecuzione del jiruen  
H decreto.

Portici , li 7 Ottobre i 8 i 5.

Finnato , FERDINANDO.

Da parte dei Rk 

J i  Ministro Segretario dì Stato , 

Firmato , T ommaso di S omma.

Pubblicato in jffapoìi nei di \l\ Ottobre i 8 i 5.
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P E R  L I  C R A E I A D I  D I O

Re delle due Sicilie , ec.

\^ " I s to  il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro dì 
grazi* e giustizia e degli affari ecclesiastici;

Abbiamo decretato, e decretiamo quanta siegue ;

A R T .  i .

E  conservata il sistema, che i giudici di pace siono trienma  
li . Ma i giudici di pace nominati da Noi a tutto novembre 
prossimo saranno riguardati come annuali .

Di essi compiranno ii triennio eoloro soltanta che riceveran
no la nostra conferma in  novembre 1 81 6 .

i R T ,  ».

I l nostro  Segretario di Stato Ministro di grazia c giustizia 
« degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre
sente docreto .

Napoli r li 4  Ottobre i8i5p.

F inca to  , FERDINANDO,

Da parte del R i

I l  Ministro Segretario di Staio  , 

Firmato , Tommaso di Somma.

Pubblicata in  Napoli nel dì a i Ottobre i l i 5,

-



-




V,*. n
T li R L A  C P .  /  Z I A  »  I D Ì O

Re de'le due Sicilie , ec.

il Dicroto di1.’ q, di ottobre 1 Soo.
"'•sito il rapporta del nostro Segretaria lo «li S ta to , Ministrò 

delle finanze ; •: <>« 
Abbiamo decretai» <* decretiamo -quaulo sie^ae :

' '  ' ' A R T  i.
I richiami che le amministrazioni dei beni appartenenti allo 

Stalo possano essere nel caso di produrre per la contributo ie 
fondiaria che su di tali beai è imposta* saranno dall’ auno , > j. 
iu poi veiiilcati e giudicati colie regole e co’principi stabiliti pe*1 
richiami de’ particolari .

A R T .  a .
II privilegio accordato a’reali demanj coll * ar‘ o r citato 

decreto è abolito . Le altre disposizioni nel decreta stesso conte
nute sono confermate.

............... , À R T. 3.
il nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze è inca

ricato della esecuzione del presente decreto .

Napoli , li 2, Ottobr# i 8 i 5.
' ........  ' *  3 .• <,

Firmato , FERD IN AN D O .

c; Da parte del R i
> ; ;r

ijpx Jl Ministro Segretario di Stata

Firmato , Tommas© d i  Sobnta.
’O  * r ' * ^VY 0 *‘V

Futblica{0 in K apok n*l dì 1 1 Ottobre i l i 5 .

-
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E  P. L A  S P A Z I A  D I  B I G

Re dalie due Sicilie , ec.

I l  Reai Decreto de’ \ \ .  Agosto prossimo passato avendo 
coll’ articolo %. esentato i Comuni d ii pagamento dello Guardie 
Foresterie , ha loro imposto 1’ obligo di t'ar custodire a proprio 
conto i boschi , e le selve Comunali; ha prescritto i mexii co
me debba adempirvisi coile Guardie rurali a norma del Decreto 
de/ 11. Maggio i 3 i i .  ; ed in line ha disposto , che le Guardie 
rurali mentre saran pagate direttamente dalle Casse de’ Comuni, 
continueranno ad esser patentate dall’ Amministrazione Forestale, 
ed a dipendere dalla medesima .

Per effetto del citato Decreto de’ 11. Maggio 1811. pre.<»soc  
thè  in tu tt’ i Comuni della Provincia ritrovansi stabiliti i Guar
diani rurali ; ma essi non csso,ndo stati per Io passato sotto la 
dipendenza dell’ Amministrazione Forestale , ne patentati dalla 
medesima , e d’ altra porte la custodia delle 'proprietà Comunali 
essendo stata affidata contemporaneamente a Guarda boschi del  
1’ Amministrazione , n^ila scelta de’ medesimi non si è osservato 
a tutto rigore nè il prescritto del detto decreto , ne la Circola
re di questa Intendenza de’ 8. Giugno 1811. clic ne lìssò l’ ese
cuzione . Quindi non tutti i Guardiani rurali attuali si ritrova
no al caso di esser conservati , perche non tutti sonb idonei al
la specie di Servizio , cui da oggi innanzi devono esser addetti
111 esclusione de’ Guarda boschi dell’ Amministrazione , che van
ne a cessare .

Da ciò nasce , che per eseguirsi il Reai Becreto de’ i/j. A  
gosfo con quella precisione , che conduca al proposto scopo del
la custodia de’ boschi , e delle sehe Comunali , è necessario di 
divenirsi a nuova scella delle Guardie rurali .

Nel



-


-








-



Nel ricever dunque , eiie farà 1# presente eiascun Sindaco 
<*»nvo( uerà il Decurionato per far la proposta in terna ce' Gnar  
<’ jni rurali , che si stimeranno necessari al 'Comune , « nell’ •  
*!•< u7,;orie. saranno tenute presenti le seguenti consideraznni .

i. Celiai numero di Guardiani sia necessario si Cornine « 
ti pruno Articolo da porsi in esame . L’ estensione del tcrrlto  
i':o boscoso da custodirsi , il Si t o  del medesimo se pimo , •  
montuoso , il numero dvlle proprietà., e la distanza, che tra 
J’ una , e P altra intercede , faran determinare secondo li div» i‘  
s . t à  delle circostanze un numero maggiore  ̂ o minore d Guar
die . L’ esperienza d’ altra parte di più anni ha dovuto convin
cere êrtesi questo bisogno i Decurionati , ed essi saranno al ca
so di poterlo determinare con accerto .

Ma nel fissare il numero de’ medesimi fa d’ uopo velger al
tresì lo sguardo alle risorse de’ Comuni , ed a quell» soprattutto, 
che ritraggono dalle proprietà boscose : e ciò tanto più è neces« 
sario , in quanti che come si dirà in appresso il servizio a cui 
le Guardie sotto la dipendenza dell’ Amministrazione saranno ad
dette , essendo diverso da quello , che lian prestato per lo passa
to , per conseguenza il soldo non potrà esser lo stesso , ma dev' 
esser migliorato .

Può darsi inoltre , che un Comune non abbia , che un* 
picciola proprietà boscosa , e che le sue risorse non permettana 
di stipendiare un Guardiano Turale . In  questo caso non essendo 
espediente la scelta di alcuno , il Decurionato proporrà di addir
si alla custodia de’ Guardiani de’ Comuni limitrofi , e sarà con
tribuita una rata di spese proporzionata alla proprietà , ed all* 
sua rendita .

Per ultimo in ordine a questo articolo tu tt’ i Comuni , che 
non hanno boschi , e selve di loro proprietà a custodire , non 
essendo nell’ obligo di fare alcuna proposta , i Decurionati de’ 
medesimi formeranno un’ atto negativo , che mi sarà trasmesso .

a. Fissato il numero delle guardie si diverrà alla scelta de' 
soggetti , che il Decurionato deve propormi in terna . Per co
noscere le qualità , di cui devono esser forniti , bisogna sapere 
le loro attribuzioni . L’ articolo 3. del decreto de* 11. Maggio

( Sarà Continuato )

-
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f  N T E  H D E . N Z 4  G I O R N A L E

di i> r, L
T’uimcnuae CiTEitoRE. i8 i5 .

( Continuazione. )

.1811. 1’ ha difficile , e non giova qu\ rid irle. Fa d’ uopo sol
tanto rflettere dippiù , c!ie adesso 1 Guardiani rfirali uebbono 
essere in un servizio attivo , e perenne xHto i*'d.petidcaza deli’ 
Animiti .trazione Forestale * "*

Perciò le qual.tà si riducono alle seguenti . 1. Che sippia* 
r leggera, e scrivere, ondv siano ai cai--» di feAlgèrt d •’ Ver- 
Jjali co Uro i trasgressori delle leggi , e Régolarneuti forestali .
a. Che siano di buona morale , e di conósciuta probità, non 
inquisiti per delitto qualunque , e che godmo di buona oj ii io- 
jie pi . sso il puhlico . 5. Cl e n 1 siano nè minivi , ni: ve< Cri , 
cha u >ii possano soffrire le fatiche •, cui un sèrviz.o attiro h-s>g
gclta'. 4- Che sian tu.i da potersi impiegare esclusivamente à si.- 
fa’to servizio . *

Tulli coloro aventi le qualità sopradescrittc , e che han ser
vito , e slanno attualmente servili * • bene da Guardie rurali , a 
gu sto , che siano conservati , ed i Decurionati si Tiranno un 
j-rig'.o di propormeli con delle psrtit olwi osservalioni .

Similmente per le.piazze , che divori, provvedersi, credo g :w 
fcto , qualora concorrano lo qualità richieste , che siano proposti 
in preferenza quei Guarda boschi dell’ A mininislraziom; Foresta
le , clic vanno a cessare d.’ile loro funzioni , soprattutto , se t  
-si non intimo altro impiego 1 cui onestamente addirsi : ed la ii-  
rit'j i Occuriouatj u prendere in particaUr con siderazione <pte.v.o 
articolo ,

S Non* 1 Y  #
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3. Nou resta che a fissale per ciascun Guardiana rurale il 
suo soldo monsile . Per lo passato son stati beo pochi ie G uar
dia rurali , che si sono occupate di continuo alla custodia dèlie 
proprietà bos’cose . Vi erano i Guardaboschi dell’ Amministrazione , 
che avevano un obbligo più preciso . Quindi in taluni Comuni han 
potuto esercitare 1’ impiego con tenue sold>, perchè ordinariamen
te erano addetti ad alt ri mestieri , co’ quali sussistevano . Ma p des
io il di loro servizio dev’ essere continuo , non debbono essere ad
detti ad allrò , che alla custodia d iboschi , e delle selve, e dipen
dere dagli agenti dell’ amministrazione forestale. S’ inferisce d i ciò , 
che essi non potrebbero alti imente vivere con un soldo si tenue 
senza fare un mercimonio del loro impiego medesimo .

Bisogna dunque stabilirsi un soldo , che corrisponda al ser
vizio , e che li inetta nelle circostanze di poter sussistere, altri  
menti vai meglio non aver custodi, che averli per darli moti\* 
dì guadagnare su’ i boschi con detrimento della proprietà de’ me
desimi .

Queste riflessioni pe’ Comuni , che han bisogno di molti 
Guardiani attenta 1’ estensione del di loro boscoso territorio , po
trebbero sembrare pregiudizievoli ai di loro interessi , dovendo 
soffrire un notabile aumento di spesa ne’ loro annuali stati discus
si . Ma se si considera, da una parte il vantaggio , che predine 
la conservazione de’ boschi , e dall’ altra il risparmio della spesa , 
A e  pagavano per la custodia all’ Amministrazione , non si ritro
verà certamente esorbitante. Si aggiunga , che qualora effettiva
mente sembrasse gravosa , e non corrispondente al prodotto de' 
fondi , allora il Decurionato considerando Is particolari circostan
ze , potrà piuttosto diminuite il numero de’ G uardiani, che riseca
re sul di loro soldo , valendo meglio averne pochi , che siano al 
caso di fare il loro dovere , cht tenerne molti , i quali devono vi 
re te  a spese de’ boschi .

Premesse queste considerazioni , non sarà cosa difficile ai D«  
cuvionati di proporre ai Guardiani un giusto soldo, che Io ap
proverò , aumenterò , o modificherò a norma delle circostanze, e 
ikdle Comunali risorse .

l\. Io raccomando la pronta esecuzione di quanto di sopra 
ai Sindaci, i quali restano incaricati di trasmettere 1* atto De  
curiona^e corrispondente al Signor Sotto Intendente dd Distret

to tra
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lo tra. lo spazio, di otto giorni al più ta rd i, dacché avran ricevu
to la presente, senzacchè abbian bisogno,di altro urto , e premu
ra : ed i Signori Sotto Intendenti sorveglierann».^ che vi si adem
pisca esattamente , dando le dorate disposizioni contro i Sindaci 
contum aci. 1 Signori Sotto Intendenti poi avran la cura di tra
smettermi tali deliberazioni decurionali , munite delle di loro os
servazioni tanto circa il numero de’ Guardiani necessari , che iu 
ordine alla scelta de’ soggetti , ed al soldo loro proposto . lo de
sidero , eh’ essi vi mettano tutta la di loro attendono , e cbe pe
netrati dall’ importanza del servizio non trascurino di venir a gior
no di tutte le circostanze , che lo riguardano , acciocché il di lo  • 
ro travaglio sia completo . Io P attendo tra *1 corso di altri gior
ni quindici ; cosicché per tutta la line del corrente mese si tro
vi trasmesso in questa Intendenza .

Compiacetevi , Signori , di assicurarmi della ricezione della 
presente , ed

Ho 1’ onore di salutarvi con distinta stima .
«. t  i v » o **;■'* * f  +  ■ ,T. i > i , w

CjÌVALIER FERRANTE,

F E R D I N A N D O  IV.

P K l t  & A f i  A A £ I A  I  i  D I *  

delle due Sicilie , jec.

C o n s id e ra n d o  che una legge qualunque non può per la man
canza dell’ esercizio di un cìritto dichiararne la perdita , quando 
il potere medesimo , da cui quella emana , priva le persone del
la facoltà e de*mezzi di esercitare quel diritto;

Volendo applicare questo principio di giustizia unirersalc * 
quelle persone , le quali a riguardo della pubblica legittima cau
ta sono state nel Gorso UelP ultima occupazione militare private 
della facoltà di esperimentare i loro dritti presso i funzionar] del 
territorio, militarmente occupato ; S % Visto
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1 4'* ;
V isfo il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro

di grazia e giustizia >
A b b i a m o  i ì e c k i t a t o  e  b e c f b t i a m o  q u a n t o  s ieg u » ;  :

A R T. i.

Debbono considerarsi come*private della facoltà di esercita
re i loro dr.Ui nel corso deli' ultima occupazione militare sol
tanto le seguenti persone :

t. I nostri impiegati diplomatici , ecclesiastici , civili é 
mditaj’i cli3 sono stati in Sicilia , o per nostra missione in altri
ì t i Og l l l  .

а. Quelli che lxan dovuto recarsi in Sicilia , come ad  
d e l t i  al servizio o all’accompagnamento della nostra persona o del
ia nosiia reel fam iglia.

3. Gli esuli volontarj rhe per opinione politica av
sa ai reggimento desila passata occupazione militare si sono al  
.outanau dal regno , ricoverandosi in Sicilia o ne’ dominj di Po
tenze nostri amiche .

4  Gli esuli involontarj che srino stati espulsi dal regno 
co.ne imputati, d’ opinione politica avversa al reggimento della 
stessa occupazione militare .

5. Quelli eh? all* epoca dell’ eectioazione militare di 
questo regna si trovavano fuori dello stesso; e chs parimente per 
op.ii me p liitica avversa al reggimento della suddetta occupt/, o  
ne in i.tare nori vi sono rientrati , dimorando in Sicilia o ne’do* 
ni.ai «ii Potenze nostre amiche .

б. Qaelli che all’ epoca dell’ occupazione militare sono 
stati assediati nella piazza di G«eta , purché dopo la rssa della 
piazzi si sieuo portati in Sicilia o ne’ domini di Potenze nostre 
amiche .

7. Quelli che per imputazioni d' opinione politica ay  
•V’-si al reggimento dell* ultima occupazione m Ltare , avendo , 
.ì s-guito di condanna giudiziaria o di atto amministrativo rjua- 
m** , sofferto la confìscazione de* beni , non hanno per ellct

i.0 de*. » medesima potuto «sperimentare i loro d r it t i ,

AUT.
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L a ftat v d’ impedimento ad esperimentare i dritti per le pcr  
i< i- contem^ ite nell'articolo precedente, s’ intende essere in-
t uc:at« lid ie  seguenti epo. he t

i .  I’ r Je parsone che abbiano abbandonato il regno 
ir. e era imminente i occupazione m ilitare, e per quelle che 
*. \ .vano precedentemente assenti , e non sono rientrate a* ter
1111 ir ri ninnerò 5 dell’ articolo precedente, Instato ù’ impedi
rne mo co. m .a dii dì dell' occupazione militire d IU capitale .

■x. i*«r le persone che abbiano abbandonato il regno, 
ri 1 ; so ;eil’ occu ì^ one in d ia re , lo stato d’ impedimento co* 
m iiieia Cai dì dell ; Jaro partenza .

ò. P»‘i le persone assediate in Gaeta a’ termini del n u

mero G. dell’ articolo precedente, lo stato d’ impedimento c o m i n

cia dal giorno ded’ assedio di quella p'azzi .
l*er le persone che h«n sofferto la conliscazione de’ 

boni , a* ter u ni del numero 7. dell* art. precedente , lo stato 
d’ impedimento comincia dal giorno iu cui la couiiscazione c sta
ta pronunziata .

«

A R T .  5.

Lo stato d’ impedimento dei la persone indicate nell* art. u  
s’ intende cessalo nelle seguenti epoche •

1. Per le p e lo n e  rientrate nel regno o passate sotto i 
doininj di Potenze nostre nemiche nsl corso dell’ occupazisne  
militare , è cessato io slato d’ impedimento nel giorno del se  
guito ritorno o passaggio..

a. Per le persine che nel .corso dell’ .occupazione m ili
tare abbiano avuto nel regno un procuratore che le rappresenta
va legittimamente , e che poterà agire m loro nome presso i fun
zionar] di qual reggimento , è cessato lo stato d’ impedimento dal 
giorno in cui il ditto procurato.-*, abbia aruto le suddette facoltà.

5. Per le persone rientrale nel regu» , cessata 1’ occu
pazione militare , lo stato d’ impedimento cessa nel giorno dell* 
pubblicazione del presente decreto .

4* ^er persone che k'xn (offerta U coufucazione di
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i>eai , ai termini del numero 7. del articolo t .  , Io stata d’ im
pedimento cessi nel giorno della pubblicazione del presente decreto.

5 . Per le persone enunciate ne’ numeri 3 . » e 4  (k l 
presente articolo , d ie alP epoca della pubblicazione del presente 
.decreto sono assenti dal territorio del regno , lo stato d’ impedi
mento cesserà sborsi i termini fissati nelP articolo 73. del codice 
di procedura civile , da Noi lasciato provvisoriamente in vigore.
I termini fissati nel citato articolo colla distinzione de’ luoghi nc* 
quali le persone dimorano , cominceranno a correre dal di della 
pubblica;1.Oii3 del presente decreto . Se però prima che scorre
ranno i termini medesimi , le persone rientreranno nel regno ,
lo stato d’ impedimento cesserà nel giorno 111 cui saranno rientrate.

A R T. 4.

Per le azioni , facoltà o diritti di qualunque specie nati al
le persone indicate nell’ articolo 1. , avanti ckj cominciasse il lo
ro impedimento , il termine fissato dalla legge per farne 1’ espe
rimento , si compone congiungendo il giorno in cui è comincia
to l’ impedimento , col giorno in cui quusto è cessato ; senia 
computare il tempo della durata delP impedimento intermedio a 
queste due epoche .

Per le azioni facoltà o diritti di qualunque specie na
t/i alle suddette persone nel corse dell' impedimento , il termine 
^comincerà a correre dal giefao in cui questo è cessato .

A R T . 5.

I termini delle proroghe accordate dalle leggi dopo i primi 
termini imposti per lt* prescrizioni non si calcolano a favore del
le  persone indicate nell’ art. i .

A R T .  6.

Avverso i giudicati interposti contro alle peritone indicate 
nell’ art. ». rimane alle medesime , salvo il ricorso civile nel 
jnodo e ne’ termini accordati a’ minori dell’ art. 4 ^ 1 del codice 
4 i procedura civile provvisoriamente in vigore » Il termine nel

rua
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{|\i<ìlo le suddette persone possono proporre questo ricorso , h di 
tra mesi decorrendi dalla notificazione della sentenza loro fatta a 
persona o domicilio ; cessato lo stato d' impedimento .

A R T .  7.

I nostri  Ministri Segretarj di Stato, ciascuno perla  sua par
te , sono Incaricati dilla esecuzione. del presente decreto •

\

Portici v li 11 Ottobre i 8 i 5.

Fiwaato , FfftDINANDO.

Da parte dal Rjc

I l Ministro Segretario di Stai0

Firmai* , Tommas# d i  S o w i i t

\ ■ f « fi; li. 

ì ’uXUUiat» #» m i dì 18 di Ottobri » 8 \ 5

F E . l t  B I N A N D O  IY,

K i t  k  A  C R A X I A D I  B  I •

in  delie d*c Sicilie , §c.

V i s t o  il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro del
le finanze j • 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A R T .  ,1.

Tutti i g«ueri esteri manifatturati esistenti e circolanti nel 
regno bollati culi’ impronto della passata owupaziaae militare r

rsr-
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terranno ribollati co’ nuovi oo’nj  stabiliti i senz* alcun pagi me*, 
to nè di prez/.o materiale del boiio , nè-ili; ajtro urilto tpiahimpK-

A R X. a.

L* apposizione del bollo sarà fatta o ne* magazzini , od in 
generale rie* luoghi ove i generi si trovano , ovvero ne* bum rii 
dóga tifa o de5 dritti riservati più ricini , a scelta de’ proprietarj , 
e possessori ». .

A R T ,  5.

In conseguenza della disposizione dell* articolo precedente i 
suddetti proprietarj e possessori fra il termine di un nuse , a 
contare dalla pubblicazioni del presente decreto , faranno la di
chiarazione del numero delle pc£/;e , e delle altre mercanzie sog
gette a bollo , e della loro qualità .

Preferendo essi di far bollare le dette mercanzie ne’ propri 
magazzini , fondaci botteghe ec. , ne scriveranno la domandala 
piedi della enunciata dichi a raziona 

A R T :  4.
t

Ne5 capi luoghi delle direzioni de* dazj indiretti le dichiara
zioni che debbono' esser fatte," in iscritto e firmate , verranno c  
sifcite a’ rispettivi direttori .

Ne* luoghi distanti dieci, miglia p meno dalle coste e fron
tie re , da 1111 fo n ic o  de’ dritti riservati , o in fa e  dalla residen
za di un- controloro , le dichiarazioni saranno presentate *1 rice
vitore della dogana , del fondaco , o all* ufficio del controloro .

Iu tutti .gli altri luoghi saranno esibite a’ giudici di pace ili* 
Comuni , o all* agente che sarà destiuato dall* Amministrazione 
generale X \

( Sdrà Continuato )

• N E L L A  S T A M P E R IA  D I  SA L E R N O .
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I N T E N D E N Z A

»i
VitLtn*\fyr» C i t b u o k e ,

(  Continuétziont. )

A R T .  5.

Gli agenti incaricati di ricevere le d ich iarato ti le trascri
veranno sopra un reg stro , che verrà chiuso il giorno appresso, 
al terni me stabilito nell* art. 3 , ed inviato colle dichiarazioni o  
riginali stesso giorno alla direzione , ove regteraano depo
sitati .

A R T .  6.

I proprietarj c possessori de* generi saranno tenuti di pre
sentarli fi a tre mesi dalia pubblicazione dei pressatc decreto al 
buio di dogana pii vicino per farli bollare.

A R T .  7 .

L ’ amministrazione generale destinerà gl’ impiegati che deb
bono recarsi ne’ magazzini ed altri luoghi ove esistono te mer
canzie , qualora debbono essere queste bollate ne’ medesimi , in 
conformiti degli articoli a e 3 .

I detti impiegati sarann»; assist V i da’ giudici di pace , o d a
gli amministratori de’ Comuni .

T  ÀRT

G I O R N A L I  

or. l 
i8 i£ .
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i d dio e ne’ fontlaci , «Urn he II!
l l ip n  ukz'Q Sarai!ito tu esse prcM-nt<*- per *j» , quanto gb »•
» f li il.ii siii ;m: ;.<() destinali dii 51* Amumi.stra%.<><;<‘ generele per I’
. pposi/.ionc <k’ bolli ne’ magazzini ed nitri luoghi de’ propri»lari 
*• pcsst tr.ori , saranno tenui; tij con.] i.are i pruacssi verbali tiri
le lui O OJ.fi i S.Olii .

Fio’ medesimi indicheranno la quantità e la qualità «Ielle mer
canzie die % erra uno bollato . Quindi saranno da una parte sot  
tt;st r ;ili o crocesegnati da' dichiaranti in presenza di due tcstimo
nj clie vi apporranno egualmente le loro tirine , e dall' altra cin
gi' impiegati de' dazj indiretti e da’ giudici di pace ed ammini
stratori comi*unli , ne' casi che v' intervengono tali autorità .

1 processi verbali saranno in seguito trasmessi a ’ rispettiti 
•direttori .

... • A R T .  <).

L'apposizione de’ balli per tutte lo mercanzie attualmente 
■circolanti ed esistenti nel regno , dovrà essere completamente fi
nita fra lo spazio di due mesi , dopo il termine assegnato nell’ 
articolo 6.

A R T .  io .

Tutte le pezze di mercanziè , e tutti gli altri generi suscet
tibili di bollo , che dopo il termine enunciato nell5 articolo pre«  
eedento se ne troveranno sprovveduti , resteranno confiscate ; e 
*1 contravventore verrà sottoposto alle pene prescritta dtelle leggi 
« regolamenti generali .

Disposizione Generale .

A R T .  xi .

Tutte quelle mercanzie forestiere che nella nuova apposizio
ne ennaciata nel presente decreto si troveranno sfornite del bob

lo ,
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lo , potranno ess^rr! presentate nelle dogtn* ne’ termini e coll* 
formalità prescritte di «opra per ricevere il bollo , «ueirante i^ 
pagamento de’ da/.j d' imincssioue .

A R T. !».

il nostro Segretario di Stato Ministro dell* fluasae è iuca  
ricNtto della esecuzione del presente decreto .

Portici , li iz'f Ottobre i8 i5 .

Film ato , FERDINANDO.

Da parte del R*

I l  Ministro. Segretario Ji Siati) , 

Firmato , T ommaso di S omm«

Pubblicato in Napoli nel di Ottobre i 8 i 5.

Bivislòné A.
.*■ ...

Bui ò 1.

. V .

Salerno 4  Novembre i8if*.

N. i 5o4  L’ INTENDENTI! DELLA PROVINCIAi i  i
A i  Signori Sotto-Intèrìdenti , e Sindaci della 'me- 

. . . d«sim<i . , , . r

Sl«MOKI

II L  nostro Augusto Sovrano sempre intento al bene, ed alla fe
licità oe’ suoi amatissimi sudditi desiderando di migliorar# lo sta

T  a te
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lo attuale dell’ Insegnamento nella Pubblio* Istruzione dciisc nel 
consiglio del di i i del caduto Ottobre , che in avvenire per le 
cattedre vacanti ne’ Reali Collegj , Lied , e scuole secondine d«l 
Regno non debbano proporsi alia sua R eale, approvazioie , se 
ru.n quelle persone , le quali previo un concorso saranni state 
giudicate meritevoli a covrire (ali cattedre , e che eou valili do
cumenti avranno prima giusiili; alu la loro buona condola ino
lile  . Kel.pH. .i .

.Sii*::3i!ì'nle tifilo «tesso Consiglio 11 prrlorlati M. S si be  
fiigi/ò A3 approvi.re il metodo da tenersi negli esani! , e lo stato 
«utile niRterie , sulle qiudi dovranno veiss.ro , per accordai*! agii 
«►spiranti le «j.tUdre , vii cui si tratta .

lo ho f’a'to imprimere in seguito della presente 1’ lino, a 1’ 
aiiro , acci* ix he folla pubblicazione, che v' invito a farnt « te  
nor del solito, possano pervenire alla conoscenza di tutti . Com
piacetevi darmi conto dell’ adempimento .

Gradite i sentimenti di mia distinta stima .

CA VA LIKR FERRANTE

Peano per provvedersi le Cattedre vuote nè L icei, e Collegj,
e Scuole Secondarie delle Provincie del Picgno .

3P e r  aver Professori meritevoli , i quali insegnino le lettere , e 
le scienze negli stabilimenti di Pubblica Istruzione, la Commis
sione incaricata di proporli al Ministero dell’ Interno per farli 
nominare da S. M. ha formato il seguente piano approvato dal
la pieiodata M. S. nel Consigli* del di u .  O ttobre, col quale 
.viene esposto il metodo da tenersi quindi innanzi per farne la 
scelta .

Mancando in qualche luogo della Provincia il professore di 
una Cattedra dipendente dalla Commissione della pubblica istru
itone , un affisso farà conoscere la qualità della cattedra vuota , 
e lo stabilimento cui appartiene ; esporrà inoltre , che la Catte
dra sai$ accordata per mezzo di concorso ; denoterà ài soldo , eé
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il trattamento , se r i sarà ; indicherà le materie sulla quali sr* 
ranno scelti i quesiti per gli esam i; denoterà il bisogno che han
no i concorrenti prima di essere ammessi al concorso di giusti
ficare informa valida la loro buona condotta morale , e religio
sa'; e fisserà la giornata per presentarsi gli aspiranti pressa 1* In
tendenza della Provincia .

Il Signor Intenderle di quella Provincia , dove lo stabili  
mento li ri !j ( alì «ira vuota , e iist'iu'.. a‘o di procedere alla pro
clamazione dei concorso p; r tuvzr.Q d.^l; adissi in d e tti.

Riceverà i’ invilo lo stesso lnleaurnìe dal Presidente del!» 
Commissione per passarsi agli esumi , i quali verserà uno .sopra 
questi requisiti suggellati in un [nego , che gli saia diretto . 
fiel giorno determ inato, ilie il Signor Intendente stabilirà colla 
sua prudenza , chiamerà il Sindaco del Capo luego delia Pro
vincia , e due letterati di sua scelta . In presenza degli aspiran
ti si farà la dissuggellazione dei piego , ed j due Esaminatori fa
ranno le iuleiYogazioui relative «gli oggetti di esame , invitando 
uno dopo l’ altro i concorrenti , e registrando con ordine il ri
sultato di ciascuno sperimento . Si faranno due precessi verbali 
in ciascuno esame , de’ quali uno sarà compilato dall’ Intenden
te per mezzo di persona eli* egli destinerà , e sarà quello delle 
domande fatte a voce ; 1’ altro verbale sarà compilato in iscritto 
di carattere proprio degli aspiranti per quelle materie , che do
vrà mio essere scritte .

Gli Aspiranti non potranno sfuggire dalla ispezione del Si
gnor Intendente i,arà destinata , fi?.o a che non sarà sciaita r a
dunanza *

I due processi verbali compilati per ciascuno da’ concorren
ti , firmati dall’ Intendente , dal Sindaco , dagl’ Esaminatori sa
ran suggellili! in presenza di tntti essi , e saranno spediti alla 
Commissione. Questa darà il suo giudizio, tenendo conto della 
graduazione del inerito di ciascuno de’ concorrenti , e di qnegli 
altri , che si esporranno in Napoli agli stessi sperimenti. 

li  !. ». U'H»

Stàio delle materie , sulle quali dovranno versare gli Esami 
degli Aspiranti alle Catredre Vacanti ne* Licei , e Col- 

lezi , t  Scuole secondaria del Regno .
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Grammàtica Inferiore

T  Radu zione del latino in italiano de' Cominantarii di Cesre ,
o di Cornei io Nipote , o delle lettere di Cicerone trà Prosai ri ; 
di Fedro , o dell' Egloghe di Virgilio Irà i Poeti Latini .

Traduzione deli’ Italiano in Latino di uno degli Autori ap
provati dalla Crusca .

Si farà 1’ analisi Grammaticale di ciascuna traduzione , ed 
una delle sudette traduzioni a scelta dell’ Esaminatore saia flta 
in iscritto di carattere proprio dell" aspirante .

Grammatica Media

Traduzione dal Latiro in Italiano de*Commentarii di Cea  
re , o di Cicerone de’ Le» : in; s , o de’ o.'u , ,a i Prosatori di 
Catullo , Tibullo , e P roptiiio  , o di Ovidio Metamorfisi tri i 
Poeti Latini ,

Traduzione dall’ Ilaìiaìio in Latino di uno degli Autori ap
provati dalla Crusca .

Si farà 1’ analisi gru ìiitaticai  di ciascuna traduzione , d 
una dalle sudette traduzioni , a celta delF Esaminatore sarà fu
ta in iscritto di carattere proprio dell’ aspirante.

Geografia antica , e moderna .

Grammatica Superiore

Traduzione dal Latino in Italiano di Cicerone de offìciis , 
a  di Sallustio , o di Livio trà Prosatori.
...............di Terensio , o di Plauto , o delle Georgiche , o del
le En cidi di Virgitfo trà poeti Latini .

Traduzione dall* Italiano in Latino di uno degli autori ap
provati dalla Crusca , ed una delle sudette traduzioni a scella 
dell’ esaminatore sarà fatta in iscritto di carattere proprio dell’ 
Aspirante .

Traduzione della Silloge, fìreca coll’ analisi Grammaticale .
Le antichità Romane di Aula ? o le antichità greche di Lam-r 

berto Bos» . ' • « .»
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Tru lii7.i'M5C dal Latino in Ridiami ili Sallustio, o ili Livio ,
o eli Cu i'ìukc -Orazioni , trci Prosatori .
...............di Plauto , o deli* Euciil i ih Virgilio , o ili Ora sio
di , o Sornioni Ira Poeti Latini .

Traduzione dall’ Italiano iu Latino di uno dogli Autori ap
provati dallfi Crusca , ed una delie su dot te traduzioni a scelta 
dell* Esaminatori sarà fatta in iscritto di carattere proprio deli* 
Aspirante.

Traduzione dal Greoo in Italiano della Silloge , o di Orne
rò con analisi grammaticale .

Riti Romani Aula ed Antichità Greche di Lamberto Bos ■

Rettorica
: osili, i

Traduzione dal Latino in Italiano di Sallustio , o Livio ,
o Tacito tra Prosatosi . . . .  di Orazio Sermoni , Lettore , o 
Poetica , tra gli Poeti Latini .

Traduziono dall’ Raliaeo in Latino di uno degli Autori ap
provati dalla Druse* , ed una delle suddette traduzioni a scelta 
dell' Esaminatole sarà fatta in iscritto di c arattere propri© dell’ 
Aspirante .

Traduzione di Omero .
Si farà 1* esame di Belle Lettere sopra Cicerone de' Orato

re , o sopra Quintiliano .
Vi sarà una prova in iscritto .

Filosofia , e Matematica elementare.
J t

Esame di Filosofia razienale sulle opere di Soave , o di 
Genovese .

Esame ei Sintesi di P iana, Solida , Teoremi di Archimede, 
e Trigonometria rettilinea .

Esame di’ Aritmetica , frazioni decimali A ed applicazioni di 
queste a pesi e misure universali per uso delle Sctenze .

Vi sarà uaa prova in iscritto ,
Ma
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Matematiche , e Fisiche ,

Esame di Siniesi fino alle sezioni Coniche inclusÌTaiBftt« . 
Esame di analisi , compreso il calcolo sublime .
Esame di fisica Generale sull’ opera di Libes .
Vi sarà una prora in iscritto .

F E R D I N A N D O  IV. .

P x f t  I. A  G & J L Z I A  B 1 0  1 »

Re delle due S ic ilie , cc.

i S u l  rapporto del «ostro Segretario di Stato Ministro de» fi
nanze :

Abbiamo decretato e dccietiamo quanto siegue :

A R T .  i .

A contare dal primo Gennajo i 3 i 6 . tutte le lettele, ce  da 
questo Regno saran dirette per 1* estero verran sottoposti «Ila 

Jtancaiura  , come si praticava prima dal i8e6  , colle seccati 
proporzioni .

Per P intera Italia  .

Lettera semplice . . . grana 1 «
Foglio e mezzo . . . • 15
Due fogli . . . . .  2.0 
Oncia . . . . .

( Sarà Continuato )

J fE L L A  S T A M P E R IA  D I  S A L E R N O .
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I N T E N D E N Z A  G I O R N A L I

1)1 »  F, L

PaincirAi® CiTE^ja^i:. i 8 i5.

( Continuazioni. )
L  s i :  4  v T
T>y f i h  f

l•» &*.„ : r 
V ..

r  ■

Per tutii gii altri Stai ' aV F.uropa*.
. t

Imiterà semplice . . . grana )5
Foglio e mezzo . . . . io
Due fogli . . . . .  5o

'• i Cucia . . . . . . .  60

A R T .  a.
;C.  ; .  o al .  X i'hii.  I

Lettere die da5 diversi punti del nostro Regno verranno in
dirizzate $1*'estero pagheranno li  sola francatura come sopra , 
senza essere assoggettate alla tassa in ragione della distanza , che 
passa- fr* Napoli , e 1 punto da cui saranno spedite .■

U T .  5.

Le lettere che dalla Siedi» , o dalle Isole Jonie snran di
rette pe’ paesi esteri verranno caricate della sola francatura  col
le proporzioni enunciate nell’ art. ì.

V ART.
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A R T .  4.

Per le lettere di venuta degli Siati esteri , saran riscosse col
le stesse proporzioni le tasse indicate nell* articolo primo sia eh' 
esse lusserò dirette per Napoli , e pel Xtegno , sia che yi tran
sitassero .

A R T.  5.

L« ìettere di venuta indipendentemente dalle tasse inMitOYa  
te di sopra , verran sottoposte a quella corrispondente alle som
me che la nosir' Amministrazione Generale delle Poste paga agli 
Stati «sten ,

A R T .  £.

Per le lettere della Sicilia le disposizioni contenute in que
«io Decreto evran luogo dal primo Novembre prossimo .

A R T .  7 .

Il nostro Segretario di Stato , Ministro delle Finanze é i
caricato della esecuzione del presente Decreto.

Portici li 34 Ottobre »8 i5, 

Firmato , FE R D N A N D O . j

Da parte del I ti

J l Ministro Segretario ili Stufa# 

Firmato , Tommaso »i Ssmmì ,

J l  Segretario di Stàio , Ministro delle Finanze
Dii’ Msoxc* .
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P E R  L A  G R A Z I A  » * D I O  . ,j

Re delle due Sicilia , oc.

v . . .  .V isti i rapporti de’ nostri Segretarj di Stato Ministri dell’ in 
teriM» e delle finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue
:

A R T. i .  1

La sospensione di esportare dal regno ogai genere di gra* 
niglie biade , legumi e pasto lavorate , prescritta con nostro 
decreto de’ a4 di giugno per un mese , è da noi prorogata in 
data de/ ic) di luglio per tutto il corrente anno , vogliamo che 
s’ intenda prorogata per tutto il mese di giugno del venturo an
so 1816. t

A R T ,  a.  ‘Ì

I  nostri Segretarj di Stato Ministri dell* interno e delle fi
nanze sono incaricati , ciasciino per la parte che lo riguarda , 
della esecuzione del presente decreto .

Portici , il d'i 9 di Novembre i 3 i5*

Firmato , FSKDINANDO.

Da parte del R*

I l  Ministro Segretario di Stato  Q 

Firmato , Tommaso »» $©wwA.

Pubblicato tn fPttpoH nel dì x5 Novembre i t i S ,







M  U  I  «  A K D O IT .' f i  0
?  i  S  li A G R A Z I A  D I & 1 ^
0  5 • 1 I

Re delle due Sicilie , «,c.
V  \t ista la prammatica da ]\oi sanzionata a’ 16 di gennajo S i 5 
colla quale iurono abolite quelle che proibivano F esli axef.nz.io  
lic de* metalli preziosi e delle monete .

Visto il rapporto del Segretario di Stato "\ìinibirò deb fi
nanze

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :

A R T. i .
>» '  0"r: v T '  '■ '  i ! <■ •: • '

A contare dalla pubblicazione del presente decreto sarà per
messa dal nostro regno la esportazione di qualunque mctallo»re  
zioso , ridotto tanto in monete coniale ne* nostri dominj o eli* 
telerò , quanto iu ergRe, in vasellami o in altri lavori .

A R T .  a.

1 nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze saran* 
caricato della esecuzione del prese v e  decreto .

Portici , li a/j. Ottobre i o i 5.

f i n**t© , FE D IN A N D O .

Da parte dal Rs

Jl M usirò Seg/etajie di Staio

firm ato  , T ohisaso r»i So sk ì

Prd&jiciii* m fitti (Ti 5o di Gttobr« i8 j5.

J b § 9  vr^rv:..'*  Il l\, \ }ft * ■ ?'* •••
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U  INTENDENTE DELLA PROVINCIA

A i Signori Sotto Intendenti , e Sindaci della 
medesima -

Signori

c
.7 O110 informato, e con grave mio dispiacere , che i Boschi Co

munali sono continuamente danneggiati da' rispetti ri Cittadini in 
disprezzo delle leggi veglianti , e che a tali devastazioni ha «ia
to motivo P abolizione degli antichi Guardaboschi dell’ ammini
strazione Forestale , e la nuora organizzazione che si sla pratti  
cando de’ Guardiani Rurali de’ Comuni.

Questo non ha potuto altrimenti nascere in alcuni Comuni 
della Provincia , che per effetto dell’ indolenza de’ Snidici , i qua
li mentre per effetto del Reai Decreto de’ 14 Agosto ultimo a  
vrebbero dovuto curare la custodia de’ Boschi Comunali per 1* 
addietro affidata all’ Amministrazione Forestale , non si han pre
so la pena di vegliare sii di un’ oggetto di tanta importanza , e 
di farli custodire dai Guardia Rurali , che indipendentemente dal
la nuova organizzazione si trovano stabiliti ne’ Com uni, che niu  
n ’ ordine ha rimosso fin’ ora dalle diloro funzioni.

Quindi acciocché sia tolto di mezzo ogni equivoco , che po
tesse compromettere la conservazione de’ Boschi , mentre ricordo 
a Sindici clic 1’ Amministrazione Forestale nell’ abolizione de’ 
Guardaboschi per la cus odia de’ Comuni resta nel suo pieno vi
gore , egualmente che tutte le leggi che riguardano 1’ attuale si
stema della medesima , dichiaro risponsahili i Siudici stessi del
la custodia de’ Boschi Comunali , e di tutti i danni , e le deva
stf!zio:ii , che da Cittadini {tossano esser commessi ne’ medesimi 
per effetto della loro indolenza . Esgi avran la cura di farli cu  
tlodire lino a che i nuovi Guardiani non saranno organizzati, da

s
Burò 1. 

N . 2585.
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gli antichi Guardiani R urali, cha continueranno a percepire il»of* 
do , che si trova loro assegnato su’ stati discussi Comunali, avena 
solo si presteranno in proposito a tutti gl* inviti , che i Gurdia 
Generali deli’ Amministrazione faranno loro , ma faranno «fre
si , che a medesimi siano gli antichi Guardia Rurali suborina
ti p e r  la esattezza del servizio.

Io prego i Signori Srtto Intendemti a sorvegliare P esato a  
dempimento di queste disposizioni di cui essi , ed i Sindit mi 
riscontreranno la ricezione.

Ho P pnore di salutarvi con distinta stima .

CAVALIER FER R A N TE.

S a la n o  io . Novembre i 3 i5

V INTENDENTE DELLA PROVINCIA,

A i Signori Sotto Intendenti, e Sindaci i l i  a 
medesima .

S. E il Segretario di Stato Ministro dell’ Interno con su» Cir
colare dr’ 7, caduto mese , che fù comunicata a’ Signori Sotto 
intendenti per P adempimento prescrisse , che dovendo i Guar
dia Rurali de’ Comuni , che vanno ad organizzarsi , provvedersi 
tanto del Martello , di cui parla P art. 100: della Legge orga
nica de’ ao. Gennaro 1811. snlP Amministrazione ie lle  Acque , 
e Foreste , elio della Bandoliera ordinata dal Decreto de’ 3o: 
Luglio 181 a, avessero preso P uno e l’ altra dall* Amministrazio
ne Forestale , che si ritrova averne fatto la spedizione a’ Sotto 
Ispettori delle Provincie,

Or uh» lettera dell’ Amministrazione Generale delle Acijue , 
» Foreste de’ a8. caduto mese , che ritroverete impressa in e*

gui-

Divifione 4*
Binò  1 •

N . aS84.

■Signori




- -









-



guito della presente, dettaglia il modo come i Guardiani Rura
li debbano provvedersi di tali oggetti, ed io non fò Signori Sin
diti , che inculcarcene l’esatto adempiment® a misura che l’ ei  
ganizzazione <kJ medesimi andrà procedendo , cosicché appena 
Voi avrete la notizia officiale della di loro approvazione, procu
rerete che ne siano provveduti , e per mezzo de’Signori ^'otto  
lntcndcnti mi rapporterete con quale delle due maniere spiegata 
nella su detta lettera ciò sia succeduto , tanto per aver conoscen
za degl’ ordini Ministeriali , che per prender nota degl’ oggetti , 
che P Araministrazioue Forestale ha esitati in conformità della 
citata lettera della medesima .

I Signori Sotto-Intendenti poi non solo sorveglieranno 1’ e- 
satta esecuzione della presente , ma riunendo tutte le notizie de’ 
loro rispettivi Distretti mi faranno uno stato demostrativo della 
maniera , colla quale si sono provveduti di tali oggetti con tu t
te le specificazioni che 1' Amministraziono Generale delle Acque 
e Foreste ho indicato nella mentovata lettera .

Ho 1' onore di salutarvi con distinta stima .

CAVALIER FERRANTE.

Copia . Napoli 2.8. Ottobre i 8 i 5.

Amministrazione Generale delle Acque , e Foreste .

I l  Direttore Generale « A l Signor Intendente di Salerno .

Signor Intendente

E il Segretario di Stato Ministro delle Finanze con carta de1 
i 4 del <orren e mi previene, clic 1’ Eccellentissimo suo Collega 
Ministro dell’ in terno, in data deJ 7 l’ ha comunicatole disposi- 
sioni analoghe , affinchè le guardie, die saranno addette alla cu
stodia deJ boschi comunali prendano i marrelli , e bandoliere e  
5liberanti /  attesa la restituzione delle guardie del Demanio , ede*
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pubblici stabilim enti , pagandosene il prezzo corri s p o m ic i e , U'
sarà quindi ritentilo sui diloro soldo -------  C oinè parie, (li -.u
oggetti è presso i Sotto ispettori , e parte presso la guardia n ; * 
detta prim a al servizio deli' Am m inistrazione perciò  ha di?: . o 
di l’ormarsi uno statino di martelli , e bandoliere , clic non 
rotio consegnati , e di quelli che troyansi presso le cessai. Gii. r-
die , c o n . la indicazione del loro n o m e , e patria -------  jÌ : - -
zo iV  prim i non essendo ritenuto da nessuno dovrà versa1 . - 
rettamente nella cassa del Ricevitore del Dem anio a benefizio lidi 
Tesoro a ragione di EHc. 2. 5o. il m artello , c a Doe. 1. 10. 
la bandoliera , dopo tat pagamento i Snidaci possono ritirare gli 
oggetti dalla Sotto Ispezióne quando bilia però non volesse spe
dirli pe '1 cana’e dell' IntrnrVirjfa------- Degl- soggelti poi anche
sono in potere delle G uardie essendo esse creditrici del prezzo, 
e porcile ritenuto sul soldo , o perchè pagato da loro al prede
cessore , debbono esserne rim borsale nell' atto dell’ esibizione , che 
faranno al Sindaco rispettivo; quante volte però non fussero de
stinate a continuare nella custodia de' boschi com unali -------  Po
tendo verificarsi il caso , che il num ero delle G uardie Comuna
li ; non esaurisse tutta la qualità de’ m a rte lli, e bandoliere , che 
furono spedito da qnesta Am m im straz on , secondo 1’ antica cir
coscrizione forestale , è giusto , che prima di prendersi quelli e  
sisteMti presso il Sotto Ispettore si n tirono gli altri , che sono in 
potere delle guardie ad oggetto , essendovi superatila , U spesa 
rimanga a carico del Tesoro ------- - Affinchè ognuno sia informa
to  delle disposizioni M inisteriali , 8 possa esibire g li oggetti in 
questione , i quali è bene che non restino in m ano di persone 
een/.a verini carattere , la prego di farla inserire nel giornale del— 
P Intendenza , inculcando a’ Sindaci di ritirarsi anche Jl primo 
fascicolo tleMfi ,L«p;gi , e regolam enti , chervirà per le guardi® > 
da n o m in a r s i------- Per conoscersi finalm ente g li oggetti , chs sa
ranno pagati al D em anio , ed alio G uardie corrispondono eoa la 
quantica spedita da quest’ A m m inistrazione la prego compiacersi 
m andarm ene nota distinta con la indicazione del Comune , che 
avrà pagato , e del R icevitore , 0 individui a’ quali n' è fatto i] 
pagamento .

Gradite gli attestati delia mia distinta considerazione .

Firmata CANZANO.
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! R T S r ? D i t n Z , A  G I G f t N A L *

» S  r  ® B 1.C
Pnr*e!fl«0 C itcm sm i. i 8 i 5.

F E R D  I N A N D O  IY.

P E R  L A  O R A Z I A D I  D I O

He delle due Sicilie , se.

I P E 1 corso delia polizze del banco delle du« Sicilie , tanto di 
conto di Regia Corte, quanto di conto de' particolari ;

Visto ii rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro 
delle fiuanze;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue ;

A R T. i.

A contare dal giorno della pubblicazione d?l presente de
creto tutte le casse regie in qualunque provincia del regno ( non 
fscluii ì botteghini di lotto reale , ricevitorie del demanio , del
le due d rezioni de’ beni riservati alla nostra disposiziona, e d«’ 
beni donati reintegrati alio Stalo ) saranno obbligate non sala  
mente di ricevere in pagamento di eontribuzieni dirette ed in
dirette , o di qualunque altro credito fiscale la fedi di credito , 
e le polizie del detto banco; ma benanche di cambiarle m mo-

X . lieta

~ 
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neta effettiva di argento o rame , secondo la qualità della p olir
la  , a richiesta de* possessori , senza eh* v i sì possano rifiutare.

A R T .  a .

Le Fedi di credito o polizze per essere ricevute o cambiata 
da’ sopredetti ricevitori dovranno avere o P ultima gira di firma 
conosciuta al ricevitore , o che la persona esibitric® gli sia co
nosciuta e sottoscriva in piedi .

A R T .  3.

A misura che i detti ricevitori o cassieri riceveranno in pa
gamento , o cambieranno le dette polisae o fedi , noteranno in
piedi : Ricevuta nella ricevitoria d i ...................... addì . . . .
del mese di . . , . ...» anno . . . . .  c i  io imo squarcio no
teranno la data della fede , o quelli della polizza notata fede ,
il nome dell’ intestatario , quello dell’ ultimo gira ario , e qsullo 
dell' esibitore notato al piede : e quindi le verseranno coiac «on  
tante .

A R T :  4.
\

Questa nostra dispotìzione non riguarda che 1? sole noire 
ricevitorie ; non inducendo nel commercio de* particolari nlie 
provincie del nostro regno alcuna obbligazione di ricevei' poiz  
ae o fedi di credito per contanti .

, A R T. 5.

Confermiamo le disposizioni data dal nostro Mir*,%:ro '' ì-  
nanzo , che in tutte le casse della nostra ciicà ili Nap, non s i  
possano ricevere pagamenti , che per polizze *K banco vo  
na della immediata destituzione de’ funzionar] in ta so  . o. • in
venzione.' M  L
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A R T .  6.
\

Il nostro Segretario di StaJo Ministro delle finanze è inca
ricalo della esecuzione del presente decreto ,

Caserta , il d ì t 5 di Dicembre i 8 i 5.

Firmato , FERDINANDO.

Da parte del Rs

I l  Ministro Segretario di Stato 1

Firmato , T o m m a so  d i  S o v k a

Pubblicato in Napoli nel dì io  Dicembìv »f iS.

F E R D I N A N D O  TV.

»  I  R l i  A G R A Z I A  D I  D I *

Re dille due Sicilie , et.

c\_JOnsu!erando che la riforma che avetamo prefìsso di fa _ 
ca 1* uso della carta bollata nel nostro regno di Napoli , 
essere uniforme al nuovo sistema di legislazione non ancora pub
blicato ;

E volendo mtanto diminuirne il dazio per quanto le circo
stanze delio Stato lo permettono ;

Visio il rapporto dal nostro Segretario di Stato Ministro del
le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue :
X a £R T .
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A contare dal mese di Gennajo ventura la carta bollata , di
cui si dovrà fare uso noi regno , sasà la seguente per 1* dimen
sione e pel dazio ;

INDICAZIONE.

D I M E N S I O N E
di ciascun foglio rifilato.

LARGHEZZA. AL TZ77.X. l v3P 1 B 2 3 L »

Pai. One. Min. Pai. One. llin .

Carta piccola , mez
zo foglio . . . .. . 1 i. 2,. 8. a. gr. 3.

Carta mezzana, fo
glio intiero . . . . i . 4 2. 11. a. gr. 6.

Crr?« grande , 
idem « • • « « 1. 6.

Ir f
4 1 . ì .

4
gr. i i .

:.3 l i  f

. Carta graduale foglietto  la metà del mezzo foglio di car
ta piccola piegato a lungo .

I  suoi pressi saranno i seguenti :
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i 65

Due. G r .

Fogli» Ito sino a ducati soo. < < 10
da aoo a 4 °°  • *o
da 4 °°  a 6oo * 5o
d* 6oo a 8oo . 4o
da 8oo a i o o o  . 5o
d a  iooo a u o o  . 6o
da u o o  a ì^oo . 70
da i4no a 1600 . 8o
da 1 (ioo a 1800 . 90
da j 8oo a aooo. 1
da a o o o  s in o  a qualunque s o m m a 1 5©

A R T .  a

Tante le tre qualità di carta dimensionale c h e  le undici del
la graduale avranno un filagrano particolare che verrà da Noi 
«interminato quando sarà al suo termine la carta bianca ora esi- 
tU '.ile nel magazzino dell’ Amministrazione .

A R T .  3.

l  a < arta piccola dimensionale dovrà essere impiegata soltan
to pii atti di uscieri ed . .Ile ricevute di pagamento . Per tutti 
pii itici {«Iti pii! i lici o privati , giudiziari o stragiudiziari potrà 
farsi uso indi;''Untamente della carta delle altre due dimensioni 
all’ infuori che per le copie o spedizioni di atti di cui gli uffì-
7.1 ali pubblici ritengano le m inute, e di carte depositate o annes
si agli atti suddetti per le quali dovrà esclusivamente usarsi quel
la detta g r a n d e  dei prezzò di grana i a .
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A R T .  4.

La carta graduale servirà in ragione delle somme e valori
per le obbligazioni sotto scrittura privata pe’ biglietti all’ ordine ,
o a latore ,„per tutti gli effetti ti» commercio e di negozio , e 
per conseguenza per ogni lettera di cambio , prim a , seconda , 
terza , o quarta , o duplicata : sia in dette lettere o detti bi
glietti all’ ordine in effesti commerciali , sieno tratti nei regno 
per 1* estero , sia dall’ estero pel reguo , sia nel commercio inter
no del regno .

A R T .  5.

Il bollo straordinario stabilito in Napoli sarà soltanto appli
cato alle carte bianche , di cui i particolari volessero far uso in 
luogo di quelle che spaccia 1’ amministrazione . 11 suo dazio sa
rà di grana 12 , qualunque sia la dimensione della carta che si 
fa bollare .

A R T .  6.

TI visto per bollo graduale agli effetti commerciabili tratti 
dal regno , sia per 1’ estero , sia pel regno medesimo , è abolito 
in quinto all’ aggiunzione delie somme ..ai dì là di quelle espres
se nelle carte che spaccia 1* amministrazione , giacché coli* art. 
1. è determinato un loglio per tutti gli effetti ai di la de5 du
cati duemila .

Gli efletti commerciabili che vengono dall* estero , fra i qua
li sono roTDjjrcsi anche quelli tratti da Sicilia , e che faranno gi
rati o pagabili nel regno , dovranno essere vistati per bolio col 
pagamento secondo la graduazione fissata ali’ art. \ , antecede»-* 
«lente alla loro accettazione , girata , o pagamento .

Le contravvenzioni a questo articolo saranno punite con una 
inulta del 5 per cento sulla somma espressa nella carta , qualun
que sia , scn^a arerai riguardo al maximum  stabilito pel dazio




















della carM graduale . T J e  inulta non potrà essere minore di du
cati cinque, ed olire di essa sarà esatto il prczio della carta che 
avrebbe dovuto impiegarsi secondo l ’art. i.

A R T .  7.

TI visto per bollo dimensionale sarà regolato dalle distinzio
ni fissate all* art. 5 , sia dia si tratti di carte non scritte in con
travvenzione alle diverse leggi ed altre disposizioni pubblicate nel 
regno dall* introduzione di questo dazio, o die siano fatte in con
tra', re.i.zionc delle medesime, salvo hi questo caso P esazione del
la inuite in vigore .

A R T .  3.

Colerò che avessero de* registri ‘éfi carta b®llata con de* fo  
gb non ancora scritti , potranno continuare a farne uso finche 
qu°.,ti situo terminati , dovendo allora provvedersi della nuova 
carta che sarà spacciata dal primo gennajo prossimo.

A R T .  9.

Finche non saranno inc'si i nuovi bolli , i di cni disegni 
sono sta11 da Noi approvati , !’ amministrazione della registratu
ra e de5 demanj farà apporre a tutte le carte da spacciarsi trà il 
b;;!ìo nero e bianco una bolletta di color rosso , dove sarà im
presso Il giglio , e verranno indicati i nuovi prezzi stabiliti dal- 
P articolo 1 del presente decreto.

A R T. 10.

AJ primo dell1 entrante anno P amministrazione medesime 
ritirerà tutta la carta che ora è presso i suoi preposti o vendi
tori privilegiati , e farà in modo che ciascuno sia provveduto 
della nuova carta prima die tenni ni il corrente mese .

I venditori privilegiati , gli ufiìziali pubblici ed i particola
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ri potranno restituire all* uffìz'o del registro 1?. carta eli e si tro
vasse in loro potere per tutto ii rii 5 dell' entrcule gennajo. Ls  
si però nen potranno pretenderne il rimborso in contentanti , mi 
dovranno averne in cambio tanta quantità eh carta bollata nuova.

A R T .  t i .

Tutte le disposizioni delle leggi , decreti e regolamenti in 
vigore sul bollo , clic non si oppongono a quanto abbiamo or
dinato col presente decido , continueranno ad essere osservati si
no r nuova nuova,  nostra sovrana risoluzione.

A R T. ia .

Il nostro Segretario «Ji Stato Ministro dolle finanze è m a
ncato della esecuzione del presente decreto .

Caserta , 5 Dicembre 18S1.

Fiuaato , FE1 D IIUNDO.

Da parta dal Km

II  Ministro Segretaria dì Staio

firmai© , T o m a io  d i  Sohwa.

Tulbìit**9 in Napoli nel «fi i 3 Dicembre i Bi l
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